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CIOMBE HA PERSO IL CONTROLLO DELLA S ITUAZIONE 

Soltanto i mercenari bianchi 
continuano la guerra all’ONU 
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I gendarmi non combattono piu - Il generale Me Keown denuncia “la sporca guerra dei merce¬ 
nari coatto le frazioni Latte„ - Lord Home sollecita un compromesso fì*a Ciombe e Lcopoldville 



ELISABETH VILLE — Soldati dell'esercito kntnnghe.se durante un'azione di trasferlmentu in \ l«ta di un ennesimo nttnreo 
contro le truppe dell'ONl’ «Teli-foto» 

Con un discorso dedicato alle lotte dei lavoratori europei 

L'austriaco Horn appoggia 
le tesi italiane alla F.S. M. 

Gli emendamenti della CGIL discussi alla Commissione per il Programma - Anche 
il delegato cipriota per una nuova concezione dei rapporti con gli altri sindacati 
Grande ricevimento per i delegati - Lungo colloquio di Krusciov con Novella e Santi 


Oggi la sentenza 

Eichmcmn 

aspetta 

la forca 

La belva nazista ha scritto a un gior¬ 
nale inglese: « So che sarò impic¬ 
cato. I fatti sono stati orribili » 


LEO POLO VILLE, 10. — Il 
comandante delle truppe del- 
l’ONU. il generale irlandese 
Scan Me Keown, lui dichia¬ 
rato oggi a proposito tifi Iti 
situazione nel Katanqa: < La 
resistenza katnnghese non e 
più sotto il controllo di dom¬ 
ile. Soltanto i mercenari eu¬ 
ropei che agiscono ver conto 
dei gruppi politici ultra» t? 
degli interessi finanziari con¬ 
tinuano a combattere la loro 
sporca guerra contro le trup¬ 
pe delle Suzioni Unite ». 

Il generale comandante dei 
< caschi azzurri » ha detto 
ancora che i soldati e la gen¬ 
darmeria di Ciombe non vo¬ 
gliono più combattere e lo 
fanno soltanto quando gruppi 
di mercenari europei che coi¬ 
rono da una postazione all'al¬ 
tra li incitano ancora. 

Vi sono a ElisubcthviVc. ha 
detta ancora il generale, del¬ 
le squadre volanti composte 
di sei. sette, otto autoveìcoli 
al massimo. Sono tutte com¬ 
poste da europei. Queste 
squadre dispongono di mor¬ 
tai. bazooka e mitraqliafrici. 
Tutti gli nomini sono bene 
ormali di armi automatiche e 
bombe a mano. Le squadre 
pirnno continuamente. Si in¬ 
stallano in timi posizione, ef¬ 
fettuano un breve violento 
attacco contro i nostri sol¬ 
dati e quindi si allontanano 
per andare a prendere posi¬ 
zione da un’altra parte e ri¬ 
petere gli attacchi. 

Il generale, che è rientrato 
questa mattina a LeopoldvV- 
le dalla capitale del Katanga 
ha detto ancora: * Ciombe 
non potrebbe arrestare i 
combattimenti neanche se Io 
volesse. Egli ha ormai perfet¬ 
tamente compreso che la sua 
posizione è senza speranza. 
Egli e i suoi ministri hanno 
perso il controllo della situa¬ 
zione ed i combattimenti 
vengono condotti ora dai 
mercenari europei ». 

Me Keown ritiene che in 
pochi giorni le Nazioni Unite 
saranno in grado di espe’lere 
t mercenari europei scura i 
quali, ha soggiunto, la resi¬ 
stenza crollerebbe immedla¬ 
tamente. Egli ha fatto voi il 
sepuenfe quadro particolare 
della situazione a Elisabeth-! 
rillc: Il comando dell' ONU' 
continua ad essere sottoposto 
a pesante fuoco di mortai: le 
forze dell'ONU risparmiano 
attualmente i loro sforzi in 
attesi di nuovi rinforzi, dopo 
di che tatti i punti strate¬ 
gici della città verranno pro¬ 
gressivamente occupati. Il 
tunnel stradale al centro del¬ 
la città è stato rioccupato dai 
mercenari ma VONU tiene 
saldamente la zona del cam¬ 
po dei profughi Baluba c 
l'aeroporto. Manono è nelle 
mani dell’ONlJ che ha re¬ 
spinto un attacco katanahe- 
se: ieri sono giunti ad Elisa- 
bethville rinforzi etiopici e 
nitri sono attesi. Le bombe 
fornite dalla Gran Bretagna 
nll'ONU potranno essere usa¬ 
te qualora aerei del Katanga 
decollassero da aeroporti ka- 
tanghesi per attaccare trup¬ 
pe dctl ONU. Le forze del 
Katanga avrebbero subito 
50-60 morti; l'OSU ha avuto 
sinora 3 morti c 16 membri 
dcirO.YL* prigionieri dei ka- 
tanghesi. tra cui un aviatore 
argentino, già prima che la 
attuale azione iniziasse: essi 
« sarebbero sani c salvi ». 

Mac Keown ha poi detto 
che armi, munizioni ed equi¬ 
paggiamento per la gendar¬ 
meria katanghese ptunpono! 
tuttora dalla Rhodcsia ria 
N'Dola: tale afflusso è stato, 
però ultimamente ridotto a 
motivo della sospensione del 
traffico ferroviario. Anche la 
strada ferrata verso l'Angola 
verrà chiusa non appena 
VONU arra Iruppe sufficien¬ 
ti. I mercenari hanno ancora 
a disposizione vie di ritirata 
verso la strada per N’Dola. 

Infine ri penerate ha detto 
che 1*0X7 T non ha alcuna in¬ 
tenzione di giungere all'arre-t 
sto di Ciombe r che non sarà 
necessario disarmare la gen¬ 
darmeria del Katanga alla fi¬ 
ne delle ostilità dato che la 
gendarmeria non combatte¬ 
rebbe senza i suoi capi mer¬ 
cenari. 

A Elisabcthrille Ciombe e 
i diriqcnfi dei mercenari 
hanno continuato anche opp’* 
a lanciare contro VO\U v’O. 
lente accuse per aver bom¬ 
bardato il centro delta città, 
L’OXU ha smentito scz % a. 
mente tn'i iniormazioni cd n.i 
fatto diffondere un comuni -1 
calo congiunto, firmato do un 
suo rappresentante c da uno 

(CnrthM iti S. pt|. 7. col.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

MOSCA, 10. — II V Con¬ 
gresso dtMla FSM ha ascol¬ 
tato fra ieri e oggi una serie 
di interessanti interventi che 
hanno fornito la misura di 
quanto abbia fatto presa la 
iniziativa italiana di porre 
sul tappeto in termini non 
formali il problema della 
unità. 

L’austriaco Horn stamane 
ha pronunciato un discorso, 
nel quale ha posto in termi¬ 
ni netti il problema delle 
nuove forme di unità d’azio¬ 


ne necessarie nei paesi pii 
topei. Horn ha argomentato 
il suo discorso richiamando¬ 
si alla particolare situazio¬ 
ne europea che presenta 
grandi trasformazioni socia¬ 
li ed economiche 

Ilorn si e riferito espressa- 
mente all’intervento del com¬ 
pagno Novella, affermando: 
« La delegazione austriaca si 
è occupata soprattutto delle 
parti del progetto dedicate 
ai compiti della classe op?- 
raia nei paesi capitalistici 
La delegazione è dell'opinio¬ 
ne che l'importante interven¬ 


to del compagno Novella 
dovrà essere esaminato con 
cura e preso in considera¬ 
zione nel corso della reda¬ 
zione finale del Progetto di 
programma ». Horn ha ri¬ 
cordato la complessità della 
sviluppo dei paesi capitali¬ 
stici. che crea anche dello 
contraddizioni profonde fra 
le diverse economie. Tal: 
contraddizioni pongono alla 
classe operaia compiti del 
tutto nuovi e particolari. An¬ 
che il MEO, ha detto Horn. 
è un fatto nuovo che va se¬ 
guito con attenzione. 

La giornata di oggi ha vi¬ 
sto anche in seno alla com¬ 
missione per il programma 
la ripresa della discussione 
sugli emendamenti 

Come e noto, la gran mas¬ 
sa degli emendamenti e a: 
origine italiana, il compagno 
Lama rappresenta la delega¬ 
zione italiana nella commis¬ 
sione che continuerà a lavo¬ 
rare ancora per diversi gmr-l 
n:. L’impressione che si e! 
avuta nel primo Riorno di 
npre.-a ilei lavori della com¬ 
missione e favorevole I-a di¬ 
scussione procede vivace, ma 
serena e molte delle propo¬ 
ste italiane sono già state li- 
«eu.-se c in linea di massima 
accettate 

l’n particolare interessan¬ 
te si e avuto nella giornata 
•Ji oggi. Nello stesso giorno 
n cui a Mosca veniva con¬ 
fermata la rottura diploma¬ 
tica fra l’I’nione Sovietica e 
l’Albania, al Congresso della 
FSM veniva annunciato che 
un rappresentante dei sinda¬ 
cati albanesi era chiamato a 
far parte della comm.s>'on? 
per il programma 

La giornata <); oggi, festi¬ 
va. ha veduto il Congres<* 
al lavoro nella mattinata. Ol¬ 
tre all’intervento del delega¬ 
to austriaco, ha parlalo I.» 
signora Harris, ameno ma. 
rappresentante dell’Unesc.». 
che ha riferito sui rapporti 
fra FSM e I nesco e sulla 
collaborazione reaì zzata ne¬ 
gli ultimi quattro anni snl 
terreno delle attivila cultu¬ 
rali ed assistenziali. 

Nel pomeriggio tutto il 
Congresso ha partecipato a 
un ricevimento nella grande 
sala situata all’ultimo piano 
del Palazzo dei Congressi, 
destinata appunto alle occa- 
M A T RIZIO FERRARA 

(ConUna* In I. pag. 9 - col.) 


Esplosione 
sotterranea 
negli USA 
squarcia il terreno 
provocando una 
nube radioattiva 

CARLSBAI) (Nuovo Messi- 
co). 10 — Gl» Stati t-nltl hanno 
latto esplodere oggi un conge¬ 
gno atomico di cinque rhlloto- 
ni a 350 metri sottoterra. Se¬ 
condo gli annunci americani, si 
tratterebbe di un esperimento 
a scopi parlfici. volto a dimo¬ 
strare le possibilità di uso della 
energia atomica per gli scavi 
r la costruzione di dlghr. 

L’esplosione ha squarrlato il 
terreno prnsorando una grossa 
nube radioattisa che si è rin¬ 
fusa nell'atmosfera. La nube 
si sta spostando terso nord- 
o\est e slene seguita da ell- 
eotlerl. l-a potenza dell'esplo¬ 
sione era un quarto di quella 
della bomba di Hiroshima. I 


I)om.mi. a\ ra lungo ,n tutti 
ì grandi magazzini e .super¬ 
market. r.inniinciato scio¬ 
pero d, tutti i dipendenti, 
malgrado la defezione, avve¬ 
nuta all'ultimo momento. 
«Iella CISL I„t conferma del¬ 
lo sciopero e stata data ter» 
«alle organizzazioni della 
CGIL e LIL con il seguente 
comunicato: 

« In merito alle notizie 
apparse su alcuni quotidiani 
relative alla decisione della 
FISASCA-CISL di sospende¬ 
re lo sciopero nei grandi ma¬ 
gazzini. la FILCAMS-CGIL 
c la L’IDACA-L’IL hanno ri- 
confermato Io sciopero per 
martedì 12 in quanto la parie 
padronale non ha per nulla 
modificato la sua posizione 
che determini, a suo tempo, 
ila rottura delle trattative e 


Oggi a Parigi 
il “vertice,, 
occidentale 


PARIGI. 10 — Domimi si 
apte a Parigi la cosiddetta 
«settimana atlantica » nel 
icoiso della quale i ministri 
degli esteri dei paesi della 
Nato, faranno, come ogni an¬ 
no m dicembre, una specie 
di bilancio dell'attività del¬ 
l’alleanza militare occiden¬ 
tale. Ma l’interesse degli os¬ 
servatoli si concenti a scv- 
piattutto sullo i inninni dei 
minisi il degli esteri delle 
grandi potenze occidentali 
(Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Frància) ai quali si unirà 
ad un certo momento anche 
il capo delia diplomazia di 
Bonn. Schroeder. dedicate 
all'esame della questione di 
| Berlino e degli eventuali ne¬ 
goziati con l’URSS. Una «li 
queste tiiinioni a tre o pievi, 
sta per domani mattina alle 
ine 10.30 al Quaj d’Oisav. 
Alle 15 avra inizio una con- 
feienza a quattio co,, la par¬ 
tecipazione del i appreseli- 
tante di Aden.mer 

La tiunione annuale del 
Consiglio della Nato e rin¬ 
collilo ilei quattio ministri 
degli esteij si svolgono in 
una situazione caratterizzata 
dall’esistenza di conti asti 
senza iirecetleiitj tra gli occi¬ 
dentali. 

Sui tre temi piincipnli 
Berlino. Congo, rapinati eco¬ 
nomici tra MEC e Grati Bre¬ 
tagna e tia l'Europa occiden¬ 
tale e gli Stati Uniti, i con¬ 
trasti si sono andati appro¬ 
fondendo in modo pauroso 
nelle ultime settimane, fino a 
giungete ad una aperta rot¬ 
tura per quanto concerne il 
Congo. Basii dire che proprio 
oggi a Tìruxlles Pambascia- 
ta americana è stata assalita 
d.: « kutanghesi » belgi gui- 
d*.ti dall’ex cnuo della For¬ 
za pubblica nel Congo. Jan¬ 
ssen Del resto lo stesso mi¬ 
nistro degli esteri inglese 
Lord Home pi ima di lasciale 
Lomlia Ita detto di non es¬ 
sere affatto soddisfatto ili 
quello che avviene nel Con¬ 
go « Vi dovrebbero essere 
più discussioni — egli ha det¬ 
to — vi dovrebbe essere una 
sospensione del fuoco od una 
riunione tra Adula e Ciombe 
per discutere ima soluzione » 
Cioè oltre alla sollecitazione 

d> ito comnron>r«so v; è la 
aperto condanna tleH’opernto 
«Ionii Stati Uniti, condanni 
alla quale, come è noto, m 
associa in modo forse pili de¬ 
riso ancora il gennaio De 
Canile 

Per Berlino il contrasto 
non e minore anche se vede 
i protagonisti affrontarsi in 
uno schieramento diverso: 
Stati Uniti e Grati Bie- 
t.-gna da lina patto. Fran¬ 
cia o Germania occidentale 
dall’altra. K’ dubbio infatti 
che Adennuer. i! quale e 
sempre stato contrario ad 
una soluzione pacifica del 

fronfimi* In t. p>r- 7- rol.) 


la immediata un tana pro¬ 
clamazione dello sempero da 
parto «Ielle Organizzazioni 
sindacali delia CGU-, CISI. 
e t IL 

Sia la FII.CAMS-CGII. che 
Ja UIDATCA-UIU nel «lo 
minnare energicamente ai 
lavoratori Fambigto» cedi¬ 
mento «lei dirigenti nazionali 
«Iella FISASCA-CISL. hanno 
rilevato come nessun fatt«» 
nuovo sia intervenuto, nel 
frattempo, che giustifichi an¬ 
che minimamente tale so¬ 
spensione. 

Le garanzie richieste uni- 


Tutti i deputati comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti 
alia seduta pomeridiana di 
martedì 12. 


(Dal nostro inviato speciale) 

GERUSALEMME. 10. — 
Eic/mmiiii lui scritto ini un 
giornale inglese. The People 
pubblica una lettera della 
belva nazista, forse Unitami 

* Oppi so che sto per esse¬ 
re impiccato, scrive Eie li¬ 
mami, In questo Stato demo¬ 
cratico il boia farà tra breve 
il sii o dorare come lo ha fatto 
in motti Stati totalitari, V’» 
saranno altri appelli, l'i sa¬ 
ranno altre udienze e dorrà 
leggere molti altri di quei 
documenti che fanno drizza¬ 
re i capelli. Ma dopo tutto, 
so che sarò impiccato. Ora 
posso dire in piena verità 
che se potessi fare a modo 
mio mi piacerebbe impiccar¬ 
mi in una pubblica piazza 
come avvertimento alle ge¬ 
nerazioni /ufiire e a tutti pii 
antisemiti del mondo ». 

Etehnuinn, sempre secondo 
«pianto è pubblicato dal gior¬ 
nale. esprime il desiderio che 
il suo corpo sia trasportalo 
da Israele a Linz e ivi sin 
cremato. Infine Eichmunn 
scrive: « Nc[ frattempo por¬ 
to la miti parte di responsa¬ 
bilità. Quello che è stato fot 
to non può essere disfatto. 
Esso è stato fatto come risul¬ 
tato di un isterismo di massa 
artificialmente suscitato e 
(pandi usato da singoli tu- 
tiiviilnt per i loro scopi. Qual¬ 
siasi peisotui cosciente sa elle 
i principali architetti erano 
gente come lleiidrieh. Ma noi 
tutti abbiamo mancato e ab¬ 
biamo mancato in un modo 
depforero/e E i fatti sono 
stati orribili ». 

Dopo gli otto giorni della 
festa di llaittikà il processo 
riprende. La data non è stata 
scelta senza intenzione: la 
settimana di Ilainikù è quel¬ 
la della vittoria del popolo 
ebraico contro l’oppressione 
di Antioco Epifane. E’ nini 
storia di diicmitaccato nani 
fa, ma la tradizione si è con¬ 
servala intatta nei lunghi se¬ 
coli dell'esilio perché rap¬ 
presentava la speranza dei- 
in rinascita. Anche oggi, in 
Israele, le battaglie dei 165 
aranti Cristo e del 1948 dopo 
Cristo si uniscono idealmen¬ 
te; Antioco l'uria quattro 
4*s«*rcift contro Giuda Macca - 
beo. H martellatore, ed egli 
li distrusse min dopo l'altro, 
cosi come furono battuti g 1 ! 
eserciti delle iiuuttro nazioni 
confinanti che tentarono di 
soffocare, nel ’48. il nuovo 
Stato ebraico. Le lampade 
votive ad otto braccia — in 
ricordo della lampada mira¬ 
colosa che bruciò ju’r otto 
giorni nel tempio ricoiisacra- 
to — rammentano quella e 
quest a lotta popolare com¬ 
battuta sul medesimo terreno 
c litiasi con gli stessi mezzi: 
fu urtimi c poi mia lotta par¬ 
tigiana che ebbe persino, in 
antico, i suoi fratelli Cerri: 
i sette figli di llunna truci- 
’lati da Antioco ver il loro 
rifiuto il> sacrificare agl > 
idoli. 

Non è strano ricordare que¬ 
ste antiche storie poiché è sii 
'fi esse che Israele fonda il 
Droprio diritto a considerar¬ 
si una nazione. Ma dopo la 
vittoria di Giuda Maccabeo 
vennero \ romani e contro 
di essi la forra fu rana 

In rpirstn quadro E i di¬ 


urnamente «lai sindacati na¬ 
zionali tii categoria della 
CGIL. CISI. e UH. alla Conf- 
commercio <* all’AIGID mi- 
r.ivano ad ottenere precisi 
impegni e garanzie che des¬ 
sero ai lavoratori la sicurez¬ 
za della definizione imme¬ 
diata «lei contratto integra¬ 
tivo di settore. 

I*c «lue organi/zazmni han¬ 
no unitariamente invitato 
tutti ì lavoratori a parteci¬ 
pare attivamente allo scio¬ 
pero di martedì 12 dicembre, 
consolidando ed accrescendo 
in ogni post«> di lavoro la 
piena unita di intenti e di in¬ 
teressi sino alla completa 
conquista di un contratto in¬ 
tegrativo di settore che rea¬ 
lizzi le legittime rivendica¬ 
zioni da essi espresse ». 


* - * » > 



TEI, AVIV —• Immagini scat¬ 
tate alla viglila della lettura 
della sentenza cu litro Elrh- 
maini: ili alto. 1*«vv. Servu- 
tliis, «Iltensore del massacra¬ 
tore si awla verso la cella 
dote si trota II suo cliente; 
in basso. Il presidente del 
tribunale, Moshe Guidati en¬ 
tra nel locati «Iella Corte 
(Tolefoto) 


maini, il piccolo burocrate 
che ha ucciso diligentemente 
sci milioni di ebrei . sembra 
perdere ogni importanza. Di¬ 
venta anch'esso un simbolo 
delle forze che {'hanno mos¬ 
so. mia marionetta die la 
sentenza può tranquillamen¬ 
te eliminare dalla scena. La 
sua difesa — io sono mia pic¬ 
cola ruota della macchina 
ed altri più grandi di me 
hanno fatto rio che mi si 
imputa — dà al giudizio il 
suo a a t e ri t i c o significato: 
(fucilo di un processo a mi 
orrore tuttora possibile. 

Vi sono dimenio due mo¬ 
menti. nella deposizione «li 
Eidimiinn. che illuminano 
bene (pie.sto concetto «* die 
è augurabile siano presenti 
nella sentenza. « Nel 1932, 
quando mi iscrissi al partito 
nazista — Un ricordato l'im¬ 
putato — il problema fonda¬ 
mentale era hi lotta contro 
il governo di Wriinar die 
arem accettato il diktat di 
Ver-aqha Con questo prò- 
dramma Hitler divenne il pa¬ 
drone assoluto «{«'Ila Germa¬ 
nio e fu sostenuto energica¬ 
mente dall'industria pesante 
tedesca, dai potenti circoli 
commerciali e dalle maggio¬ 
ri banche ». 

Queste furono le forze rea¬ 
li che crearono Hitler, cosi 
come Hitler creò Eirhmann. 
E sono le forze che non sono 
state sconfìtte nel '45. E’ una 
prez’os n ammissione. 

< Ma — ha chiesto il giu¬ 
dice — «tarsia gente sapeva 
rosa si intendeva per solu¬ 
zione tinaie del problema 
rbra’cn secondo quanto reo 
ne deciso alla Conferenza dii 
Wansee? ». 

«Certo. — risponde Eich- 
mnnn — poiché i gruppi spe¬ 
ciali lacerano già iniziata 
in Russia e tutti ne erano al 
corrente. I.a mancanza di 
anni opposizione rallearò 
llevdrich Anch’io mi sentii 
molto sollevato, ma per una 
altra ragione: nel mio pic¬ 
colo, avevo fatto del mio me¬ 
nilo sino allora: avevo pro¬ 
gettato la soluzione ragione- 
RUBENS TEDESCHI 

(Continua In 9. pag. ». hU 


I viola a tre punti 
Pareggia la Roma 



lai domenica calcistica ha falla registrare una ballata di 
arresto deUTnter costretta al pareggio casalingo dal 
Catania (l-I). Ne hanno approfittato la Fiorentina, vitto¬ 
riosa sol Lecco per Z a » ed II Bologna ehe ha vinta in 
casa della Sampdoria con lo stesso ponteggio. Le altre 
Insegaltrlei: Atalanta, Roma. Torino e Milan hanno pareg¬ 
giato negli incontri diretti. In serie B il Napali ha pareg¬ 
giato In rasa (0-0). mentre la Inizio è stata battuta al 
« Flaminio • dalla Pro Patria (2-0) e il Genoa ha perso a 
BrescJa. Nella lelefojn- un tiro a refe di MAXFREOINI 
In Atalanta-Roma 


Malgrado la defezione della CISL 

Domani scioperano 
i grandi magazzini 

CGIL e UIL respingono la manovra diversiva dei padroni 


Rottura 
diplomatica 
fra URSS 
e Albania 

BELGRADO. IO. — La 
agenzia ufficiale «ij notizie 
albanese ATA ha comunica¬ 
to che l’Unione Sovietica ha 
ordinato il ritiro del silo per¬ 
sonale diplomatico e ■ com¬ 
merciale da Tirana e«l ha 
chiesto che l'Albania prenda 
tm analogo provvedimento 
nei confutati «Iella pioprin 
lappiesentanza a Mosca. 

A Tirana sono state Inol¬ 
tre pubblicate le n«>te ver¬ 
bali e lo comunicazioni che 
IT’RSS avrebbe fatto al go¬ 
verno albanese por ttchiama- 
re la sua attenzione sulla 
gravità della situazione. Il 
25 novembre 1001. il vice mi¬ 
nistro degli esteri delI’URSS 
Firìnbin, avrebbe dichiarato 
nU’incaricato d’affari ad in» 
i uterini «l'Albania a Mosca, 
Mazi, che la polìtica «di ag¬ 
gravamento «lei rapporti con 
l'URSS, adottata (iaU’Albn- 
nia„ soprattutto «iopo il XXII 
Congresso del PCUS ha de¬ 
terminato una situazione in¬ 
sopportabile per la normale 
attività ttello ambasciatore 
(ìeU'UHSS e «Iella sua mis¬ 
sione a Tirana. In queste con¬ 
dizioni. l'ambasciatore non 
può applicare normalmente 
le istruzioni Gel proprio go¬ 
verno. In effetti, l’ambascia¬ 
ta delI'URSS è stata isolata 
dal resto del paese e non ' 
pliò contare sul rispetto del- ‘ 
le più elementari norme del 
diritto internazionale. I suol . 
collaboratori vengono falsa¬ 
mente accusati di intrapren- 
«lere una attività ostile nei 
confronti dell’Albania. Inol- 
tie. Il governo albanese ha 
intrapreso un passo senza 
piecedenti nelle relazioni re- 1 
ciproche tra paesi socialisti, 
chiedendo senza alcuna giu¬ 
stificazione che venga ridot¬ 
to eli un terzo il personale 
«IcH’ambascinta ». Coneluden- 
do, il ministero degli esteri 
dell’URSR avrebbe chiesto ‘ 
che la decisione del governo 
sovietico di richiamare il 
proprio ambasciatore a Tint¬ 
ila venisse portata, «pianto 
prima possibile, a conoscenza 
del governo albanese. 

In ima sccond.ì nota ver- , 
baie inviata lo stesso giorno, 
per la medesima via, il mi¬ 
nistero degli Esteri sovietico 
avrebbe attirato ancora una 
volta l’attenzione dell’nmba- 
sciat.i della Repubblica po¬ 
polare d’Albania a Mosca 
sull’impiego « per fini ostili 
iilFURSS » «lei cittadini al¬ 
banesi resilienti nell’Unione 
Sovietica. I.a nota avrebbe 
citato in particolare «la stam¬ 
pa. e la distribuzione nel- 
l’URSS «li materiale antl-so- 
victieo. come pure la mobili¬ 
tazione. per «piesto lavoro, di 
studenti albanesi ». Il mini¬ 
stero «logli esteri delI’URSS 
— avrebbe affermato In no¬ 
ta verbale — ritiene dun- 
tpie ehe la permanenza nel- 
l’UHSS deU’amhaseiatore al¬ 
banese n«>n sia più possibile 
e chie«lc la sospensione Im¬ 
mediata «Iella distribuzione 
«lei materiale di propaganti» 
nnti-sovietica da parte del¬ 
l’ambasciata di Albania nel- 
Tl’HSS. come pure la fine 
della propaganda ostile nei 
confronti «lei l’CUS e del¬ 
l’Unione Sovietica 

La terza ct>municnzione 
verbale sarebbe stata fatta In 
«lata 3 dù-embre dal vice 
ministro «logli esteri del- 
l’UHSS c essa avrebbe ri¬ 
chiamati» l'attenzione sul 
fatto che il governo albanese 
rende sempre più difficili le 
condizioni di soggiorno de- 
t*li addetti alle rappresen¬ 
tanze sovietiche in Albania. 
Essa avreblie dichiarato poi 
che «• inaccettabile la richie¬ 
sta di ridurre il personale 
sovietico in Albania. «Da 
parte sovietica m»n è possi¬ 
tele rimanere indifferenti di¬ 
nanzi alla situazione insop¬ 
portabile riservata dalle au¬ 
torità albanesi ai collabora¬ 
tori deU’ambasciata e della 
rnODrcsentanza commerciale 
delI'URSS Tenuto conto di 
tutti» ciò e «iella insensata 
pretesa dell’Albania secondo 
cui i diplomatici sovietici 
non avrebbero più nulla da 
fare a Tirana, il wcmo 
sovietico ha preso la deci¬ 
sane di ritirare dall’Alba¬ 
nia tutto il pcrse*nale «leMa 
nronr>a ambasciata e della 
propri"» rappresentanza com¬ 
merciale Tre odlaboratori 
tecniri ve'ranno lisciati nel¬ 
la capitale albanese, onde 
-»«sicu•■a«-e la sorveglianza do¬ 
di edifìci e dei beni della 
ambasciata e del’a rappre¬ 
sentanza commerciale. 

Ri è appreso an-'f’e che fi 

«J.irnaln 3Ib»'*<,,.«» j f f*/y- 

pn’tjf. h» PubM: r aj 0 ftper; un 

artìcolo n’^no di veementi ac, 
cu«e e di pesanti attacchi 
contro il coverpo sovietico 
e il nremJcr Krusciov. 

« Fin dalla riunione di Bt»- 

«Contlnu» In •. HI- 9. ni) 
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La deposizione delFamica di Enrico Prisco 


Fuori della porta "Perchè b° venduto l'anello 
la realtà di Roma ***!!' in dustriale assassinato „ 


l Conclusi i lavori con una « 
tuzione di un centro studi 


tavola rotonda » per la costi- 
— Il neocapitalismo di Zevi 


• Con la richiesta «li 12 milioni all’anno ri¬ 
voli» »!!«• calrgoric rcoirmiirìn* /ut impian¬ 
tare un venirli stilili «Irll’IN/AllCII, «’■ finito 
II primo eomegno promosso ilaH'lsiiiuto «li 
Architettura che aveva per tenta, non si sa 
perché. «lo sviluppo «li Utima». Il motivo 
ilcila richiesta ili finanziamento e di scopi 
che si prefiggerebbe il nuovo centro attilli, 
s«»lio stali spiegali all'uililorio «lai prof. ntrh. 
Bruno Zevi, elle ieri mattina lui presi)*- 
«lulo la « lavili» rnlaml.i ». ultimo atto «lei 
convegno inauguralo venerili scorso nella 
salclta «li Palazzo Taverna. Intorno a lui 
sollevanti alcuni rappresentanti «Ielle rue. 
gurie economiche: per la verità '«ilo «lue: 
il pirairieiuc ih'IlTaiie Turismo Travngliui 
«li Santa ditti • e il presidente dellTlnione 
commercianti Della Torre, oltre al presi- 
«lente «leirAiiiiniiiistraziiine |»ro\ incitile Si- 
gnnrello <• al direttore «Iella llipiirli/ioue 
Urbanistica del (,'omiiue avv. Fiirilano. 

/ « sappi di Roma » 

Il centro stilili ì* un servizio, ha tirilo 
Zevi, elle rosta pochissimo, ha sua fun¬ 
zioni: è presto «Iella: i etiminerciauli vo¬ 
gliono affrontare il problema «Ielle oasi pe¬ 
donali al «-entro? Bene, si rivolgano al cen¬ 
tro stilili. Occorri' trovala* soluzioni alla fac¬ 
cenda «lei pareheggi ? Il centro studi «leI- 
J’IN/AIU.'H è lì, pronto a mettersi al la¬ 
voro. Ksso afTrmucrà tutte le i|ucstioni, 
purché vengano proposte «la un « diente ». 
Tutti possono essere « dienti o: la Provìn¬ 
cia di Buina, i commerciami del centro e 
«feda p«*rif«*ria, gli iiidiiiiriiifi. I sindacali 
operai, le categorie erouomielie pili dispa¬ 
rati:. Il centro studi servirà tutto e tulli, 
sarà una specie «li catino nel quale ognuno 
verserà le .sue lagrime «* i suoi «lesiderì per 
essere t-ousolnlo «* rimesso a nuovo «lai 
gruppo di tecnici che si assumeranno l'ardi- 
tlsainio compito (li fungere «la « saggi di 
Roma ». 

Tutti studiano 

‘ ■ Dopo Zevi hanno preso la parola Ì parte¬ 
cipanti alla «tavola rotonda». Il rappre¬ 
sentante dei commercianti ha affermato di 
; csscro d’accordi> con la istituzione del cen¬ 
tro studi: il marchese Travaglini «li Santa 
Rita è stato «Idlo stesso avviso. Più ramo 
. l’aw. Fontano, ehe rappresentava il (ai- 
mime. Egli Ila dello ili «*sser«* d’arrordo • 
. sulla necessità tlririalitiiziom*, «lilmigandosi 

• poi ftirbexraiitriili* nell’illuslrare ci«’) ehi* sta 
facendo l'ufficio studi del Comune e for¬ 
nendo in proposito alcuni* notizie. Ha nn- 
nunciato . «-In* la Rin^rljjzioiio Urbanistica 
sta preparando un 1 ' piarlo p.imrofareggiaio 
a cautelativo» per il «-entro storico da pro¬ 
porre come variante a| 'piano regolatore «ld 

• 1931, affinché non .«icariana le mirini «il sal¬ 
vaguardia che comit} £ nòtti nmj aerando più 

■ vigore dal 21 giugno del prossimo anno. In 

■ collaborazione con l’Università sarà pro¬ 


mosso In studio-di tulli gli isolati del centro. 

Il pri'sidenp* della Provincia Signori-Ilo 
Ila evitalo ili pronunci irsi in merito al «-en¬ 
tro studi, sollevando tuia serie «li interroga¬ 
tivi, Unesio «entro studi non diventerà tm 
organismo di pressioni* ti-enieo-eiilliirale su¬ 
gli organi eo>liliiÌti ? Ehm» desidera «u-cu- 
par»i aiiclic delle zone iiidusiriali di l{«nna 
e tiri Lazio? (,'oine si conciliano i rapporii 
tra il centro studi e gli organismi già esi¬ 
stenti. i|tia(i if fumilato di eoorilinauienio 
nrbanistieo, il comitato per lo sviluppo eco¬ 
nomico della regione fumi ancora itisi*, 
«liuto ), coti il (-«imitato per lo sviluppo 
dell'Alto La zio? Precisiamo dunque limili, 
funzioni e responsabilità «|.*l centro stilili. 
Solo rosi, ha sostenuto Signorello, «>svo pò- 
tra assolvere atl alenile esigenze. 

Sono segnili gli interventi di ali-uni urrhì- 
tetti, ognuno «b*t quali Ila dato una sua 
risposta alla funzioni* «li questo «-entro stilili, 
risposte spesso in eunlrastu fra di loro, e 
alla fine Zevi ha ennelusn, ribadendo «pian¬ 
to aveva già affermalo prima e rispondendo 
agli interrogativi posti «la Signorello. I.a 
pressione «-In* eserciterà questo centro studi 
sulle autorità «'(istituite sarà in funzione 
«Irgli interessi «lei nostri dirmi. L’importan¬ 
te (* il diente, e le sue i-sigen/e. Il centro 
studi inquadrerà queste esigenze in piatti 
temici. 


Sviluppo a senso unico 

A questo punto si potrebbe chiuder»* e 
voltare paginn, imi ri sembra die l'inizia¬ 
tiva meriti (-oinniiipie «pialeosa di più. I 
risultati del convegno hanno confermato eit'i 
che abbiamo sostenuto fin dall'inizio. Emo 
r stato un tentativo, andò* se rozzo, malde¬ 
stro e perfino ingenuo, di scavalcare la 
r«*ullà di Roma, pniilaiitlo sii alcune forze 
produttive scrini ilo mia scelta politica e 
«li classe (il ueornpitnlismn è una bellezza 
a Roma, si respira, e spazza v ia h* inerii- 
stazioni feudali — ha «Rialti esclamalo Zevi 
polemizzando con noi), per rirominriare da 
capo, assolvendo tutti i « peccatori » dalla 
areusa ili aver «-ausalo il dissesto urbani¬ 
stico, perché continuino a pereare eume pri- 
ma, scaricando sulla rollrllività le loro col¬ 
pe. Nel loro o|ierare, queste forze dovrei»* 
hero essere assistile dal « comitato <h*i «ag¬ 
gi ». ni quale il ovrehl»,* essere assegnalo il 
compilo «li impedire die esse «■onimrllanii 
balordaggini, il «Ite, già in partenza, è una 
balordaggine, olire die una condizione umi¬ 
liami* per la « leadership » culturale. 

Ili defmiliva qm-.sto convegno ha «limo- 
strato ehe senza il movimento operaio, come 
ha sottolineato il segretario della Camera 
del Lavoro compagno Cimili ilei suo inter¬ 
vento nella giornata di suhitii. non sj può 
parlare dello sviluppo di Roma, ma s-l.i 
«li * quello degli interessi • particolari. Cioè 
di (|iiet tipo di sviluppo die ahliiaum 
conosciuto finora. 

g. f. b. 


Lo studente riuscì a convìn¬ 
cerla con un espediente • Ieri 
a Parabiago sì sono svolti i 
funerali di Bruno Colombo 


La ragazza che ha venduto, 
per Enrico Prisco, l'anello «• la 
catenina d’oro di Bruno Colom¬ 
bo. è stata interrogata por 
quattro ore dal Nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria dei carabinieri. 
Si chiama Melita B.. ha 22 anni 
e abita in via Squarcialupo. a 
pochi metri da piazza Bologna 

A dire la verità, più che «li 
un interrogatorio si b trattato 
di uno fùngo. La giovane — che 
fa l'indossatrice volante e. 
«piando non ei sono sfilate, pas¬ 
sa il suo tempo in feste da bai. 
lo — ha raccontato tutto sulla 
sua conoscenza con lo studente 
assassino di Amsterdam, da 
«piando lo incontrò per la pri¬ 
ma volta, alla Casina Villa Fio¬ 
rita, a quando trovò per lui chi 
era disposto a pagare 22 miln 
lire in cambio degli oggetti 
«l’oro delj’iicciso -Questa non 
gliela perdonerò mai ha e- 
sordito. — Enrico non avrebbe 
dovuto coinvolgermi nella sua 
| sporca storia E poi: - Quando 
lo incontrai in quel bar. stava 
I con i suoi amici: Renato Calap. 

; so. E. R. e altri che non voglio I 
neppurt* nominare Diventam¬ 
mo subito amici Lui non aveva 
mai denaro: ero «piasi sempre 
io a pagare. (Piando uscivamo 
con la - 500 - di suo padre. Era 
irrequieto, ma mi sembrava uni 
tiravo ragazzo, gentile e cor- 
i tese... 

Infine, Melita B. si è decisa 
I a raccontare quel che veramen¬ 
te interessava ai carabinieri. 
Ecco. In sintesi, quello che ha 
detto. Il 15 novembre scorso. 

| E. H. (un giovane di 22 anni, 
figlio di un ingegnere abitante 
in via Livorno) ricevette un 
espresso da Amsterdam. Era di 
Enrico Prisco, suo intimo runi¬ 
co. che gli aveva scritto: den¬ 
tro la busta, c'era anche un ta¬ 
gliando per il rifilo di un ba¬ 
gaglio spedito per ferrovia dal¬ 
l’Olanda e un biglietto: - Do¬ 
vresti farmi il piacere di anda¬ 
re a ritirare a Termini una va¬ 
ligia. Ti accludo il tagliando. 
Metti la valigia in quei lx>x me¬ 
tallici a pagamento e ritira In 
chiave. Poi ti spiegheròInu¬ 
tile ricordare che. come già ieri 
abbiamo detto, la valigia ap¬ 
parteneva all’industriale assas¬ 
sinato. 

Saltiamo al 22 novembre. 
Quel giorno, pr«*ced«ito da una 
telefonata. Enrico Prisco piom¬ 
bò in casa di Melita B. e. par¬ 
lando di dissesti economici fa¬ 
miliari. 1«* chiese di vendere per 
lui la ««lenirla e l'anello del 
povero Colomlm: accennò an¬ 
che all’orologio, ma poi non se 
ne fece più niente. La ragazza 
si mise in moto. •• piazzò ~ la 
merci* e consegnò il denaro al¬ 
l'amico. 

Ieri, intanto, si sono svolti a 
Parabiago i funerali di Bruno 
Colombo. 


Salta in aria un bar 


Nella cattedrale di Anzio 

Rubano gioielli 
di Santa Tere sa 

I ladri hanno spogliato la statua de¬ 
gii ex voto: nove milioni di bottino 
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Per un corto -circuito, è saltato in «ria un bar: Il locale era «aturo di gas, fuoriuscito 
dalla macchina per caffè. E* quello del signor .Salvatore Btstruzzo, dt 31 anni. In vtu Man- 
duelli 30. Il giovane stava chiudendo la saracinesca, quando è avvenuta l'esplosione: è stato 
scaraventato a terra e ha riportato ferite giudicate guaribili, al Policlinico, In 23 giorni. 


Grosso furto ad Anzio Aleu-, 
ni ladri, ancora sconosciuti. si] 
sono introdotti nella basilici di] 
Santa Teresa del Burnbin Gesù 
e hanno spogliato alcune statue 
sacre dt tutti gli ex voto: quin¬ 
di, si sono Impadroniti anche 
di 800 mila lire di elemo¬ 
sine chiuse nella «; cresi >a I 
carabinieri indi-fi no. per ora 
con scardo successo II valore 
della refurtiva sfiora i nove mi¬ 
lioni 

I malfattori sono entrati nella 
chie«a usando una chiave falsa 
o. forse piu probabilmente, vi 
si sono nascosti nel pomerig¬ 
gio. riuscendo poi *. sfuggire al 
giro d’ispezione del .* neredino 
prima della chiusura dei por¬ 
toni Fatto è che in piena notte 
sono passati all’operi Prima 
hanno saccheggiato gli ex voto 
che ornavano la *t «tu i di Santa 
T«*res.i Poi hanno spogliato tut¬ 
te le altre statue della basilica. 
Bottino in gioielli: oltre otto 
milioni Infine, sono passati in 
sacrestia, hanno forcato un ca 
settone dove ogni sera i preti 
rinchiudono il frutto delle ele¬ 
mosine Cerano, come abbiamo 
detto. 300 mila «ire in monete 


Il gravissimo episodio è accaduto in via Appia 


Rapina una donna di due milioni 
e fugge sulla moto del complice 

La (Irrubata r la proprietaria ili dar negozi dì confezioni: è stata assalita dal malfattore, men¬ 
tre rientrata a rasa — Tre ladri tentano di investire un vigile notturno con Vanto rubata 


da 10. 50 e 100 lire- sono spa¬ 
rite tutte, dalla prima aU’ut- 
tiina, t 

Sulla Cania 


Due suore 
ferite 
in uno scontro 

Spettacolare : nc*idente della 
strada sulla Cassi i. Tre auto 
hanno cozzato luna contro l'al¬ 
tra danneggiandosi gravemen- 
t«* Due suore o un uomo sono 
rimasti feriti: una dt ih* reli¬ 
giose è in gravi condizioni. 

Ecco come si è verificato lo 
scontro, al chilometri 7 della 
Cassia. A bordo della - 1100 - 
targata Roma 47T.'.O') il signor 
Aristide Martella, di 53 anni, 
abitante in vìa Guido Reni 32. 
viaggiava verso Boni i In sen¬ 
so contrario, av nizav t un’nltri 
• 1100- Quella targa*.i Ron: i 
120427 La gu-dav i il signor 
Armando Lugani, di 30 anni, 
abitante in via Cardinal Cas¬ 
setta H: con lui erano la moglie 
l.uisa. di 35 anni, e il figlio. 
Riccardo, di 2 anni Improvvi¬ 
samente. da una stradetta late¬ 
rale. e precisamente da via In- 
violatella Borghese, è shucn*a 
sulla nazionale la • 800 -• tar¬ 
gata Lecce 28372 Ci viaggia¬ 
vano due suore dcllTstituto del¬ 
le Filippine di v’.a della Stazio¬ 
ne Ottavia 72: Carmela Mongo¬ 
lie. di 50 anni, e Assunta Cro- 
sensi, di 82 

'Lo scontro era inevit 'bile ed 
è stato violentissimo Tutte c 
tre le auto so no rimaste coin¬ 
volte: la - 800 - ha addirittura 
compiuto alcuni giri su se stes¬ 
sa Suor Assunta erodenti è 
rimasta seriamente ferita 


La proprietaria di du c im¬ 
portanti negozi di confezioni. 
:n via Appia Nuova è stata ra¬ 
pinata l’altra sera di circa due 
milioni che rappresentavano lo 
incasso di tre giorni: il ladro 
l'ha assalita proprio quando. 
con la borsetta stretta sotto il 
braccio, varcava il portone 
della propria abitazione. Dopo 
aver compiuto la rapina il gio¬ 
vane si è dileguato rapidamen¬ 
te a bordo della moto guidata 
da u„ complico: vano «* risul¬ 
tato ogni tentativo di insegui¬ 
mento e In sfortunata signora 


banca. date le giornate festive: 
nella borsa erano «pandi con¬ 
tenuti due milioni m biglietti 
da cinque e diecimila lire. 

Fuori del negozio, la attende¬ 
va il cognato. Renato Rinaldi, 
che a bordo «li una -1100” la 
ha accompagnata fìn 0 d| por¬ 
tone della abitazione, in via 
Saluzzo 310 che dista ad ap¬ 
pena un centinaio di metri dal 
negozio di via App.a Nuova. 

L'auto s’è fermata sotto il 
portone d. casa «* la Domani- 
cantoni è scesa, recando sem¬ 
pre stretta sotto il braccio la 


Migliaia di lavoratori in lotta 


Comune e Centrale del lolle 
domani Mortali dallo sriopero 



Anche i vigili urbani e i nettur¬ 
bini si asterranno dal lavoro 


Domani scendono in sciopero 
cine di migliaia di lavoratori. 

maestranze della Centrale 
1 Latte e del Consorzio la- 
ile e i contadini produttori 
ratizzeranno tutto il settore 
r 24 ore: il prefetto non ha, 
luto prendere nessun unpe- ] 
o per la completa mtinieipa- 
zazione. preferendo assumer¬ 
la responsabilità di lasciare 
città senza latte. 1 20 mila 
litolini daranno inizio a uno 
opero di 48 ore. al quale ] 
enderanno parte anche ì vi- 
I urbani e d personale delia | 
ttezza Urbana, 
j'agitazione nei settore del 
te mette sul tappeto unti 
«ttante problema. I lavoratori 
in sostanza — hanno posto I 
està alternativa: si dove con- ] 
uare ad andare avanti come I 
r il passato, con sistemi non 
i adeguati a una città di ] 
re due milioni di abitanti, 
è necessario, invece, rinno- 
re dì sana pi mta il servìzio, 
romettendo la speculazione 
ivata dalla redditizia attività 
raccolta ? La vecchia com- 
ssionc amministratrice della 
ntrale del Latte — in pieno 
:ordo con i lavoratori — era 
i arrivata alla seconda con- 
isionc, ma è stata sciolta, e 
suo posto è stato nominato 
commissario. Nello stesso 
po 1 bonomiani e gli agrari 
nno dato inizio a una offen- 
a per impadronirsi di qu«v 
i leva non secondaria della 
a cittadina. Il prefetto —- che 
passato si era occupato ripe- 
amente della questione — : 
està volta ha taciuto: ha pre- ! 
rito non intavolare nessun 
iloquio con le cinque orgi- 
oazioni sindacali e far re¬ 
ire i cittadini privi del latte 
r un giorno. 

311 agrari ora. con un’estre- 
i manovra demagogia, vo- 
ono tentare d: d. str.hu re do¬ 
mi un po' di latte non pasto- 
saio nelle strade e nelle 
izze. SI tratta di un attentalo 
>ppo grave aU’igtenc pubblì- 
perché il Comune non inter- 
nga — come hanno ch-.esto i 
idacati — a proibire l’abuso. 
Anche i comunali hanno de¬ 
io Io sciopero. I motivi che 
inno alla base dell’agitazione 
possono ricondurre a una in- 
Édibile sordità nei confronti 
I problemi della categor.a 
dlberazioni che riguardano *1 
nonale sono rimaste blocca¬ 
la tempo, con gravi consc- 
enze per la massa dei capi¬ 
ini. e numerosi problemi so- 
tuttora irrisolti. Allo se.o- 
rp, come abbiamo detto, han* 
jiderito anche vigili urbani 
Mtturbini. 

Sempre domani scendono .n 


sciopero. p«*r una intera gior¬ 
nata. i lavoratori ch'U’Istituto 
autonomo delle case popolari. 
Giovedì invece l'ufficio di Ho- 
ina-smistanionto resterà para¬ 
lizzato per gran parte della 
giornata. La decisione dello 
sciopero é stata pr«*sa dalle or¬ 
ganizzazioni della CGIL e del¬ 
la C1SL. 1 postelegrafonici ri¬ 
vendicano la rivalutazione del- 
rindeunità di disagiata residen¬ 
za. il miglioramento dei mezzi 
di trasporto e E ammoderna¬ 
mento negii impianti. S«* non 
saranno accolte le richieste dei 
lavoratori, un nuovo sciopero 
d. 24 ore sarà effettuato il 21. 


Vallami in ribasso: 
ha fatto solo un « 1 2 » 

Alilmttuto e stanco il <« fortunato nazionale » 



IL GIORNO 

— Ofiffl. lunedi II dicembre issi 
(343-20). Onomastico: U.imaf». 
Il sole sorgi* alte 7.53 e tramonta 
atte 18.3S. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico: Le temperature 
di ieri: minima 1 massima IO. 


Ila realizzato soltanto un 
-< dodici -, «pii'stn. volta Pier 
Giovanni Vallnuri: come gl* 
altri èoteentoventi Riocatori 
che hanno indovinato dodici 
risultati su tredici, egli po¬ 
trà (póndi incassare 284 501) 
lire Anzi, per 1* esattezza, 
solo la metà: questa settima¬ 
na. infatti, egli aveva gio¬ 
cato il - sistema •• con un 
amico torint'se. col «pialo di¬ 
viderà la vincita. 

Come al solito, dopo a\er 
saputo della vincita Vallati- 
ri è paitito dalla staz'one 
Termini alla vo’.ta dì Torino: 
lo accompagnavano la mo¬ 
gli** c la cognata, che sono 
rimaste a Rrma Abbiamo 
visto in lui un fortunato :n 
tono minore ieri s«*r.i. appa¬ 
riva molto stanco, molto di- 
fpiaciuto «li allontanarsi dal¬ 
la moglie, alla quale ha ripe¬ 
tuto più volte: •• Non preoc¬ 
cuparti. ti telefonerò ogni 


All’ultimo momento, pro¬ 
prio mentre il treno stava 
per mettersi in moto, è arri¬ 
vato «li corsa un giovane da 
cui il chimico torinese ha ri¬ 
cevuto. sporgendosi dal fi¬ 
nestrino del vagon-lit. tre 
cartelle dattiloscritte. 

•• Sono le prime pagine del 
mio l-.bro elio Pierluigi Vai- 
lauri presenterà (orse all'edi¬ 
tore R.zzoli — ci ha spiegato 
trafelato il "messaggero”, 
che è poi il professor Barto¬ 
lomeo Rossetti, nwistt'ntc al¬ 
la cattedra universitaria di 
Storia delle Tradizioni Popo¬ 
lari — Avevo da tempo pro¬ 
gettato di riunire i mici ap¬ 
punti in un libro intitolalo 
"Li m.ig..i bianca": ora ho 
trovato chi può appoggiare la 
m:a richiesta di pubblicazio¬ 
ne e spero che il lancio del 
libro sarà fortunato-. 

E le offerte per la pubbli¬ 
cità? -* E’ tutto cosi ancora 
per aria ha risposto la si¬ 
gnora ValJaur:. 



Agata Dommicanlnni. la negoziante rapinala 


non ha potuto far altro che de¬ 
nunciare la rapina al commis¬ 
sariato della zona 

L'altra sera. Agata Domem- 
canton, ha eh ivo verno le ore 
21 .! n«*goz:o - Tocca-, che ge- 
st.sce. ìns.en»,. cu] mar.to. 
Francesco R.n.ùd:. :n v:a Ap¬ 
pia Nuova 304_ Portava con sì*, 
ili Una borsa iMpellc nera gli 
incassi delle ultilrie giornate d 
vendita: ’.nfatt . venerdì e » i «- 
bato non le er.» 'tatù pot^.b io 
effettuare :i voivamento .n 


Fango 

a Valle Aurelio 

Sono un cittadino di Val¬ 
le Aureli», la zona della 
città Che il 14 novembre 
scorso più risenti del nu¬ 
bifragio scatenatosi e fu 
sommersa da un mare di 
acqua e di fango. Non ba¬ 
stasse questo da un po’ di 
tempo in qua un altro in¬ 
conveniente o piuttosto un 
altro disastro si c aggiunto 
al procedente: si tratta de'.- 
lo scarico di fango r ter¬ 
riccio deH’imprcsc Vaselli 
ed Immobiliare che stanno 
costruendo in via di Vallo 
Aurelìa all'altezza del n 
222 e del n 27. Vere e pro¬ 
prie frane si abbattono sul¬ 
la via interrompendo >) 
traffico anche per i pe¬ 
doni- con cir.'a 40 centi¬ 
metri di melma 

Presso lo scarico di pro¬ 
prietà di Romolo Vaselli 
abita un nucleo di 10 fa¬ 
miglie con circa 25 bambini 
che si trovano in questo 
modo nella impossibilità più 
assoluta di muoversi di ca¬ 
sa per raggiungere la 
scuola. 

L’unico provvedimento 
preso da! sig. Romolo Va¬ 
selli è stato quello di in¬ 
viare una lettera alle 10 
famìglie ingiungendo loro 


VÓC( 


città 


di abbandonare su due pie¬ 
di le abitazioni che occupa¬ 
no da anni. 

Cosa ne pensano le auto¬ 
rità locali? Come intendo¬ 
no prow edere in propo¬ 
sito? 

Ringraziandoti per l’ospì- 
t aluà. 

Maurizio Porcarell. 
via Valle Aurei:.* 222 
Roma 

La crisi 

deir ircis 

Caro cronista. 

• nel lontano 1008 una „r;«- 
vo crisi di alloggi preoccu¬ 
pava gli impiegJdi e gli 
operai romani Un gruppo 
dì oltre settecento dipen¬ 
denti statali a basso r«udito 
costituì allora l’istituto ro¬ 
mano cooperativo case im¬ 
piegati dello Stato, lo 
- IXCIS -. che veniva a 
configurarsi come «in ente 
edilizio a scopo mutual-'sti- 
co con patrimonio collet¬ 
tivo. 

Esso ebbe l’appoggio del-. 
la Cassa depositi e prestiti. 


dipendente dal m.ni-dero 
de le Finanze, la qua e mu¬ 
tuò a’.l’entc una somma di 
dieci milioni di lire all'in¬ 
teresse del 4 per conta e 
con ammortamento a c;n- 
quantà nn: 

In breve i soci sa.»rono 
a puì di c:nqtiom..’a ma solo 
una parte di essi riuscirono 
ad avere le case o questo 
per l'illegittimo tr...ste-i- 
mento dei poteri ammini¬ 
strativi all'- IXCIS - ehe 
proprio allora si cosritu.v. 
per volontà del nuovo rc- 
g-.me fascista 

In novo anni, fino cioè 
al 1033. l'ente originario tu 
completamente esautorato 
dei suoi poteri. 

Attualmente T- INCIS -, 
benché il mutuo originino 
sia quasi del tutto oat.nni 
(mancano ancora due mi¬ 
lioni), avvalendosi de! d.- 
ntto dr.tosli dalle illegitti¬ 
me leggi fasciste, ha au¬ 
mentato di circa quaranta 
volte i canoni di - locazio¬ 
ne-ammortamento mutuo e- 
d.hzio- promettendo opere 
di restauro e manutenzione 
degli edifici, e inten<ifican- 


I do la propaganda per .1 ri¬ 
scatto in meda d,. premiere 
in contropiede un eventuale 
tentativo d. ricostituzione 
deiriRCIS e accaparrare 
un buon numero ,i ; m.ì.on: 

Un di.-ego,, di legge .1* 1- 
l’on Spadizzi por la r.ce¬ 
stitili.one del."ente è «tato 
già discn««.» o approvato 
dalia IX commissione 
LI, PP de.... Camera, ove 
però dorme tranquiil..mon¬ 
te sin dal 5 luglio scorso. 
Perche non discuterlo in 
s«*dc leg sia’iva per ridare 
finalmente seren ; tà e tran¬ 
quillità ,s duemila modeste 
famiglie di dipendenti dello 
Stato? 

lettera Armata 

Troppo rumore 
in via Maculani 

Caro croni-fa. da due me¬ 
si in via Vincenzo Maru- 
lan . nei numeri c.vici 18 
e 20. è stata .nstallata una 
officina per ia lavorazi»- 
__ ne del legno le cu! mac- 
* chino sono In moto snlnfer- 


prez-.osa borsa II cognato, in¬ 
vece. ha prOs«*guito alla r.cerc., 
di un pastegg o. proponendosi 
d; r.igg.ungere la donna subito 
dopo Senza aspettare la nego- 
z ante «* entrata nejl'atr.o del 
palazzo, ha raggiunto l a porta 
a vetri che s: trova davanti a 
«lucila dell'ascensore, e Vha 
varcata. 

Sub.to dopa, pruni che cUr. 
potesc-e raggiungere l’.iscen«o- 
re. un 2 ovine di circa ven*. 
anni, che .ndivsiva un .mper 


rottamente, dalla mattina a 
tarda sera, arrecando un 
comprensibile disturbo agii 
appartamenti sovrastanti 
Già precedentemente p< r 
: suddetti locali vi fu una 
ordinanza di chiusura emes¬ 
sa dalla commissione com¬ 
petente a carico del signor 
Rodolfo Fernando, per le 
stesse ragioni: ora il pro¬ 
prietario de] laboratorio ha 
ritenuto di poter riaffittare 
l'officina ad un altro arti- 
g.ano. infrangendo in que¬ 
sto modo le disposizioni del¬ 
la commissione competente 
Se si può comprendere 
la necessità di lavoro dei¬ 
pari.siano che ha subaffit¬ 
tato. è però necessario com¬ 
prendere anche il b:«ogno 
d: tranquillità delle fam;- 
glie ehe abitano negli ap¬ 
partamenti sovrastanti che. 
fra l'altro, hanno bambini 
in tenera età Nonostante 
; numero;, reclami fatti, 
in Campidoglio nessuno ha 
preso i provvedimenti del 
caso Per questa rrg'one 
mi rivolgo a voi affinché 
pubhl-.ch.r/.e questa mia 
nella speranza che gli uf¬ 
fici incaricati s. muovano, 
riportando la tranqulll.tà 
tra le famigl.e che abitano 
sopra il laboratorio 
Distinti filtri 

GINO LEPRi' 


meabile di nylon, è sbucato d.r 
un angolo, le è avvicinati 
rapidamente e. prima che Po¬ 
tesse gridare, eo» un violen'o 
strattone, le h,t sfilato dal brac¬ 
cio la borsa con ; soldi e si è 
precipitato verso l'uscita. 

Riavutasi dal primo sbalord - 
mento, la Domenieantoni ha 
Invocato aiuto e si è lanciati 
ainnseguiniento del giovane, 
ma lo ha visto allontanarsi ra¬ 
pidamente a bondo di mta mo¬ 
to eh,, un complice aveva lan 
ciato a folle veloc.tà vomì 
mazza Rngusa 

• Tri* sconosciuti a borilo di 
un’auto rubata pur di sottrar¬ 
si ad Un vigile notturno hanno 
lanciato l’auto a forte veloc-'tà 
proprio contro la guardia: per 
poco, l’agente «’* r.uscito ad evi. 
tare rinverdimento, ma i ladri 
hanno potuto far perdere le lo¬ 
ro tracce. 

Il drammatico episodio è av 
venuto verso mezzanotte : n 
viale delie Mur.i Latine, all i 
altezza del numero :ivico 24 
Ne è stato protagonista il vi¬ 
gile notturno Alberto Tone.l: 
che è sfuggito per un soffio 
airinvestimento: tuttavia, c fi¬ 
nito egualmente a terra e. il 
San Giovanni. i medici gl’ 
hanno riscontrato ferite euar'- 
bili in 10 giorni La polizia in 
daga. 

« Allenandosi » 
un fascista 
s'accoltella 

Mentre si allenavi n lancia¬ 
re II coltello, nella sezione del¬ 
le formazioni nazionali giovani¬ 
li di via Bartolomeo Coilconi. 
il fascista Angelo Rossi di 35 
anni, abitante in via Vffln Lau- 
ricclla 3. «* stato colpito alla 
gamba sinistra dall’arma, rim¬ 
balzata sul bPrs.iclio: al San 
Giovanni, l’hanno giudicato gua¬ 
ribile in 10 giorni. 

Parto 

trigemino: 

morto 
un gemello 

l’na donna — la signora Ay- 
1 gusta Mostarda in Metrlh. abi¬ 
tante in via Laurent in i — ha 
dato ieri sera alla luce tre ge¬ 
melli: purtroppo, uno «M bam¬ 
bini è deceduto primi di venir 
ricoverato nella climcn pedia¬ 
trica de! Policlinico 

Il parto, al settimo mese, è 
avvenuto alle ore ld 30 I tre 
neonati, pesanti appena un chi¬ 
lo ciascuno, apparivano in c.it- 
ti\e condizioni: per questo, l’o¬ 
stetrico ne ha con«igl..,To l’im¬ 


mediato ricovero in ospedale 
I! padre, signor Adamo Mctelli 
non ha perso un istante. Ila pre¬ 
so i tre piccoli fra le braccia 
e. con un taxi, ha raggiunto il 
Policlinico. F*urtroppo. come 
abbiamo detto, per uno dei ge¬ 
melli non c’era più niente da 
fare: i genitori avevano decìso 
di chiamarlo Rober'o Gli altri 
due piccini sono stati posti nel¬ 
l’incubatrice: Massimo e Mari¬ 
no sono i loro nomi 

Cacciatore 



Convegno sulla cooperazionc 

onci, avrà luogo presso ta 
sede «tei Comitato Centrale (via 
dette Botteghe Oscure) IV plano, 
il convegno provinciale di parti¬ 
to sui problemi della coopcra¬ 
zione. Sono invitati I dirigenti 
delle sezioni «Iella città e della 
provincia e I comunisti che la¬ 
vorano nel movimento cooperati¬ 
vo. Concluderà il convegno il 
compagno Di Giulio, vice segre¬ 
tario della Federazione. Prcsic- 
tterà il compagno Spallone della 
Sezione nazionale lavoro di 
massa 


si spara 
sul piede 


Ieri mattina, nelle campagne 
i Carpineta Romano. l idrau- 
co Luciano Rosati, di 28 inni, 
bitante a Roma in via Ascoli 
‘iceno 3. si è acciclt'nt.rimonto 
parafo un colpo rii fucile al 
iede sinistro Sono andito per 
accia re e nri sono cacciato -, 
n detto ai medici del Polìcii- 
ico chp. dopo averlo medu*ato. 
hanno giudicato guaribile in 
5 giorni. 


Convocazioni 

• I segretari delle sezioni Monte 
Sacro. Tuffilo. Val Melaina. No- 
mentann sono convocati alte ore 
20 di oggi alla sez Monte Sacro. 
Q Oggi, atte or e 18. in Federa¬ 
zione avrà luogo la riunione del 
Comitato cittadino. Oilg.i « Pre¬ 
parazione delta conferenza delle 
donne comuniste » 

• Circoscrizione Tiburtina. oggi 
alte ore 19.30: Comitato di Cir¬ 
coscrizione 

• Centocelle (via degli Abeti.) 
oggi alle ore 20 Comitato dt Circo- 
scriz.ione (CiulTlni). 

• Mugliami, oggi alle ore 19. as¬ 
semblea delta eellnta Petrellf sul 
XXII Congresso del PCUS 
(Fazzt). 


r 
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LA GRANDE occasione! 

del PALETOT!!! ! 

RIBASSI E SCONTI SPECIALI 
su PALETOTS 
UOMO, DONNA, BAMBINI t 


da oggi 


le tessere di sconto 
sono temporaneamente abolite 
solo per contanti 


Mas 


magazzini allo statuto] 






* * ^ * m* + « 


pàì Buone feste! Buoni acquisti!* 

E d» VITTADELL0 j 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE ì 

ili di CONFEZIONI I 

IIP per UOMO-DONNA BAMBINI! 


* IL PIU’ COMPLETO ASSORTIMENTO 1 

! 

I ELEGANZA — GARANZIA — PREZZI CONTROLLATI ’ 

\ : 

J— VIA OTTAVIANO, 1 - 

j ANGOLO PIAZZA RfSORGIMF.ÌSTO | 

> r ^ ^ | _ _n . _TT- jm J MB j jmsjmrs^ sjmsmrÀ 
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L'Intel- campione d'inverno cedo im punto tri! Catania 




Serio infortunio a Cornetti 


L'Atalcmta senza portiere 
ma la Roma non passa: 0-0 


Schiaffino il migliore uomo in campo 
Orlando espulso al 31' della ripresa 


• ATALANTA-ROMA 0-0 — 
mas co che dovrà lasciare ne 


f^m-err. 

i::. ...I 7 **-;-- -j 

Cornetti in uscita a terra ferma Orlando, t/ala destra Riailorossa non riuscirà ad evitare di colpire il bravo portiere lierem¬ 
ila ripresa il posto ull'nla Olivieri. Nella telefoio: lo scontro fra Cornetti c Orlando j^,inclja foto fecola) COMKTTI soccorso 


Fiacca 
l’Inter 
pareggia 
(M) col 
Catania 


INTER; Bugattl; Picchi. 
Facchettl; Bolehi. Guarnerl. 
Ballrrl: Bicicli, Itumhrrto. 

Ilitchens. Maslrto, Morbcllo. 

CATANIA: Vavassorl: Al¬ 
berti. Glavara; Corti. Zannier. 
(tenaglia; Caceffo, Prenna. 
Calianese. Szymanlak. Mo¬ 
relli. 

ARBITRO: De Marchi di 
Pordenone. * 

MARCATORI: at 7* Guar- 
neri; nella ripresa: al. 22’ 
Prenna. 

NOTE: Tempo coperto, ter¬ 
reno buono. Spettatori 25.000. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 10 — Ai 20* del¬ 
la ripresa Gerry Ultehrns. che 
contro l| Bologna era stato 
Inflessibile dal dischetto defili 
undici metri, ha sbagliato un 
rigore calciando un pallone 
Incrrdlbllmente sbilenco alla 
sinistra di Vavassorl. Dal pos¬ 
sibilissimo 2-o si e passati do. 
pò tre minuti allT-1. grazie 
ad unTntelllgente iniziativa 
del terzino Alberti il cui 

• cross » è stato ben struttalo 
da Prenna. Questa, dunque, la 
spiegazione del mezzo insuc¬ 
cesso della capolista? Un ba¬ 
nale infortunio? Sfortuna? No. 
niente di tutto questo. La ve¬ 
rità è che — come ammoni¬ 
sce un verchio adagio mene¬ 
ghino — < I moron fan minga 
Fuga » o. se preterite: « La 
botte 'di il vino che ha ». 

SI dice: contro il Bologna, 
squadra certamente assai piu 
temibile del Catania. ITnter 
aveva saputo ovviare splendi, 
damrnfe alle assenze di Sua- 
rrz. di Corso, di Zagllo. Vero: 
siamo per* delPavviso che ot. 
to giorni fa t nerazzurri ab¬ 
biano compiuto una specie di 
miracolo, se si considera la 
loro ultima prova (per di¬ 
menticare quella contro II Ua- 
n e rossi». E. siccome | mira¬ 
coli non si ripetono. Ieri l'In- 
ter vedova Suarez. vedova 
Corso, vedova Zagllo. si è mo¬ 
strata per ciò che resta: una 
squadretta di provincia, sim¬ 
paticamente animosa, mal do. 
ma. dagli slanci sani e ga¬ 
gliardi (In che volete, ma 
— ahimè — assolutamente 
priva di gioco e di raziocinio. 

Contro I] Bologna, Masiero 
aveva strabiliato nei panni di 
Suarez. tanto che. I soliti 
buontemponi detta penna, lo 
avevano indicato come nomo 
da mandare senza esitazione 
In Cile con la maglia a. 16. 
Contro il Catania. Il buon 
Enea non ne ha azzeccata una 
è. nel confronto di Szimanyak, 

• cervello » del rossoblu, ha 
fatto la figura del pigmeo ac¬ 
canto al gigante. Sempre con¬ 
tro il Bologna. Morbcllo era 
stato Irresistibile nel psnnt 
d| vice Corso: Ieri ha mostra¬ 
to buona volontà e basta. Da 
Morbcllo. poi. ({errerà ha pre¬ 
teso veramente un po' trop¬ 
po. affidandogli U compito di 
«ttsnclare le punte avanzate. 
Venuta a mancare la base di 
rppoggfo. che per Herrer» do¬ 
veva essere la coppia Masfe- 
ro-MorbcHo (!) il testo dei- 
l'attarco non poteva andare 

RODOLFO PAGMNl 

frisa linea In 4. pag. ». col A 


Sconfitta casalinga dei ragazzi drTodeschini 


Il contropiede bustdcco 
mette K.O. lo Lazio (2-0) 

L’attacco in massa dei laziali ha facilitato la manovra degli ospiti 


» $A «♦ 





i 



PRO PATRIA-‘LAZIO 2-0 — II goal di Muzio che ha dato 
Il colpo di grazia alle speranze biancoazzurre di pareggiare 
la rete di Rovatti 


I.A7.IO: Tel; Zanetti. Eufcml; 
Nolettl. Srghcdonl, Gasprrl; 
Longoni. Gratton. Pinti. Lamin¬ 
ili. Bizzarri. 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Aniadeo. Taglloretti; Rnndanl- 
nt. HlgnnrelU, Crespi; Rovatti, 
Callonl II. Miizzlo, Meraviglia, 
Pagani. 

ARBITRO: Palliano di Cuneo. 
MARCATORI: al 31' della ri¬ 
presa Rovatti; al 41’ Muzzlo. 

NOTE - Terreno sdrucciole¬ 
vole. Angoli 7 a I per la La¬ 
zio. Spettatori 20 mila circa. 
Nessun Incidente di rilievo. 


Succede; frequentemente, 
anzi, che una squadra attac¬ 
chi per 80' di Ala Lasciandoci 
poi infilare in contropiede. E* 
successo ieri alla Lazio e non 
si spiega in qual modo gio¬ 
catori esperti come Bizzarri. 
Longoni. Gratton. Eufemi. Sc- 
ghedoni. Gasperi non siano 
riusciti a trovare il giusto 
modulo di gioco lasciandosi 
superare dagli imberbi ragaz¬ 
zetti bustocchi. Si vede che 
l'esperienza non insegna nul¬ 
la. almeno in questo campo 
Il successo dei ragazzi di 
Magni, sotto una particoLare 
visuale, può considerarsi me¬ 
ritato. anche se ni tifosi la¬ 
ziali può suonare come una 
bella Rovatti e compagni non 
hanno fatto altro che profit¬ 
tare delle pecche e dot gioco 
sterile della Lazio e tocca 
quindi a Seghedoni. Gratton. 
Bizzarri e Longoni, oltre che 
a Todeschini. naturalmente, 
recitare il -niM culpa- 
11 torto dei bLar.cazzurri 
fieri in sgargiante maglia ros¬ 
sa) è stato infatti quello di 
attaccare in massa, con i me¬ 
diani e persino con i terzini, 
facilitando il gioco difensivo 
dei bustocchi. Gli attacchi la¬ 
ziali si sono ripetuti con scon¬ 
certante monotonia come l'on¬ 


da che frnnge sugli scogli: i 
- tigrotti - hanno atteso che i 
loro avversari si esaurissero 
nel duro lavoro di assalto - :*l 
corpo- e poi li hanno ficd- 
dati con due diretti al men¬ 
to: uno ad opera di Rovatti, 
l'altro per merito di Muzzio 
Questo è avvenuto al 31' e al 
41* della ripresa, cioè a po¬ 
chi minuti dalla fine e poco 
è mancato che, con la Lazio 
protesa nel forcing d'attacco, 
gli svelti bustocchi non sono 
riusciti ad infilare per altre 
due volte fai 43’ Pagani ed 
al 44* Muzzio) La rete difesa 
da Cei 

La Lazio ha iniziato attac- 

REMO GHERARDI 
(Continua In 5. pag. 8. col.) 


Orlando: 

«Mi 

dispiace 

per 

Cornetti» 


ATAI.ANTA: Cu metti; Itola. Itom-nlt; Nlclsrn, Gnnlonl, Collim¬ 
ilo; Olivieri. Maschio. Da Costa. Kilt Ini. Mafilstrelll. 

ROMA; Cmllctnl; Contami. Corsini; Seltiallliio. I.osl. l'eslrln; 
Orlando. Carpanesl. Mani redini. AngelUIn, Meni citelli. 

ARBITRO: t!enei di Trieste. 

NOTE: Spettatori 25 mila circa. Al 39’ del primo tempo Co¬ 
rnetti si lutortunavu In tino scontro coti Orlando: rimaneva al 
suo posto sino alla fine ilei tempo ma nell'Intervallo veniva tra¬ 
sportato ntt'ospcilalr ove I sanitari lo ricoverai ano riscontrandogli 
la probabile frattura th'l sello nasale, stato eoittuHilivo e un 
trauma cranico Al 31 della ripresa l'arbitro ha espulso Orlando 
dopo imo scambio (Il pochi con Roncoli. • , *• 

(dal nostro invilito spedale ROBERTO IROSI) " 

BERGAMO. HI - Si può dire che l'infort unio u Comedi 
abiliti rappresentato /'episodio cruciale dell'Incontro: e no» 
solo per tu prui'ilil delle /eri!,, riportate dui bruco por- 
fiere, muonehe pcrclu da quel momento I”-*If*if*i»if« è uppiirsu 
trus/ormutu Gli orobici si .sono (u/utti rimboccati le mimiche 
i» si sono nettati nella mìschia eoa tutte le residue morale, 
battendosi conte leoni , sin in difesa elle iltl'attacco: cosi sono 
arrivali a sfiorare la vittoria piena, non ottenendolo solo per 
la mancanza di uno s/omlttlorc in prima linea e perchè negli 
ultimi minuti di pitico l'ar¬ 
bitro GcucI hu iicpulo «il 
padroni di caso un evidente 
riporc per un plateale spatn- 
beflo effettuato in tirc-i do 
Corsini ni donni di Eoe ini. 

Il - fattaccio - ha contri¬ 
buito naturalmente ad accen¬ 
dere oli orti mi uhi infuocati 
1 dollin/orfunio o (.'ometti e 
doi pillinolo tra Oriundo e 
Roncoli: per cui la mietila 
è finita tra i fischi c tra te 
inaili rie ull'arbitrn ed vi ulul¬ 
iti rossi. 

All'uscita del iliaca fori, 
poi. sono sfati in mo’fi mi 
intonare il coro - ladri' la¬ 
dri! - (ìU'indirizzi) dei ranne¬ 
ri di Caro : iil lo. .-1 He rimino, 
in verità. Io doma non avreb¬ 
be meritalo di perdere so¬ 
prattutto per la arandissitna 
prova fornita dalla sua di¬ 
fesa, rapisi rata o puntino ila 
uno scintillante e sorpren¬ 
dente Schiaffino che è stato 
senza dubbio il mipliorc in 
rompo. Tutta la squali re nitil- 
lorossa avevo cominciato as¬ 
sai bene, vale a dire eoa uno 
schieramento accorto (con 
Schiaffino sul centro aranti e 
I.o.sl - Ubero •) irretendo e 
stordendo TAtalanta in una 
fitta rete di possaoui. Non 
erano mancate nemmeno le 
occasioni da goal: In partico¬ 
lare al T ili pinco quando 
Anyclillo aveva malamente 
- spiccalo » una polla di te¬ 
sta : subito dono Mani redini, 
mi scattato bene riuscendo 
1 renino a samare ma. dopo 
aver coni rollato il pallone 
con una mano (r piustamen- 
te l'arbitro aveva annullato 
il punto), e nrlTOcc ninne 
stessa dell'infortunio a Co¬ 
medi. quando Orlando avreb¬ 
be potuto smistare invece di 
continuare la sua corsa par¬ 
ca in rete fino allo scontro 
con il numero uno berpa- 
masco (l'azione dell'ala ro¬ 
manista era partita ila Cur- 
panesi che soffiava la palla 
a Colombo e lanciava Orlan¬ 
do: Cornetti, intuito II •‘eri- 
colo. usciva alla disperala. 

(rnntlnua In 5. pag. 7. Col.) 


Dal nostro inviato spedalo 

BERGAMO, 11». — Chi 

avrebbe putirlo pensare elle 
Unisse cosi male? Fino a po¬ 
chi iiilnnil prima dell'Incontro 
regnava la massima cordia¬ 
lità Ira 1 giocatori «Ielle «lue 
squadre: Da Costa era nuda¬ 
to, InfaUI, a salutare ed ab¬ 
bracciare fili c\ compagni, 
portandosi appresso I berga¬ 
maschi Colombo, Cornetti e 
Roncoli che avevano frater¬ 
nizzato con I gtaltorossl. Poi. 
mi campo. Invece... sapeli» 
quel che è successo già dalla 
cronaca. Ma per avere mag¬ 
giori elilurlmelill conviene 
chiedere stillilo nitri partico¬ 
lari ad Orlando. 

Alberto dice che lo scontro 
roti Comedi è stalo proprio 
fortuito: era lanciato a rete 
quanilo II portlerr gli si r 
grttnto Ira 1 piedi r non ha 
potuto evitare di colpire II 
pallone ormai tra le braccia 
di Comedi. Etl II pallone si 
è schiaccialo sulla faccia del 
giocatore. Senilira proprio di¬ 
spiaciuto Orlando; «lice rlte 
«Il ('ometti è granile «mie» 
dal periodo tirila trasferta In¬ 
glese (Iella IntrrlVfihr. «»s r 
ambedue hanno fallo le ri¬ 
sene della nostra rappresen¬ 
tativa. Eli. Infatti, alCllsella 
per l'Iutrrvullo. I «lue atleti 
si sono abbracciali r hanno 
abbandonato II terreno «Il 
gli>co strettamente allarelatl. 
lai stesso Cornetti Ita rlmnn- 
seloto la non Intenzionalità 
del fallo «Il Orlando. In se¬ 
rata. prr fortuna. Ir ronuuil- 

R. F. 

(Continua In I. pag, 8. col.) 
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ATALANTA-ROMA 0-0 — Ostacolato du line difensori 
ANGKI.ILI.O tira a relè «II lesiti (Telefoio nU'Unità) 


Moratti presidente 
della Lega calcio? 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 10. — Sette”Qlornl fa. a Milano, ab- 
bi.imo anticipato la probabile nomina di Herrens 
a direttore tecnico della nazionale italiana. A 
quanto pare, la notizia era esatta, poiché le ul¬ 
time Informazioni danno ormai probabile che 
sarà proprio l’allenatore dell'Internazionale il 
tecnico che preparerà la squadra per la Coppa de| 
Mondo, sia pure con la collaborazione di Ferrari. 
C'é di più. Oggi, a Torino, ci é stato detto che 
non è da escludere, anzi, la nomina di Moratti 
a presidente della Lega del calcio. La candidatura 
del massimo dirigente dell’Internazionale, ver¬ 
rebbe sostenuta da Spadacini, che assumerebbe 
il ruoto di supervisore della nostra rappresen¬ 
tativa. 

Ma Spadacini non è del Milan? 

Già. 

E allora? 

Niente. L'assunzione alla presidenza della Lega 
del calcio da parte di Moratti, agevolerebbe lo 
eventuali resistenze del club neroazzurro per la 
concessione del nulla osta ad Herrera. 

A. C. 


Battuto il Lecco (2-0) con una rete per tempo (Mi lan i e M arch esi) 

Tutto facile per la Fiorentina 


FIORENTINA: 8«MI; Maturati. Rohnltl; Rlmbaldo. Gonfiarti Ini. 
Marrhrtl; llantrln. Dell'Angelo. Milani. Bartu. Retri*. 

LECCO: Bruschini; Parca. Cardarelli; Gotti. Patinato. Burloni; 
Sai Ioni. DI Giacomo, Abbadlr. I.lndskog. Galblatl. 

ARBITRO: Sbardrlla di Roma. , . 

MARCATORI: al 3»' Milani; nella ripresa al V Marchese su 

^VoTE: tempo coperto, terreno allentato; spettatori 25.644; an¬ 
goli 7 a 6 prr la Fiorentina. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 10. — Con una 
reto por tempo. la Fiorrnt'.na 
si è sbarazzato del Lecco, una 
squadra eh**, pur attuando un 
gioco coperto, ha lascia'o buo¬ 
na impressione fra gli spor¬ 


tivi presenti numerosi al 
- Comunale - nonostante ta 
giornata grigia e piuttosto 
fredda. Partita, quindi, priva 
di emozioni, se si fa eccezione 
per i goal sbagliati mador¬ 
nalmente di Ii;.mr;n. Milani 
e Petris e per un palo colpito 


da I)i Giacomo n portiere 
battuto. 

' Con questo non Intendiamo 
dire che lo spett.-.colo è stato 
deprimente u che la Fioren¬ 
tina abbia g.ovato ad una 
porta: anzi, si è assistito ai 
un incontro abbastanza inte¬ 
ressante; p^rò. oggi i - viola - 
— forse troppo sicuri della 
loro ‘super.orit.’i — non sono 
mai stati capaci di esaltare il 
pubblico, come riuscirono a 
fare domenica scorsa contro 
i "'grana; i" del Torino e. an¬ 
cor prima, cor tr<* :1 M.Ian Le 


Brucia e Pro Patria 

La domenica siamo sempre 
pi u rchiarf del caroto. Fra par¬ 
tila, cronache delta radio, ser¬ 
vizi diretti e indiretti dei due 
canori 7"V (ma noi fortunnta- 
mente ne possediamo ancora 
uno solo!!. • domeniche sparti¬ 
re - e altro, sono ore e ore 
(««igne? sci?) sottratte a un 
modo più Intimo e fantasioso di 
trascorrere il tempo della gior¬ 
nata festiva. Eppure non <*t la¬ 
mentiamo. nè ancora c% assale 
la nausea. E tra le privarmi 
di libertà tiptche dell'epoca no¬ 
stra, dal supermercati ai caro¬ 
selli. che indirizzano coti pres¬ 
santemente il nostro modo di 
ore ere e lo rendono anonimo e 
ttandardizzalo quasi fossimo 
cittadini degli Stati Uniti, que¬ 
sta è quella tn cui ci piace tuf¬ 


farci con una rpecfe di indifesa 
dupontblhrà. con un erutto feb¬ 
brile di annullarci e disperderci 
di cut fatichiamo tuttora a ca¬ 
pire la cauta. 

Forse pereh«* c'è qualcosa di 
anarchico e jJabbrnfo in quetto 
«mmauo di sollecitazioni al ti¬ 
fo. sentimento di per sé bizzar¬ 
ro e irrazionale e perciò stesso 
non privo d" anocronittjea li¬ 
bertà. Chittà. Certo, parlo per 
quelli come me: e in questo . 
momento invidio gli altri, più 
liberi, che osano ancora dispor- , 
re del tempo d'ozio domenicale ’ 
in modo più personale, passeg- 
giando in campagna, ’eggendo ; 
libri (pure qualche pagina an¬ 
ch’io riesco a rubarla, la do¬ 
menica...). chiudendoti in feti- J 
ce solitudine, astraendosi «lai 
penerai conformismo... 

D'altra pari* mille mofirt all- • 




della 


mentano ogni rolla II notfro 
maledetto vizio e lo rendono 
sempre diverto. In seri e A, c'è 
la Fiorentina che insegue con 
più ciré speranze: il Bologna 
che ci riporta poeticamente 
alle memorie dell' infanzia e 
della giovinezza, at tempi di 
Schiavio e di Della Valle prima, 
di Sansone e Fedulto poi, con la 
sua Imperiosa rinascita; V in¬ 
guaiata Udinese che batte — 
tinche lei? — la Jucentut; Il 
Torino che tiene ancora duro 
e il Milan che non si arrende. 


E c'è la serie B a interessarci, 
una serie B di lusso quett'anno. 
che vede prr la prima tolta 
Lazio e Crnoro battute nella 
sfetta giornata. 

Due squadre di provincia 
lombarde, la Pro Patria e il 
Brescia, sono nascite nella no¬ 
tevole e contemporanea impre¬ 
sa. Svesso baila un goal per 
vincere le partile, in serie B, 
dove si gioca arroccati e con la 
dura determinazione che un 
tempo si diceva • delle maniche 
rimboccate •: il Brescia « la 


Pro Patria hanno fatto di più. 
quoti per non linciare dubbi. 
iui loro tuccettt. Sono due 
squadre mo«fetre ma antiche: i 
- tigrotti - di Busto, coti detti 
prr la bella maglia a strisce che 
indossano, le • rondinelle - di 
Brescia, forte coti nominale 
per una certa leggerezza e vi¬ 
vacità di cui diedero mostra nel 
tempo mitico dello loro prima 
apparizione in serie A: quando 
avevano al centro della media¬ 
na un lungagnone di nom* 
'Scaltriti, e con lut rierano (fot- 
se li ricordate meglio) Frisoni 
e la - pantera * Pemccftetf» e 
relegante afa Tantinf. Anche la 
Pro Patria, col suo nome effo- 
renlesco e il suo ambiente in¬ 
dustriale che permise a una 
piccolittima città, in altri tem¬ 
pi. arditi colloqui pari a pari 
con te squadre metropolitane. 


ha tradizioni nobili e Fontine; 
di quando ri erano Monza e 
Apotfea a terzini, ad esempio, 
e all'ilio sinistro inarcavo la 
tua gabba il celebre f teguz-o- 
m; e poi vennero Condurti, il 
geniale Antoniolli troppo fra¬ 
gile. i mediani di ferro Borra 
e Pozzi, il portiere Uboìdi e 
tanti altri. 

Brave luffe due ieri, l'uno. 
Il Brescia, coi tuoi vecchi Stuc¬ 
chi e Loiodice. Rizzotini e Car¬ 
radori. r altra, lo Pro l’atrio. 
formata da undici ventenni 
quasi sconosciuti. Il campionato 
di - B * ridiventa misterioso e 
- giallo -, il Messina raggiunge 
la Lazio, il Genoa vede dimi¬ 
nuire il suo vantaggio, fi Na¬ 
poli pur arrancando è già me¬ 
no lontano. Chissà come andrà 
a finire? 

TVCK 


ragioni di queste mancale 
emozioni sono strettamente 
legate al comportamento dei 
- lariani -. i quali, conoscendo 
molto bene i loro limiti, an¬ 
ziché comportarsi come i to¬ 
rinesi e i milanesi —- che af¬ 
frontarono • toscani in campo 
aperto — hanno sempre cer¬ 
cato d» ridurre gli spazi li¬ 
beri. riuscendo eoj) a mettere 
in imbarazzo i gigliati che, 
come abbiamo già accennato, 
sono appar. i svogliati, stanchi 
e un jx?‘ presuntuosi. 

Solo dopo la rete di Milani, 
cioè dopo quasi quaranta mi¬ 
nuti di gioco. la partita ha 
mutato leggermente aspetto. 
Cioè è apparsi più vivace, ma 
si è trattato di un vero fuoco 
di paglia, in quanto i fioren¬ 
tini — che al primo minuto 
del secondo tf mpo hanno rea¬ 
lizzato la seconda rete, su 
calcio di rigore — sono nuo¬ 
vamente scaduti di tono ed 
hanno permesso ai *. lariani - 
di farsi minacciosi, tanto che 
se il guizzante Di Giacomo 
avesse avuti un tantino di 
fortuna, avrebbe potuto se¬ 
gnare anziché - stampare - un 
pallone sul palo mentre Sarti 
era tagliato fuori. 

Per tutto il secondo tempo 
gli uomini di Piccioli pur non 
riuscendo a segnare (avreb- 

LOSI9 CIULL1N1 

(Oatlnna tn 4. pag. fi. eoi.) 


LA SCHEDA VINCERIE 


AUUnta-Koma * 

Fiorentina-1. erra 1 

Inler-CaianU» x 

Palernao-I-, Vicenza 1 

Ssrnpdoria-Bolo za* t 

Spai-Mantova 1 

Torlno-MIInn i 

Ldinese-Jitvenlns 1 

Vcnesia-Padoia -x 

Il resela-Geno* I 

Messina-Bit ri 1 

Marsala-Foggia Ine. x 

Siracusa-Salernitan* a 

fi Le qnote- al 23 • tredici » 
I- 8.020.CO0; al 620 • dodici » 
L. 281.000. 


TOTIP . VINCENTE 


1. CORSA I) 

2) 

2. CORSA I) 

2) 

3. CORSA t) 

2) 

4. CORSA t) 

2) 

5. CORSA I) 

2 ) 

6. CORSA II 

2) 


Germano 

Manlpnr 

Q aerai 

Bnlirhelta 

Gherswt* 

Eroica 

Rombo 

Ratiera 

Laasalle 

Olels 

Aerea 

Arsali 


2 

X 

1 
t 

X 

2 


Al • 12 * spettai)# li¬ 
re 2.520.401; agli • Il a li¬ 
te 7s.7»0; al • 10 » lira 7.072. 
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I campioni d’Italia erano privi (oltre Charles) di Sivori e Stacchini 

ISHW ^ __ * * ' 

L'Udinese con Canella goleador 
batte la Juve rimaneggiata (2-1) 


Le teli messe a segno nell'ordine da Nicole e 
■’ Canella (2) - Commomenle prova dei friulani 

« — wm i ii ■■ n i 1 i ■ i ■ ■■ 11 mm v, * 

UDINESE: Romano; Burelll, Segato; Bercila, Tagliavini, 
Moro; l'entrelll, Munganoti», Roitoni, Selmosson, Canella. 
JUVENTUS: Anrolln, (^asiano, 8arti: Fmoll, Garzena, 
, Leoncini; Moria, Rosa, Nlcolè, Zlgonl, Rossano. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

MARCATORI: al 5’ Nlcolè, al 42* Canella; nella ripresa: 

al 22’ Cnnrlla. 

NOTE: Tempo bello, terreno ottimo. Spettatori 15.000. 
Angoli: 4*2 per la Juventus. 


s £ì 


gl. 


(Dal nostro inviato speciale) 

UDINE, 10. — La Juvc ha 
gentilmente offerto una ciam¬ 
bella di salvataggio all'Udi¬ 
nese annaspante negli agi¬ 
tati marosi della retrocessio- 
ne. Facciamo tanto di cappel¬ 
lo allo spirito di bandiera, 
alla caparbia volontà di rivin¬ 
cita, all'encomiabile gene- 
. rosifù della squildra di Foni. 
Rendiamo omagato alla clas¬ 
se cristallina di un grande 
giocatore: Canella, che da 
solo esalta le virtù della più 
sfortunata delle provinciali. 
Ma non crediamo di andar 
lontani dal vero, affermando 
che nemmeno oggi l’Udinese 
avrebbe gustato 'l calice 
corroborante della vittoria, se 
non avesse incontrato sul suo 
cammino la più incredibile 
delle Juventus: una squadra 
che sembra impegnata a ri¬ 
durre in brandelli il suo glo¬ 
riosissimo blasone, a gettare 
al vento il patrimonio gelo¬ 
samente accumulato della sua 
invidiabile popolarità. 

Mancava Charles, e si sa¬ 
peva. Lo stesso Sivori, pre¬ 
sente e festeggiatissimo in 
tribuna, ha compiuto ad Udi¬ 
ne un viaggio prò forma, per¬ 
che era sicuro che non sareb¬ 
be sceso in campo. Ma le as¬ 
senze dei due supergrandi 
della Juve non possono giu¬ 
stificare la prestazione, inde¬ 
corosa, dell’intero complèsso 
bianconero. Si pub spie¬ 
gare. magari, la scadente pre¬ 
stazione dell'attacco perchè 
un Sivori non si improvvisa. 
E tantomeno può ambire 
(almeno alla stregua di quan¬ 
to ha fatto vedere quest’oggi) 

1 a fargli neanche lontanamen¬ 
te da controfigura il giova - 
' nlssfmo. spaesato, intimorito 
esordiente Ziponi. 

Dovete sapere infatti che 
Ziaon i giocava mezz'ala avan¬ 
zatissima, come e più di Si- 
vori. e che l'imoostazione del¬ 
ia manovra offensiva era la¬ 
sciata a Rosa ed ancor più a 
Mora. Il quale Mora arretra¬ 
va a centro campo e poi par¬ 
tiva immancabilmente in dri- 
bling, portando cocciutamen¬ 
te la palla fino a che l'esper¬ 
to Segato non gliela portava 
via. o fino a quando tutti 
gli altri attaccanti biancone¬ 
ri erano ferreamente marca¬ 
ti. Allora Mora tentava il ti¬ 
ro. ma non c’è stata una vol¬ 
ta che sla una. in cui abbia 
non dico impeonato il por¬ 
tiere. ma almeno centralo lo 
specchio della porta Niente 
di monito facevano Emoli e 
soprattutto Leoncini, che ad 
ogni duello vinto partivano 
palla al piede dalla loro me¬ 
tà campo c giungevano sino 
alle soglie dell’area di rigore 
avversaria, dove avevano fat¬ 
to a tempo a tornare persi¬ 
no il non più veloce Pentrcl- 
li e il medesimo Selmosson. 
Rosa ha tentato nel primo 
tempo di organizzare il gioco 
in modo un po' più Infelli- 
gente, però neanche lui rie¬ 
sce a tenere più il ritmo rhc 

10 rendeva famoso nel Pa¬ 
dova, e nella rioresa ha fi¬ 
nito con l’arrendersi alla pre¬ 
stanza fisica di Moro arruf¬ 
fone più che mai. ma indo¬ 
mabile combattente 

Moro può essere considera¬ 
to un po’ la bandiera di qtte- 
’ sfa Udinese, nella quale non 
si trova certamente l’espres¬ 
sione di una idea tecnica pur¬ 
chessia. 

Cosi le zebrette. prima del¬ 
lo scadere del tempo, agguan¬ 
tavano meritatamente il pa¬ 
reggio. E nella ripresa si 
scatenavano, e l’incontro sa¬ 
rebbe risultato perfino inte¬ 
ressante. se la Juve non aves¬ 
se finito con l'andare in bar¬ 
ca del tuffo, non avendo 
proprio più nulla da contrap¬ 
porre (salvo le sterili sfuria¬ 
te di Mora), alla crescita del¬ 
la galvanizzata avversaria. 

L’inizio avera fatto pensare 
ad una passeggiata biancone¬ 
ri:. A’on erano ancora passati 
cinque primi, che Zigani lan¬ 
ciava Rossano sulla sinistra. 

11 suo tiro coglieva Moro e 
Tagliavini (rientranti di gran 
corsa nella loro area), m 
contropiede, proprio mentre 
Romano si gettava in tuffo 
per intercettare la palla. I tre 
si scontravano a terra, «len¬ 
ire la palla schizzava a Iato. 
Zigani poteva toccarla corta 
a Nicoli che da pochi metri 
insaccava a porta vuota 

Smontatissima . 1’ Udinese 
non abbozzava neanche una 
reazione. lasciando compieta- 
mente l'iniziativa all'avrer- 
sario Ma la Juve non sape¬ 
va approfittarne. Rossano e 
Zigani facevano ancora una 
comparsa (la loro ultima, o 
quasi) al 15’, quando un loro 
scambio in area veniva due 
volte interrotto fallosamente. 
Adami (cosi severo domeni¬ 
ca scorsa a San Siro) lascia¬ 
va correre, forse impietosito 
dallo malasorte dell'Uiinese. 
La quale Udinese impegnava 
Anzolin al 16" con un tiro di 
Pentrel li, e poi subiva anco¬ 
ra: al 22’ Mora tirava sull’e¬ 
sterno della rete, al 25’ una 
debole punizione di Rosa 
era bloccata da Romano. 

Intanto, sull'altro fronte, 
cominciava a furoreggiare 
Canella. che al 3T da posi¬ 
zione diffìcilissima eseguirà 
una girata alta di poco, ed 
cl 4? segnava il pareggio. Un 
gran merito era di Segato, 
che seguiva una azione Sel- 
mosson-Rozzoni, raccoglieva 
la palla in posizione di ala 
(sinistra e centrava a mezza 
altezza da fondo campo Ca - 
• nella, smaccatissimo, (dov'e- 
ra Sarti2) raccoglieva al co* 
. lo * saettava in porta. 

tm ripresa vede il progres¬ 
si Biffar si della Juve. 


Una sventola di Moro al 12’ 
c parata ma non trattenuta 
da Anzolin, Canella (sempre 
lui) sbuca prontissimo, spara 
a rete ma Anzolin ribatte 
miracolosamente di piede, 
deviando la palla In corner. 
Ora le zebrette sentono odor 
di vittoria, e si scatenano al¬ 
l'attacco. C'è Romano al IV 
che dice "no" ad un forte ti¬ 
ro di Leoncini c subito do¬ 
po Selmosson ritarda il tiro 
da buonissima posizione. Chi 
non ci pensa troppo è inve¬ 
ce Canella al 22”. Selmosson, 
spostato al centro, apre sulla 
destra a Pcntrelli, il cui cen¬ 
tro rasoterra sfugge ad An¬ 
zolin: Canella entra in spac¬ 
cata e mette nel sacco la 
palla del definitivo due a uno. 

ROLANDO PARISI 



In Palermo-Vicenza (1-0) 


Ha deciso 

* e ‘ t ' 1 

tornando 

Un brutto incontro: difese blindate, ste¬ 
rili evoluzioni a metà campo e confusione 


TORINO-MILAN 1-1 — ALTAI’INI mette a segno il goal del pareggio rossonero (Telefoto) 


Risultato equo allo Stadio comunale 


Tutte nel secondo tempo 
fra Torino e Milnn (1-11 

Realizzano per primi i granata con Crippa, poi i rossoneri pareggiano con Aliafini 


TORINO: Panetti; Scesa. Suz¬ 
zacchera; Rosato, Lanclonl, Cel¬ 
la; Albrlghl. Ferrini. Baker. 
Law. Crippa. 

MILAN: Gheztls David. fial- 
vadore; Trapattonl, Maldlnl, 
Radice: Danova, Sani, Altarini, 
PlvatelII, Ri vera. 

ARBITRO: Gambarotta. di 
Genova. 

MARCATORI: nella ripresa 
al V Cripp a. al IV Altarini. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO. 10. — Non pote¬ 
va finir che com’è finita, co¬ 
m’era giusto che finisse, cosi: 
tino ad uno. Il risultato di 
parità è una conseguenza del¬ 
la paura di perdere di San- 
fos e di Rocco. Battitore qui, 
e battitore là. E grida. Grida 
degli allenatori, quando qual¬ 
che uomo dell a difesa s’az¬ 
zardava a scattar avanti. Ep¬ 
pure. il - catenaccio • a qual¬ 
cuno piace. A noi no. pro¬ 
prio niente. E’ come andar a 
teatro, e non sentir la musi¬ 
ca, i canti, le voci. E' come se 
Rascel coprisse col calzama¬ 
glia le gambe delle ballerine 
(c’è già la TV che ci pensa, 
no?). I tecnici e i critici, va 
bene: entrano, e non pagano, 
chi tira fuori i soldi, però? 
A Torino, con 5 mila lire 
(un posto di tribuna) si ave¬ 
va diritto a veder giuncare a 
chi fa meno: il • catenaccio », 
appunto, che costringe gli 
atleti a commettere un muc¬ 
chio di fa Ili irritanti. Ci ha 


CALCIO 

INTERNAZIONALE 

Francia 1 
Spagna 1 


SPAGNA: Araquixtaln; 

Plquer, Mlora; Zoco, San¬ 
tamaria. Pachln; Zaldua, 
Uri Sol. DI Stefano. Ruta. 
Gento. 

FRANCIA: Bernard: IVen- 
dllng. Hodzlk: Maryan, Le- 
rondon, Fcrrler: Wlsnleskl, 
Muller. Sklba, Brutte. Van 
Sant. 

ARBITRO: Lolly (Inghil¬ 
terra). 

RETI: al 13’ Bruite; nel¬ 
la ripresa: al 13’ Rulz. 

PARIGI. 1#. — Trancia e 
Spagna hanno pareggiato la 
« amichevole » disputata og¬ 
gi a Colombe* (1-1). 

La Francia (prr la quale 
la partita rappresentava la 
prova generale per la bella 
con la Bulgaria valevole per 
la qualificazione al torneo 
finale del « mondiali ») è 
andata In vantaggio dopo 
appena 13’ di gioco con la 
mezzala Brutte che ha mes¬ 
so In rete a porta vuota 
dopo che Araqulstaln avr- 
va respinto due pericolosi 
tiri di un altro attaccan¬ 
te francese. GII spagnoli 
superato un periodo di , 
sbandamento, causato dalla 
rete, subita, sono passati de¬ 
cisamente all’attacco e do¬ 
po aver più volte sfiorato 
Il pareggio verso Io scadere 
del primo tempo sono riu¬ 
sciti comunque a battere 
Bernard al 13’ della ripresa. 
8n centrata di Cento II por¬ 
tiere francese ha mancato 
l’Intervento e Rulz, entrato 
In possesso della sfera, non 
ha avuto difficoltà a met¬ 
tere In rete. 

Cile 5 
Ungheria 1 


SANTIAGO, !•- — In un 
Incontro di caldo, dispaia¬ 
tosi Ieri sera a Santiago. Il 
Cile ha battuto l'Ungheria 
per 5-1 (t-l). Ecco II detta¬ 
glio dellTnconvro: 

UNOBERIA: Grocslrs; Mi¬ 
trai. Sfpos; Dalnokl. Bandi-- 
sak, Sllomosl; Oorocs, Zvlk. 
Albert, Ttehy, Fenyvesl. 

CILE: Escuti: S. Valdes, 
Lcpe; Bodrignez, Cruz, 8e- 
pulveda: Moreno. Toro. Lan¬ 
da, Foulllu*. L_ ganchez. 

ARBITRO: Codesal lun¬ 
gheria). 

RRTI: al XT Landa, al 33’ 
FoulUoax; nella ripresa: al 
3' e al 13* Sanchez, al 23' 
Szpulvrda, al 35’ Tlchy (ri¬ 
gore). 


deluso il Torino, e ci ha de¬ 
luso il Milan. Non basta. An¬ 
che l’arbitro ci zi è messo. 
L’arbitro — il signor Gam¬ 
barotta, meticoloso come una 
dieresi — sembrava che si di¬ 
vertisse a sbagliare. 

E, comunque, sapete. Belle 
o brutte, le partite bisogna 
vederle tutte. Ed allora rac¬ 
contiamo anche di questa. 

» Catenaccio », e. di conse¬ 
guenza. le ottime, gagliarde 
difese del Torino e del Mi¬ 
lan si sono imposte. Gli at¬ 
tacchi delle squadre di ca¬ 
pitan Crippa e di capitan 
Mnldini hanno dovuto rasse¬ 
gnarsi. Arrivare nelle aree di 
rigore era difficile, pericolo¬ 
so. E. quando qualcuno ri 
riusciva, restava invischiato. 
Ci sono stati due goals. è ve¬ 
ro. Ma il primo, il goal di 
Crippa. è venuto da una mi¬ 
schia. E il secondo l’ha mes¬ 
so a segno Alta fini con un 
furbo, preciso colpo di testa, 
su lancio di Trapattoni. Do- 
v'era Law? 

Il grande, prestigioso Lato 
si è forse montato la testa! 
Chi lo frequenta dice di no. 
Dice che quello è il giudeo 
di Law. Mah / Le altre volte 
che t'abbiamo visto era più 
attento all’azione e all'avver¬ 
sario. Contro il Milan, inve¬ 
ce. Law appariva dappertut¬ 
to meno che al posto suo. E, 
perciò. Trapattoni. che dove¬ 
va controllarlo s'è fatto una 
mezzo vacanza, ed è risultato 
uno dei migliori in campo. 
Non è, poi, che Law abbia 
dato un buon appoggio al¬ 
l'attacco: coi tiri chi l’ha 
visto? 

Privo del superiore appor¬ 
to del suo campione, il To¬ 
rino s’è spesso smarrito, e 
più di una volta ha rischia¬ 
to di venir infilalo. Buon per 
lui che le punte del Mllnn 
erano poco efficienti. E che 
stordito quel Danova! La squa¬ 
dra di Santos deve, invece, 
portar sul palmo della mano 
Ferrini, che ha lavorato per 
quattro, e in maniera per¬ 
fetta 

Il Milan ha dimostrato una 
certa disinvoltura, una certa 
superiorità tecnica fin quan¬ 
do Sani ha resistito al ritmo. 
L’intelligenza tattica di » Di¬ 
no - non si discute. Ma è una 
intelliaenza lenta, triste e 
non dà. non può dar impeto 
all'azione e foga al * for¬ 
cina » . Allora è il tran-tran, 
e la squadra di Rocco regge 
perchè le retrovie sono orga¬ 
nizzate. 

C i par che sia tutto, per il 
commento. E. se la ripulia¬ 
mo dagl' 1 scontri e dalle puni¬ 
zioni. nPa cronaca cosa rima¬ 
ne? Vediamo. Che Danova *' 
fuori rcntro si constata rrà 
al 2'. E presto si ha la sicu- 1 


rezza che gli schieramenti 
non respirano. Sfugge al con¬ 
trollo Baker, al V. Il tiro a 
filo d’erba è respinto da 
Ghezzt. e la ribattuta di Law 
è larga. Il pallone è maltrat¬ 
tato, e il film della partita 
prosegue monotono, noioso. 
Sul finir del tempo, Danova 
sbaglia di nuovo da due a 
tre metri. Niente. Con un ri¬ 
sultato bianco, liscio e chiuso 
come un uovo termina la pri¬ 
ma parte della gara. S'anima 
un po’ all'inizio della ripre¬ 
sa. :I film. E’ al 3’. infatti, 
che il Torino s’avvantaggia. 
Il pallone vola dal piede di 
Luto al piede di Albrigt, ed 
è fermato da una mezza doz¬ 
zina di gambe nell’area di 
rigore di Ghczzi. Mischia. La 
risolve Crippa. Il goal tra¬ 
passa il cuore del Milan co¬ 
me un proiettile. Adesso, il 
suo « forcing - diviene insi¬ 
stente. isterico, ed ha fortu¬ 
na al 15’. David allunga a 
Traputtoni (dov’è Lato?. ). 
che fa cadere nell’area di ri¬ 


gore il pallone. Lancioni è 
tagliato fuori, e secco, preci¬ 
so è lo scatto, tl coipo di te¬ 
sta di Attafini. Raggiunto il 
pareggio, si torna al trepesta- 
rr. ed al falli. Logico, pereto, 
che quel ch’c stalo è slnto. 
Perchè il Milan torna alla 
prudenza, e i tiri di Rosato, 
di Albrigi, di Ferrini non 
centrano il bersaglio. Non ri¬ 
mane che Rivera, al 24‘. Il 
suo lungo pallone è deviato 
dalla mano magica di Panet¬ 
ti. E termina com’era comin¬ 
ciata. Termina, cioè, con Da¬ 
nova c)u> sbaglia. 

AT TILIO CAMOR IANO 

Il 6 gennaio 
Robinson-Moyer 

NEW YORK. 10. — L’ex 
cnmp'one mondiale del medi 
Ray Sugar Robinson conce¬ 
derli il 6 gennaio prossimo a 
New York la rivincita a Den- 
ny Mover, che aveva battuto 
di misura qualche mese fa 


PALERMO: Maitre); Bur- 

gnlch, Calvani: Prato, Benedet¬ 
ti, Sereni; De Robertls, Mala- 
vasi, Borjesion, Fernando, 
Maestri. 

LANERORSI VICENZA: Mi¬ 
lan; Bernard, Bavolnl: Stenti, 
Zoppelletto, De Marchi; Ver- 
naz/a. Puja, Campana. Fortuna¬ 
to. Kostlc. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: Fernando al 
40’ del primo tempo. 

- (Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 10 — Quinto 
successo di misura del Pa¬ 
lermo. Vittima questa volta 
il Lanerossi, sconfitto come 
sempre il bel gioco. Alla 
-Favorita» il test di ogni 
incontro è sempre uguale: di¬ 
fese blindate, sterili evolu¬ 
zioni a metà campo, assenza 
di manovre costruttive. 

Il Palermo ha dimenticato, 
ormai da tempo, come si 
attacca. Ha atteso paziente- 
mente che l’avversario si 
scoprisse, poi, ha attaccato 
in contropiede, tentando una 
sortita ed ha fatto centro. 
Non deve però ringraziare, 
per il successo, i suoi attac¬ 
canti. quanto piuttosto la 
fortuna: ai era al 40’. eu una 
discesa, di Bunich e conse¬ 
guente cross, si verifica il 
pandemonio in area vicentina. 
C’è chi ei arresta e rimane di¬ 
sorientato, chi ritiene che l’ar¬ 
bitro stesse per fischiare un 
fuori gioco e chi un fallo di 
mani di un difensore. Intan¬ 
to la palla carambolava let¬ 
teralmente sulle spalle di 
Malavasi, ritornava a destra 
e veniva ricacciata in area da 
Miserocchl o da De Robertls 
e perveniva infine a Fernan¬ 
do, incustodito a due passi 
dal portiere sbilanciato. 

Il brasiliano licenziava un 
tiro fiacco che trovava sulla 
sua diagonale di traiettoria 
il montante ed entrava lem¬ 
me lemme in rete 

Il Laneroeei. nella ripresa, 
si lanciava all'attacco, ma 
ha trovato un magnifico Mat- 
trel che ha respinto due vol¬ 
te a mani aperte tiri con tut¬ 
ti i crismi per trasformar¬ 
si in goal. 

Il risultato più equo di 
questo incontro avrebbe do¬ 
vuto essere uno squallido ze¬ 
ro a zero, perfetto specchio 
del mediocre andamento del¬ 
l'incontro. 

L'impressione d’assieme è 
stata, infatti, desolante, an¬ 
che se in campo vi eono 
state delle buone indivi¬ 
dualità Vedi nell'attacco vi¬ 
centino rinecauribile Fortu¬ 
nato. relegante. m a troppo 
cattedratico Koetic. lo svel¬ 
to Puja e l'intero - pacchet¬ 
to - difensivo. 

Poco lusinghiere annota¬ 
zioni nel Palermo Anche fra 
i rosanero sono emersi i re¬ 
parti arretrati nonostante 
qualche incertezza iniziale: 
bravissimi addirittura Bur- 
gnich e Mattrel. Meno posi¬ 


tive, è ovvio, le risultanze 
nell'attacco. 

Non si è visto che un De 
Robertls attiva ma scarsa¬ 
mente coadiuvato e un Fer¬ 
nando, ottima spola, ma in¬ 
concludente sottoporta (non 
parliamo del goal, per ca¬ 
rità!). 

FABIO NATALE 


Nostini presidente 
delia Federscherma 


Il dottor Renzo Nostini. uno 
del tre - Commissari» posti dal 
CONI alla direzione della Fe- 
derecherma è stato eletto Ieri 
presidente effettivo della Fede¬ 
razione. 

Il risultato delle elezioni evol¬ 
te Ieri nel corso del lavori del¬ 
la Assemblea straordinaria del¬ 
la Federazione è Infatti II se¬ 
guente: presidente: Renzo No- 
stinl. veti 86. vicepresidenti: 
Giancarlo Brusati, voti 72. Ar¬ 
turo De Vecchi, voti 70: consi¬ 
glieri: Francesco Gentile, voti 
68. Giancarlo Faldini, voti 67, 
Edoardo Manglarotti, voti 63, 
Piero De Favento, voti 63. Ga¬ 
stone Daré, voti 62, Aldo Mon¬ 
tano, voli 53. 


Clark trionfa 
a Johannesburg 



JOHANNESBURG. 10. — U 
G. P. automobilistico dispu¬ 
tatosi ieri a Johannesburg sul 
circuito di Kyalami è stato 
vinto dal britannico Jimmy 
Clark su Lotus-CHmax. da¬ 
vanti al connazionale Trevor 
Taylor, su Cooper Climax. 
Terzo si è classificato Io sve¬ 
dese Bonnier su Porsche. La 
media del vincitore è stata 
di km 147 

Netta foto: Jimmy Clark 


Realizzatori Renna e Vinicio 


Con un rigore ed una punisione 
ii Bologna passa a Marassi (2-0) 

I felsinei hanno dominato al centro campo - La superiorità ter¬ 
ritoriale è stata dei blucerchiati, sterili però nelle conclusioni 


SAMPDORIA: Battara; Vin¬ 
cenzi. Marocchl; Bergamaschi. 
Bernasconi. Vicini; Toschi. Drl- 
flno, Urighentl, Vesellnovlr, 
Cucchlaronl. 

BOLOGNA: Santarrlll; Ca¬ 
pra. Pavlnatn; Tumhuriis, Ja- 
nlch. Fogli; Renna. Franzini, 
Vinicio. BuIgarclU. Pascutll. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

MARCATORI: Renna su rigo, 
re al 28’. Nella ripresa Vini¬ 
cio al 12’. 

NOTE: Cleto sereno con tem¬ 
peratura non fredda. Terreno 
morbido ma non allentato. 
Spettatori 23.080 circa. Lievi In¬ 
cidenti a Pascuttl e Bulgaret- 
II. Ammoniti per gioco scorret¬ 
to Franzini e per proteste Ber¬ 
nasconi. Angoli 7 a 7. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 10 — Sembrnva 
che l’arbitro Rigato avesse 
disposizioni di non infierire 
sui bolognesi (già colpiti do¬ 
menica scorsa, a San Siro 
da tre rigori) ed al tempo 
stesso, possibilmente, doves¬ 
se usare il pugno di ferro 


Battuti i « virgiliani » (2-1) 

Di misura la Spai 
supera il Mantova 


SPAL: Petregnant; Gorl. Ri¬ 
va: Mialich. Cercato, Micheli; 
DeU’Omodarme. Cappa, Men- 
cacci. Masse!, Novelli. 

MANTOVA : Francatane!*; 

Morgantl. Ganclan; Tarabbla, 
Pini, Lnnghl; Altemann, Gla- 
gnont. Sorniani. Mazzero. Re¬ 
ca gnl. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: al 3* Allemann. 
al 43’ Cercato su rigore. Nella 
ripresa, al 2’, Morgantl (auto¬ 
rete). 

NOTE - Tempo sereno con 
temperatura rigida, campo pe¬ 
sante ma In buone condizioni; 
spettatori IMB. 

FERRARA. 10 — Partita ti¬ 
rata fino agii ultimi Istanti e 
vittoria della Spai ehe soltan¬ 
to nel finale, per prudenza for¬ 
se eccessiva, si * chiusa a sa¬ 
racinesca lasciando al Mantova 
l’Iniziativa del gioco e provo¬ 
cando cosi un arrembaggio fi¬ 
nale dei virgiliani oggi piut¬ 
tosto emozionati. 

Il Mantova, dopo aver segna¬ 
to la prima rete di sorpresa con 
una azione pii) fortunata che 
manovrata, ha dovuto subire la 
superiorità della Spai. La squa¬ 
dre ferrarese, fallite diverse oc¬ 


casioni più che favorevoli, è 
riuscita ad ottenere il pareg- 

f :io soltanto su calcio di rigore. 
I fallo £ stato di quelli che non 
si discutono, subito all’ inizio 
della ripresa il Mantova ha in¬ 
cassato la seconda rete su azio¬ 
ne personale dì DcM'Om od anno 
e disgraziata deviazione finale 
del terzino Morgantl. 

Imparziale e precisa la dire¬ 
zione dell’arbitro. 

Fra i migliori In campo: per 
la Spai II terzino Riva. Gorì. 
DeU'Cmodarme. MjwoI. Mia¬ 
lich; del Mantova ottimi Maz¬ 
zero. Tarabbla e II portiere 
Francalancia. autore di alcuni 
Interventi determinanti. 

Le reti sono state cosi segna¬ 
te: al 3’ Altemann, su lungo 
spiovente di Reragni colpiva di 
testa la sfera che, rimpallando. 
scavalcava il portiere uscito. Al 
43* pareggio delta Spai su azio¬ 
ne di DelfOmodarme che scar¬ 
tati tre avversa ri. era messo a 
terra da Ciancian mentre si ap¬ 
prestava a concludere. Trasfor¬ 
mava U rigore Cercato, specia¬ 
lista degli undici metri. In 
apertura di ripresa nuova tra¬ 
volgente azione dell'aia destra 
e ta palla centrata da DeU’O¬ 
modarme veniva deviaci in re¬ 
te da un metro dalla punta del 
piede de) terzino Morgantl. 


con la Sampdoria. rea di ave¬ 
re un ex presidente Ravano, 
ora consigliere nazionale, che 
urla contro gli arbitri, come 
è accaduto dopo la partita 
con la Juventus. Ne ha fatto 
le spese in Sampdoria. 

La partita, oggi, è stata 
gran parte inficiata dal com¬ 
portamento a senso unico di 
Rigato. Non discutiamo, qui. 
del diritto alla vittoria del 
Bologna Constatiamo soltan¬ 
to alcuni fatti che, certo, 
hanno avuto il loro peso de¬ 
terminante sul risultato fina¬ 
le. E sono un rigore concesso 
al Bologna a cuor leggero ed 
un altro, troppo plateale per 
non essere rilevato, negato 
pochi m:nuti dopo alla Samp¬ 
doria. E’ bastato questo per 
far saltare i nervi ai blu- 
ccrch.ati td inciucchirli So¬ 
no diventati confusionari e 
ingenui ed andavano ad im¬ 
pantanarci — come le mo¬ 
sche distratte nella rete del 
ragno — tra le flttiss me ma¬ 
glie (e quanto robuste) dei 
reparti arretrati rossoblu 

Con Delfino, dunque. Mon- 
zegho sperava di sanare di 
un colp'» (o quanto mo¬ 
no attenuarli) i difetti della 
Sampdoria. Ha fatto un buco 
nell'acqua Cucchiaioni, sen¬ 
za Skoglund. st sente triste 
e solo. Veselinovic. senza 
Boseov. si sente triste e solo; 
Br.ghcnt.. senza Ocwirk.. 
Ecco, qu:, forse, è il punto 
di tutta una questione che 
ritorna ad oggi incontro E. 
ovviamente, non potrà mai 
essere r solta. fino a che gli 
acquisti e le cessioni vcr- 
ranro effettuati senza che 
l'allenatore sia consultato 

Por fortuna, nella Samp- 
dor.a. reggono ancora i rc- 
part. arretrati Bernasconi, 
V-.ncenz. e Vicini sono au¬ 
tentici g.ganti, ottimamente 
appogg.&t; da Marocch» od 
un po’ meno da Bergama¬ 
schi. che sembra accusare 
una certa stanchezza Non 
sono loro addebitabili le due 
reti di oggi: non sono venute 
da manovra e rappresentano 
gli un.ci tiri effettuati a rete 
dai bolognesi: uno su rigore 
e l’altro su puniz one E qui 
non si sa dove abbia termine 
la responsabiltà del portiere 
blucerchiato per lasciare il 
passo all'abilità di Vinicio, 
autore di un calcio di puni¬ 
zione a d.re poco magistrale. 

Ecco: Vinicio. E’ sempre 
un vecchio leone dalla zam¬ 


pata decisiva. Sono stati av¬ 
vincenti i suoi duelli con 
Bernasconi. Ma più che gli 
individualismi, del Bologna, 
è piaciuto l’assieme 

Inizio a gran carriera e nel 
giro di un quarto d’ora la 
Sampdoria impegna severa- 
ramente. con Cucchiaroni e 
Delfino, il portiere bolognese. 
Poi c’è un avanzamento fron¬ 
tale dei rossoblu con palla 
che Pascuttl getta al centro 
dell’area, dove interviene de¬ 
ciso Bernasconi, col petto. 
Nella foga la palla, con mol¬ 
to effetto, gli scivola sul 
braccio lungo il corpo: senza 
esitazione l’arbitro decreta il 
rigore che Renna tramuta ! n 
gol (28*). 

Palla al centro e parte Bri- 
ghenti 130’). Lo ferma fallo¬ 
samente Janich al limite e 
poi m arca 11 centravanti si 
ferma attendendo il fischio 
dell’arbitro che. però, non 
v : ene. Fischia il pubblico, in¬ 
vece. e da allora continuerà 
fino alla fine, tira Veselino- 


vic. Improvvisamente ed in 
rovesciata, e Santarelli para. 
Tira Vicini e Santarelli è sul¬ 
la palla; entra Brighenti in 
area, solo (35*) e Santarelli 
è superato, ma si salva av¬ 
vinghiandosi alle gambe di 
Brighenti. che crolla. Rigo¬ 
re? Nossignori. 

La polizia è in allarme. Il 
pubblico è eccitato. Si urla, 
si strepita. Bisticcia con 
qualcuno Bernardini (che 
c’entra lui?) dalla panchina 
e Santarelli, intanto, conti¬ 
nua nei suoi strepitosi inter¬ 
venti: su Brighenti al 39’ e 
su Delfino, all’incrocio dei 
pali, al 40’. 

La fine, praticamente, si 
avrà al 12’. della ripresa, 
quando Vinicio, su punizione 
a 5 metri dal limite, fa secco 
Battara. immobile al centro 
della porta mentre la palla 
gli passa sotto il naso. E* 
facile capire che non c’è più 
nulla da fare per la Samp¬ 
doria. 1 

STEFANO PORCL” 


Punto prezioso per i « biancoscudati » 


Il Padova pareggia 
con il Venezia (0-0) 


VENEZIA: Magnanlni. De 

Brilli. Ardlzzon; Tesconf. Ta¬ 
rantini. Frascoti: Rossi. Sanfl- 
strban. Siciliano. RafRn. po¬ 
chissimo 

PADOVA. Pln: Lamprrdl. 
Cenalo II; Piqué. Azzini. 
Scannellato; Tortai. Kotbl. Del 
Vecchio. Aricntl. Trippa. 

ARBITRO; Grlgnani di Mi¬ 
lano. 


VENEZIA. 10 — Primo 

tempo equilibrato con azioni 
varie sull'uno e sull'altro 
fronte Gioco nel complesso 
poco convincente e alquanto 
scadente Le due squadre sem¬ 
brano timorose di scoprirsi 
L’inizio è del Venezii che al 
10* fallisce una facilissima oc¬ 
casione con Santisieban che 
supera tutta la difesa com¬ 
preso il portiere ma 11 pallo¬ 
ne va fuori. E’ questa l’unica 
azione degna di noti di un 
primo tempo, come si è detto, 
alquanto scialbo 

Nella ripresa la prevalenza 
del Venezia è stata qua»; co¬ 


stante: d’altro canto, il Pado¬ 
va si è difeso con molto or¬ 
dine seppure con molta do¬ 
se di fortuna. 

Il Venezia riuse. va anche a 
segnare al 36*; un ciicio ii 
punizione calciato da R.affin 
veniva raccolto da Santisieban 
che metteva alle soalle di Pin 
L'3rbitro Grignani ccnc*deva 
la rete ma cedendo alfe pro¬ 
teste dei giocatori padovani 
consultava 11 guard-'alin^e che 
aveva ravvisato una presunta 
posizione irreeolare di fuori 
gioco della mozzala neroverde 
Il gol veniva cosi annullato 
Praticamente l’incortro ter¬ 
minava su questo episod o 
In complesso si può dire che 
il Venez’a avrebbe meritato 
l'affermazione; i neroverii. 
pur senta ripetere la bella 
prova fom : t3 contro Finte r 
hanno giocato al disotto delle 
loro possibilità. Siciliano non 
è parso all’altezza delle m : - 
gliori condizioni ed è sembra¬ 
to spesso sfasato. 
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Lo vittoria dei «viola» 


bcro potuto farlo indirizzando 
il pallone in senso verticale 
e non giocando con tanti inu¬ 
tili passaggi orizzontali), han¬ 
no mosso in pericolo i difen¬ 
sori fiorentini. I «lariani» 
avrebbero potuto realizzare 
un goal dopo 3 minuti di gio¬ 
co se Abbadie (un Abbadie 
spento e rrivo di idee oltre 
che impreciso nel tiro) avesse 
saputo sfruttare un ottimo 
centro del solito Di Giacomo, 
che. con Lìndskog è risultato 
fra i miglior" del Lecco. 

Nella prima parte della 
gara, 1 lombardi hanno impe¬ 
gnato Sarti solo due volte: al 
19’ e al 25’ con Lindskog 11 
quale, oltre a ricoprire il ruo¬ 
lo di interno arretrato, dove¬ 
va anche assumersi il compi¬ 
to di tirare a rete, senza, pe¬ 
rò. avere nè la forza, nè le 
idee chiare al momento del 
tiro. La Fiorentina, invece, 
avrebbe potuto segnare al 34’ 
quando il turco Bartu — an¬ 
che oggi fra i migliori in 
campo —. cm una finta, si è 
liberato di due avversari ed 
ha scodellato sui piedi di 
Hamrin un'pallone che non 
chiedeva altro che di essere 
colpito per adagiarsi nella 
rete del portiere » lariano ». 
Invece Hamrin — fra i più 
criticati — si è fermato ed ha 
permesso a Bruschini di anti¬ 
ciparlo. A! 38’ le Fiorentina 
con Petris è stata nuovamente 
minacciosa F. questa volta 
Bruschini con uno spettaco¬ 
lare volo è riuscito a deviare 
di pugno u« bolide partito dai 
pedi di Dell’Angelo — anche 
lui apparso un po’ stanco. Un 
minuto dopa Bruschini dove¬ 
va. però, piegarsi a raccoglie¬ 
re un pallone finito in fondo 
alia rete. Petris — oggi più 
svelto del solito — su perfet¬ 
to lancio di Barin è partito 
come un razzo e dal fondo 
campo ha centrato alla perfe¬ 
zione: sul pallone sono saltati 
Bruschini e Milani. La me¬ 
glio l’ha avuta i! centroavanti 
viola che con un colpo ben 
assestato ha girato il cuio in 
rete. Bruschini ha reclamato 
ritenendo di essere stato dan¬ 
neggiato da Milani ma dalla 
nostra posizione, ci è sem¬ 
brato che il portiere sia sal¬ 
tato con leggero anticipo. Al 
44’ è stato Milani a mancare 
un goal già fatto. Il centro¬ 
avanti ricevuto un ottimo 
passaggio di Hamrin a meno 
di due metri dalla porta ha 
spedito la palln alle stelle fra 
lo stupore del pubblico. 

Nell’intervallo i toscani de¬ 
vono aver ricevuto una buo¬ 
na lavala di testa da Hide- 
gkuti poiché al fischio sono 
partiti subito all’attacco della 
rete lariano. Non era passato 
un minuto, infatti, che la Fio¬ 
rentina era già sul 2 a 0. La 
azione è partita da Rimbaldo 
che tolto il pallone a Lind¬ 
skog ha lanciato Bartu spo¬ 
stato sullo destra. Il turco 
dopo aver n retto bene alla ca¬ 
rica di Galbir.ti (che aveva il 
compito di marcare Dell'An¬ 
gelo n^r permettere a Pasi- 
nato di giocare - libero ••) con 
una finta si è liberato di Car¬ 
darelli ed ha centrato all’in- 
dietro mandando il pallone 
sui piedi d» Hamrin solo da¬ 
vanti a Bruschini. Mentre lo 
svedese stava por calciare è 
arrivato Pasinr.tr» che lo ha 
spedito a terra Sbardella sen¬ 
za esitazioni’ di sorta, questa 
volta, sanzionava la massima 
punizioni? che lo specialista 
Marchesi trasformava in rete 
facendo passare il pallone 
sotto il ventre d» Bruschini. 
Al 3’ la Fiorentina poteva 
nuovamente segnare ma que¬ 
sta volta P.riirt'hin' su un tiro 
in cor«a di Petris ehe aveva 
ricevuto il pallone da Bartu. è 
riuse'*'? a deviare la palla. 

Al 10* Savion' lancia Di 
Giacomo spostato a sinistra. Il 
piccolo quanto vivace attac¬ 
cante - lariano » scatta, supe¬ 
ra Malatras» c lascia partire 
un gran botto: Parti è preso 
in contropiede. Il pallone si 
stampa sul palo e toma in 
campo dove si è appostato 
Savion!: l’ala indugia un po’ 
c poi tira ma Sarti con un 
pugno riesce a deviare la sfe¬ 
ra sopra la traversa. E’ stata 
questa l’unica azione perico¬ 
losa del Lecco. 


NEGLI SPOGLIATOI 
DI BERGA MO 

cazlonl giunte daH’ospedale 
erano rassicuranti: quasi cer¬ 
tamente nessuna frattura del 
setto nasale, ma soltanto un 
leggero stato commotivo con 
« choc •: una settimana di ri¬ 
poso. 

E con Roncoli come ) an¬ 
data? Risponde sempre Orlan¬ 
do: « Mi ha dato un cazzotto 
a freddo sulla mascella (che 
infatti è ancora arrossata - 
n.d.r.) ed io sono stato stu¬ 
pido a rispondergli con un al¬ 
tro cazzotto: avrei dovuto 
buttarmi a terra c fare la 
scena Invece. Va a finire che 
mi ''becco” una giornata di 
squalifica » 

Ma Intanto che è questo 
clamore? R' Franco Pesci. II 
consigliere gtallorosso marito 
di Vinta List e per l’occasio¬ 
ne rapo della comitiva roma¬ 
nista: strepita raccontando di 
essere stato scazzottato In tri¬ 
buna d’onore: < E" stata una 
vera e propria aggressione: 
mi hanno detto che ero un 
romano ed hanno cominciato 
a picchiare ». Una partita 
proprio movimentata come st 
vede. Ma Schiaffino non 
sembra stupirsi motto, per¬ 
ché dice che certe cose fan¬ 
no parte del mestiere: piut¬ 
tosto è dispiaciuto che la Ro¬ 
ma non abbia vinto, come 
avrebbe potuto. 

Sentiamo Infine anche Tar- 
nlglla. L’allenatore è entusia¬ 
sta del « Pepe » ed assai poco 
soddisfatto degli attaccanti. 
Angellllo compreso: dice pe¬ 
rò che Schiaffino non gioche¬ 
rà mereoledì contro lo Shef- 
flel perchè ha bisogno di ri¬ 
poso. Forse st rivedrà In cam¬ 
po domenica prossima. Per 
mercoledì quindi dovrebbe 
esserci l’unica novità di Jons- 
son laterale al posto di 
Schiaffino e l’inversione del 
ruoli fra Pestrin e Tarpanesl 
(del resto eseguita anche oggi 
dopo pochi minuti di gioco). 
Invece non giocherà Lojsco- 
no per disposizione della le¬ 
ga (ma non st sa se l'assenzt 
di mercoledì gli permetterà di 
rientrare una domenica prima 
In campionato a prescindere 
dagli effetti del reclamo). U 
logica Indurrebbe a ritenere 
di *1: perchè se Lojacono non 
può giocare mercoledì vuol 
dire che sconterà In tale cir¬ 
costanza una giornata di 
squalifica, ovvero la secon¬ 
da dopo la giornata di oggi. 
Ma con la Lega ed 11 mondo 
del calcio In genere non si 
può mal dire.» 


Inter-Catania 


Incontro che a magre figure. 
Humberto, ad esemplo, è to¬ 
talmente naufragalo r non so¬ 
lo per colpa sua: Il portoghe¬ 
se, Ignorato per lunghi pe¬ 
riodi. si è progressivamente 
smontato sbagliando arresti, 
passaggi e tiri che un ragaz¬ 
zino avrebbe compiuto con 
disinvoltura. Bicicli ha sgam¬ 
bettato col solito brio In fa¬ 
se Iniziale per sbagliare poi 

passaggi decisivi e le con¬ 
clusioni. 

Il solo dell'attacco che ha 
tenuto duro è stato Hitchens. 
Questo Gerry, oltre ad es¬ 
tere un vigorosissimo e per 
niente fesso centravanti (an¬ 
che se Ieri In pratica ha fat¬ 
to l’ala sinistra), è oltrftutto 
un ammirevole sgobbone che 
lotta su ogni palla come se 
fosse l'ultima della sua vita. 
Splace che sla toccato proprio 
a lui lo smacco dei rigore: 
non gr lo merltiva. 

A peggiorare la situazione 
per linter ieri cl si è messo 
anche Dolchi, straordinario 
collezionista di passaggi sba¬ 
gliati, e si è messo anche... Il 
Catania. I rossoblu. Infilati a 
freddo dopo sei minuti, non 
hanno perso Ir staffe e hanno 
continuato tranquillamente II 
loro gioco fatto di sicuri 
scambi a metà campo (dove 
sono emersi Benaglfa e Ca- 
celTo (ala di numero e me¬ 
diano in realtà) e di Imperio¬ 
si lanci alle punte avanzate, 
operati dal genlulr Szlina- 
nyak. 11 tedesco, tenace e 
puntiglioso, oltreché regista 
di sicura tempra, è parso an¬ 
che sveltilo: dal suo piede 
sono partile le Iniziative più 
brillami e l frutti sarebbero 
stati senza dubbio copiosi per 
>1 Catania solo che C’atvanrsr 
non si fosse Intestardito In 
Inutili • drlbllngs • e ehe 
Morelli e Brenna (ala destra 
di fatto) fossero stati meno 
svagati. 

Il Catania ha vinto la sua 
battaglia più Impegnativa a 
metà campo e la difesa si è 
comportata con onore, con 

« articolari note di merito per 
risorto Vavassorl e per l'In¬ 
teressante terzino Alberti. DI 
Della ha contribuito ni pa¬ 
reggio in modo determinante 
nella ripresa, allorché ha spo¬ 
stato l’ex sambenedettcse su 
Hitchens sempre gravitante 
sulla sinistra. Contro Alberti, 
l'inglese non ha potuto com¬ 
piere le prodezze che gli era¬ 
no riuscite affrontando corti. 
Quest'ultimo, prendendo in 
consegna Morbello. di fatto 
mezz’ala, ha potuto finalmente 
comportarsi come un media¬ 
no e tutta la squadra ne ha 
tratto un visibile giovamento. 
Passato lo spavento del rl- 

f ;ore, 1 rossoblu hanno avuto 
a fortuna di approfittare del. 
lo stordimento delITnter se¬ 
gnando quasi subito || gol 
deiri-1. 

Dopo ta rete (e. a voler es¬ 
sere sinceri, anche prima) I 
siciliani hanno dimostrato di 
meritarsi ampiamente la divi¬ 
stone detta posta. I « dopola¬ 
voristi di DI Bella » (cosi 
qualcuno 11 chiama dopo lo 
0-3 dello scorso anno) hanno 
cosi ricambiato con gli Inte¬ 
ressi l’nmUiazione subita: 2-0 
alla fine dell’ùltimo campio¬ 
nato (e l’Inter si giocò lo scu. 
detto). 1-1 Ieri a San Diro con¬ 
tro una squadra che pareva 
all'apice del successo. Questo 
Catania sta proprio diven¬ 
tando la « bestia nera » di 
IL II. 

, La gara si é praticamente 
aperta col gol d* Guarnerl. 
nm«ir?zn mai riuscita allo 
"stoppcr” drll'lnter. E* Il F e 
Masiero avanza. Indeciso, 
mentre la difesa catanesr si 
assesta In area: visto bloccato 
oenl corridoio, il « vice Sua- 
rez » allarga a destra dove sin 
sopragglungen' , o Guarnerl che 
rarrogllc. scatta In avanti e. 
un metro fuori dal limite, me¬ 
na alla palla un gran fen¬ 
dente di destro Infilando l’In¬ 
crocio del pali. La facilità 
con cui è giunta alla meta. Il¬ 
lude Flnter che giochicchia 
con distaccata noncuranza. 
Solo Hitchens all’attacco 
prende le cose sul serio: al¬ 
ni’ l’Inglese va via sulla si¬ 
nistra In modo Imperioso e 
Il suo ottimo « cross » non 
trova un cane all’appunta¬ 
mento. Il Tafani* parte benis¬ 
simo In contropiede al 1F e 
Talvanese pesca Szlmanyak 
al di là del terzini: testa del 
tedesco e gnl. ma l'arbitro ha 
già fischialo roffislde, 
Vavassorl (si riabiliterà poi 
ad usura) esce a vuoto al 18’ 
su punizione di Dolchi. Huni¬ 
fi rrto dà di testa a Hitchens e 
onesti rovrsc'a al volo sfio¬ 
rando la porta Incustodita. 
Humberto Inizia la serie del¬ 
le gaffe e II pubblico fischia 
senza misericordia: sbaglia al 
20* mancando il colpo di testa 
su corner di Bicicli: sbaglia 
al 25’ (allungo di Bolchi) gi¬ 
rando fiaccamente una palla- 
gol addosso a Vavassorl; sba¬ 
glia al 26'. bucando In pieno 
l'arresto a tre passi dalla por¬ 
ta. Per la verità tl portoghe¬ 
se non è II solo a muovere al 
riso: cl sono anche Bicicli e 
Morbello. che al 27* falliscono 
In mischia la più facile delle 
occasioni tirando alta bandie¬ 
rina o quasi. 

Buratti. Il cui esordio può 
considerarsi buono, esce al 29' 
togliendo la patta dal piedi di 
Talvanese. Poi. dopo un nuo¬ 
vo errore In zona gol dt IIuro_ 
berlo, tl portlrre Interista de. 
ve sfoderare pericolose usci¬ 
te su due cross dalla destra 
di Szlmanyak. In chiusura del 
tempo é ancora 11 Catania a 
sfiorare II gol; In mischia, con 
Bugattl fuori dal pali, è Pic¬ 
chi a sventare nn tentativo 
di Caceffo. Grandissimo Va- 
vassori airt* della ripresa. 
Balchi a Hitchens ehe fa 11 
vuoto attorno a sé. entra In 
are* e sventaglia rasoterra: 
• Vava • si getta In tuffo e 
mette In corner da campione, 
tanto da mrritarst la cavalle, 
rese* stretta di mano di Oer- 
ry. Io stesso chr lo buggerò 
due volte In occasione di Ita- 
Da-Inghtlterra (2-3). GII ap¬ 
plausi della folla galvanizzano 
Vavassorl che al IO’ ripete la 
prodezza deviando di piede 
fnon poteva fare altrimenti) 
un bruciante tiro scoccato da 
Humberto da pochi metri, il 
Catania ora assume decisa¬ 
mente l'Iniziativa e Glavara 
(un terzino) manca II gol con 
nn colpo di testa da qnattrn 
metri (azione e lungo traver¬ 
sone del solito Szlmanyak). 
Poi. linter. In contropiede: 
Morbello sfugge ad Alberti, 
entra In area e Torti lo sgam¬ 
betta. Rigore; Hitchens sba¬ 
glia clamorosamrnte con un 
tiracelo alto, nettamente a 
lato. 

L'Inter si sbanda e II Cata¬ 
nia ne approfitta. E* II D’ e 
Caceffo Invita alla fuga II ter- 
rino Alberti n cut primo trn. 
tatlvo di cross è frustrato da 
Baiteli: Alberti però ripren¬ 
de e Invia lungo sulla sinistra 
dove Brenna (Bugattl era nel 
frattempo uscito) rovescia 
netta rete ruota. 

I nerazzurri reagiscono tm- 
mtrevolmente alla mazzata, 
ma tl toro gioco è troppo sca¬ 
dente. Vavassorl <2S*) mette 
In corner nn tiro di B’ctcli. 
Grosse mischie si arrendono 
In area sten*», r* t guai mag¬ 
ari li passa Bugattl che at 
2T è suoerafo In uscita da un 
tocco di Talvanese: la palla 
esce di poro a latn accompa¬ 
gnata dal lungo s o s piro di sol¬ 
lievo della folla. 


I 


. i . . 







L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


•X 


Lane<fi 11 dicembre 1961Pag. 5 


Negli spogliatoi dello stadio Flaminio 




Todeschini: «Vince 
chi sbaglia di meno» 


♦ U x,* ' 
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Todeschini si fa cavare le 
prime parole di bocca con le 
tenaglie, e dice di primo ac¬ 
chitto: « C'è poco d» commen¬ 
tare ». Tutti zitti Intorno a lui. 
Poi. si sbottona per sfogarsi, 
ma è sempre contenuto, con¬ 
trollato. « MI convinco sem¬ 
pre di più: dobbiamo difender¬ 
ci per attaccare e vincere. In 
trasferta cl va bene quasi 
sempre. E lo lo su 11 perchè: 
non vince chi attacca di più. 
vince chi sbaglia ‘meno. Avete 
visto la partita anche voi. e 
chi può darmi torto? Inutile 
dire che la Pro ha avuto for¬ 
tuna. proprio Inutile. Due pal¬ 
le da goal e due botte In rete. 
Ma nessuna tragedia, per ca¬ 
rità. Questa sconfitta vi dico 
che cl farà bene. Su le ma¬ 
niche, e avanti. Peccato che 
cl capiti una coppia di trasfer¬ 
te da matti: Messina e Catan¬ 
zaro. Ma non c'è da disperare. 
Il lavoro di questi giorni ri 
chiarirà le Idee ». 

L’allenatore della Pro Pa¬ 
tria, Marni, è della stessa opi¬ 
nione di Todeschini. Spiega 
meglio quello che Todeschini. 
davanti al pronti giocatori, 
non ha potuto dire. « Non ho 
v'sto un coordinatore del gio¬ 
co. un uomo eh» portasse un 
po' di luce. Tutti addosso alla 
palla. » corrergli dietro, ma 
' nessuna che riuscisse ad an¬ 
dare a rete. Non ho visto un 
passaggio all'ala, nemmeno uno 
nel secondo tempo. E' forte 
uuel Morrnne? Se è forte come 
dite, capisco perchè la Urlo 
abbia giocato cosi male. Ma 
sono cose che capitano. Noi 
abbiamo vinto a 8. Benedetto 
tre domeniche fa, ma ahhlant.i 
perso In casa due volte di se¬ 
guito. giocando con la stessa 
cocciutaggine della Lazio, an¬ 
che te con un po' più di cri¬ 
terio. Oggi slamo contenti noi. 
naturalmente; cl vuol poco a 
capirlo ». 

E* della stessa Idea anche 
» Rovattlnn » Rovatti. 22 nnnl. 
Interista, una faccia da bam¬ 
bino sedicrnne. Non è proprio 
cambiato da quando venne » 
Roma tre anni fa con rinfer: 
sembrava tantd piccino da far 
tenerezza. Segnò un goal, an¬ 
che allora (e lo ricorda con 
una facci» da buon Natale) e 
anche allora la squadra dove 
giocava vinse, quella volta 
contro la Roma. E’ andato In 
Il dopo un lungo periodo d! 
sfortuna: I menischi, una frat¬ 
tura alla clavlcola, due volte 
operato alla spalla e due volte 
Ingessato. Ouest'annn si è ri¬ 
messo In carreggiata e ha ri¬ 
cominciato a sciogliersi, gui¬ 
dato da una classe Istintiva che 
è l'antidoto dell» sua fisica fra¬ 
gilità. Il suo commento è que¬ 
sto: « Bene la Lazio al centro 
del campo, ma chi dava !r 
palle per II goal? Non ho vls«n 
nessuno, e nemmeno ho v(s*o 
qualcuno "andar dentro", sfon¬ 
dare In area ». 

« Non è solo questo — ag¬ 
giunge li centrattacco Musx'o 
— bisogna essere sinceri e con¬ 
vincersi che le squadre di se- 
r'e B non si fanno con I »e- 
ghcdonl. I Onitton e I Longo¬ 
ni ». Sono parole tagliate con 
I accetta, ma almeno non la¬ 
sciano equivoci sutPopinlonc 
sincera del giocatole ette le ha 
dette. E ha aggiunto- « Se 
avessi avuto davanti solo fie- 
ghedonl e non anche Eufcml. 
di goal ne avrei fatti due. non 
uno ». 

Viva la fae»'a dell» sincerità. 

DINO RE VENTI 

Nella foto in alto: il portiere 
hustorco DELLA VERDE si 
disimpegno su nn attacco la¬ 
ziale. BIZZARRI è pronto ad 
Intervenire 

GATE • Ro cca di Papa 3-2 

OATE: Trancanelll; Bertar- 
zol|. pallonai Strano. Cacace I. 
ValdarchI: Maggi. Cacace IL 
Guenza, DI Martello. DI Mam- 
bro. 

ROCCA DI RAPA: Glansantl; 
Macinanti. Crai: Brunetti. Dan- 
tini. Vitali; Cuscuta. lori. Fur¬ 
ti. Moronl. Costa. 

Il GATE si rtpresentava oggi 
al suol tifosi dopo la bella vit¬ 
toria ottenuta domenica sul 
P.TT. deciso a dimostrare ve¬ 
ramente le sue buone capacità 
di ripresa: e lo stava facendo 
con un inizio abbastanza buo¬ 
no; palla giocata di prima e 
ritmo sostenuto che metteva 
subito In difficoltà la modesta 
cenerentola del girone: segna 
subito il GATE con Cacace II 
dopo che Maggi aveva messo 
fuori causa II poco mobile por¬ 
tiere ospite: continuava a pre¬ 
mere la compagine aziendale 
fallendo per un soffio alcune 
buone occasioni da rete: era 
invece 11 Rocca di Papa che a 
due minuti dal riposo raggiun¬ 
geva Il pareggio 

Nel secondo tempo il GATE 
cerca disperatamente il suc¬ 
cesso ma con un azzeccato cal¬ 
cio di punizione * Invece 11 
Rocca di Papa che va In van¬ 
taggio. Il nervosismo crea tra 
1 giocatori locali un pauroso 
sbandamento 

Ci penj» però 11 solito Maggi 
che su una brillante centrata 
di Guenza da fondo campo con 
uno dei tuoi colpi di testa ri¬ 
porta le torli in parità, e sul 
finire II terzino Bertazzoti spin¬ 
tosi avanti realizzava la rete 
fMorta. 

I. ISAIA 



All’ippodromo di Tor di Valle 
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Tornese trionfando nel Rinascita 

r 

si laurea 
campione 

Il « sauro volante » ha condotto la corsa 
dall’inizio alla fine - Andalìi secondo 


Non Cera quota e non Cera 
corsa per Tornese nell’Interna¬ 
zionale Premio Rinascita (tire 
4 milioni, metri 2.520) che co¬ 
stituiva Il numero di attrattiva 
della riunione di irono di Ieri 
a Tor di Valle: eppure 1) pub¬ 
blico è accorso numeroso mal¬ 
grado la giornata avversa ed II 
freddo pungente per applaudire 
Il sauro del PorticUrtto In quel¬ 
la che doveva essere la sua 
giornata di apoteosi, quella In 
cui conquistava ufficialmente, 
per la terza volta. Il Campio¬ 
nato Trottatori. 

Al hettlng Tornese era ad un 
centesimo e gli altri a IO:' ma 
avrebbero potuto anche essere 
a cento, a mille senza la Imi¬ 
tile prudenza del hookmak»rs, 
e non avrebbero trovato scom¬ 
mettitori. 

Corsa quindi senza storia: al 
via Torneia subito al comando 
seguilo da Audalù, Balabang, 
Qulburgo e Rrogue llanover 
penalizzato. Nulla di mutato per 
due girl: Tornese sempre tran¬ 
quillo al comando seguito da 
Amlnlù e dagli altri rassegnali. 
Agli 800 finali Itrngue llanover 
tentava un allungo ma desiste¬ 
va subito scomponendosi men¬ 
tre non migliore fortuna aveva 
Qulburgo che tentava nllargare 
sii llalabang. In retta di arrivo 
Tornese completava la sua pas¬ 
seggiata di salute mentre All- 
dalu conservava facilmente la 


Ennesimo pareggio dei partenopei al « Fuorigrotta » 

Neanche con il Monza 
il Napoli vince (0-0) 

La compagino di Haliti ha conformato i suoi limili - Inauro, soccato. Ita lasciato lo stallio 


NAPOLI: Ponte); Schiavane, 
Mlstone; Bodl. Molino. Greco; 
Mariani, Fraschtnl. simun), 
Ronzon. Tacchi. 

SIMMENTHAL MONZA: IU- 
gamontl; Ramusanl. Adorni; 
Melonarl. Gittoni. Latini; Mat- 
tavelll. Stefanini. Fantini. Ber- 
selllnl. Facchln. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta¬ 
ranto. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 10. — Si era scrit¬ 
to. dopo la partita con il Ge¬ 
noa. che il campionato «tei 
Napoli sarebbe cominciato 
contro 11 Simmenthal Mon¬ 
za. E devono averci ‘'ledei» 
in parecchi -,e oggi j : » tribuna 
stampa dello stadio di Fuori- 
grotta ospitava tant' Inviati 
speciali. Devono averci cre¬ 
duto. innanzitutto pe.'che la 
partita si presentava facile 
per il Napoli, ed una sua 
eventuale vittoria avrebb» 
potuto creare in diverso sta¬ 
to d’animo negli uomini che 
lo compongono, rilanciandolo 
non solo, ma facendo addi¬ 
rittura da trampolino di lan¬ 
cio per le successi-e litiche 
del campionato E devono 
averci creduto anche perchè, 
dopo tutto, l’o,limine ricor¬ 


rente era che questo Napol. 
un giorno o l’aii ro sa rebue 
pur dovuto ven.r fuori. D'.d- 
tra parte, l'affermazione con¬ 
veniva un po' a tutti, tecnici 
e dirigenti in testa, che *. o- 
devaiio cosi rimandato un 
processo, che ormai invece la 
gente cominci.» a fare mo.’o 
seriamente. 

Contro il Simmenthal. in¬ 
vece. il Napol: ha ditnostr t- 
to che il suo camp.onato è 
cominciato già da un pozzo 
e che, più si va avanti, più 
la situazione pegg.ora lici¬ 
tile quindi illuderai di poter 
cancellare con un eo.po di 
spugna tutto un p issato ab¬ 
bastanza grigio Le sfa->; . ire 
intrawlBte fin dalla pn.i.a 
giornata esistono ancori. <d 
anzi, a quelle, a.ire se ne 
sono aggiunte. conf«»r«.»»i:;o 
un disorientamento Ji fro"'e 
al quale veramente si Ir.ipe- 
ne con urgenza un qualche 
provvedimento. m* si vuole 
porre freno ad una sci - , ol'.tfi 
tanto sconcertante quanto 
imprevedibilmente per’co¬ 
losa. 

Ci è sembra'o. .difatti, as¬ 
sistendo alla partita di ojgl, 
di rivedere il N »poi: del cani- 


Le altre di «B 


» 


Brescia - Genoa 2 0 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli. 
Dt Bari; Carradori. Stucchi. 
Rtzzoltnl; Gatto, Rrcagno, Loj»- 
dtee, Dr Paoli. Turra. 

GENOA: Da Pozzo; Bagna- 
sco. Fongaro; ticchetta. Colom¬ 
bo, Baveni; Bolzoni. Glacnmlnl. 
Firmarli, Pantalronl, Bran. 

MARCATORI; nella ripresa, 
al 22' ed al 45’ Recagno. 

Prato - *Como 1*0 

COMO: Grotti; Ballartnl. Val- 
prrda; fioroni. Guelfi. I.amiri; 
Mrionl li. Stefanini II, Cavat- 
Ilto. Punzoni. Ghrrsetlch. 

PRATO: Grldelll; De Dura. 
Rossi: Moradef, Rizza. Verdoli¬ 
ni; Galtarossa. Taccola. Cella, 
Ruggiero. Campanini. 
ARBITRO: Annoscla. di Bari. 
MARCATORE: Ruggiero al 4' 
della ripresa. 

NOTE: Giornata fredda, ter¬ 
reno In perfette condizioni. An¬ 
goli 7-6 (2-1) per II Como; spet¬ 
tatori 4 mila. 

Parma ' Modena 0*0 

PARMA: Recchla; Panara. 
Polli; Neri. Sentimenti. Tomas- 
soni: Moriggt. Vicino. Smrrsl. 
Spano. Mercgalll. 

MODENA: Balzartni; Pada¬ 
ni, Cnttlca; Thrrmes. Aguzzo- 
II. Corri»; Leonardi. Venturrl- 
II. Pagliari. Marmlroll. Agno- 
letto. 

ARBITRO: Angelini. 

NOTE: Spettatori 10 904: gior¬ 
nata coperta; campo |n discre¬ 
te condizioni. Angoli: 5*2 per 
Il Parma. 

Vertna • Reggiana 4*1 

VERONA: Rissali; Grava. 
Fanetta; Zampertlnl. Plrovano. 
Morto; Maschietto. Pacco. Cor¬ 
so. Natoli. Fontanesl. 

REGGIANA: Galblatl; Marti¬ 
ni. Robhlatl; corsi. Grevi. Dar¬ 
ri; Tribuno. Greatti. Volpi. 
Rancati. Savoidt. - 
ARBITRO: RrbufTo di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Corso al 4C 
drl primo tempo; nella ripresa: 
Maschietto al )'. Greatti al 18'. 
Maschietto a) 28' e Malo» al ir. 

(•senza • Alessandria 1*0 

ALESSANDRIA: Arbfraani. 

Melldeo. Sperati; Mlgllavacca. 
Basai, Sehlavonl; Vanara. Riz¬ 
zo. Cappe!laro. Vlzzallto. Bet¬ 
oni. 

COSENZA: Amati. Fnlladnr. 
Orlando; Ragni. Federici. Lu¬ 
gli; Ardii. Ferii. Lenii, Costa. 
Novali. 

ARBITRO: Sabini. 
MARCATORE: Lenii al «’ 
della ripresa su rigore. 

Iscchese * (Marnare 2*1 

CATANZARO: Bertossl: Bo¬ 
nari. Raise; Frontali. Errichlel- 
1o; Gugtlelraone, Rambone. 
Florio. Maseafallo. Maccacaro. 
Bagnoli. 

LUCCHESE: Fenico; Fiaschi. 
Cappellino; Slcoranl. Conti. 
Franeescon; Barbato. Orsi, 
Mannnect. Bassetto, Arrigonl. 
ARBITRO: Ferrari d| Milano. 
MARCATORI: nel primo tem- 


I io al 21' Slcuranl c al 21' Il.ir- 
>atu; nel secondo tempo, al 15' 
Rambone trigore). 

Messina • Bari 3-2 

MESSINA: Rossi: Dotti. Stuc¬ 
chi; Itadaelll. Bosco. Spagnl; 
Umetti, Lazzottl, Palloni. Ber¬ 
nini. Circolo. 

BARI: Bandoni; Romano. Mtt- 
po; Macchi. Magnaghl. Marro¬ 
ni; Sacchetta, Catalano, Bonac- 
chl. Conti. Cicogna. 

ARBITRO: signor I.rlda di 
Udine. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 15’ Bonaccht. al lo' auto¬ 
rete di Catalano e al 42’ Pic¬ 
colo; nella ripresa, al 14' Pic¬ 
colo (rigore) e al 20’ Bonarchl. 

S'OTF. - Al 31* del primo tem¬ 
po si Infortunava e usciva In 
barrila fuori del rampo Iter- 
nini. Al 42' ammonito Roman» 
del Bari. 

Samfa * ^Novara 2-0 

NOVARA: Fornasaro, Mlaz/a. 
Mulinar); Testa. l’dovlclch. 
lialra; Montenovo. Moschlno, 
Mentanl. Fumagalli. Mattel. 

SAMBF.NEDF.TTF.SE: Sattolo. 
Garbuglia. Ruffinonl; Valrnll- 
nu/ri, Capucrl. Buratti; Ia»vora- 
tornovo. Nicchi. Macor. Merlo. 
Beni. 

ARBITRO: Rimoldl di Milano. 
MARCATORI: nel primo lem 
po al 49' Macor; nella ripresa 
al 41* Lavoraiornov «. 


pionnto sco.so. tos'irdi, di¬ 
sordinato. orrvmojj.te e tri.. 
za idee. fotolisi.v.rnont-* ras¬ 
segnato. l’no «quadri, ingom¬ 
mo. in piena ci si di «f riti - 
eia eonie quo.la •h'ilanno 
scorso. 

Si può anche pareggiare, 
difatti. una partita in co-a 
contro un Simnienthal Mon¬ 
za di modeste prop irziom. 
ma non si può ollrire uno 
spettacolo cosi ndecoroso. ?<■ 
vaiate un nummo di organiz¬ 
zazione di gioco, un pizzico 
di intelligenza calcispca. quel 
tonto di fidile j In se steas: 
da sollecitale almeno lei 
tentativi isolati Invece, nep- 
ntre questo si e visto, ed il 
iiiimenth.il Monza ha fumo 
con il figurare addirittura 
meglio del Napoli, sa pine 
con tutti 1 suoi limiti ed i 
suoi difetti In definitiva. ;I 
pareggio è g.urio. visto e 
considerato che 1 attacco del 
Napoh è stato sempre ineso- 
rubilmonte bioccolo daini 
tranquilli difesa monzese 
L'uà difesa che sembravo un 
-muro - di fronte ai balbet¬ 
tìi timidi, incoi;, ed avven¬ 
turosi degli attaccanti az¬ 
zurri 

Lo prima nota che abbia¬ 
mo segnato sul taccuino ri¬ 
guardo il 22' di gioco, al¬ 
lorché Fontei ha ducuto ri¬ 
solvere con un'ardita uscita 
un brillante duetto fra Mat¬ 
tarelli e Borsellini Precedmi- 
touiente non era successo 
niente, proprio n ente Al 2V. 

10 spunto più tr.lorevrmt* di 
tutt i la partita - Franchini in¬ 
sisteva sulla fiorirà e misi.- 
va. dopo un pi uno tentati co 
fallito, a centrale un buon 
pollone in mozzo ail’areu 
scattavo Mnriam In rovesc n- 
tn acrobatica, ed il cO'po era 
secco, preciso, potente, ma 

11 pallone veniva ribattuto da 
un palo l’oi un po o di tin 
di BorsclI.nl e.i uno di ran¬ 
toli par.iti di Ponte!, e min¬ 
te altro l’uà gronde fischii- 
t:i al sego ile del r poso 

Ail'inizio de.la ripresa, il 
Simnienthal. cogliendo um 
i traversa con Fantini impe¬ 
diva o: tifosi r.apo'.e’ant >n- 
che ri imprecare al'a sfor¬ 
tuna Intanto gli attaccanti 
monzes.. constatato che non 
era po: dillir le en'rnre in 
qi ella difesa, tentavano a p.iì 
r:pre-e. in ptrt'coi'ir modo 
con F icchm. al quale sempre 
però s. npjoiieva i’oritol ile 
migl ore fortuna avevano :1- 
cuni t.r di Stefanini e Bor- 
sellm. <i miglior, fra i mon¬ 
zesi assieme ai difensori) che 
s: perdevano sul (ondo campo 

Il Napol’. comunque cer¬ 
cava di 'b’.ocoa'e in qualche 
modo la parti*.! — mentre 
Lauro, mr-tito. lasci iva :1 


campo alla stessa maniera 
delfanno scorno - v stava per 
riuscirci al 38' su uno spun¬ 
to di Tacchi clic, affrontato 
al momento ilei tiro cadeva 
a due passi dal portiere. Iti- 
gore? Dillicile .siabibrlo L'ar¬ 
bitro. comunque, era per il 
no e non c'è motivo per no i 
credergli. 

Al 44' ancora Tacchi dal 
fondo campo mandava lina 
palla a strisci ire sulla In¬ 
versa. La pallila finiva a 
questo punto 

Se un altro rilevo andreb¬ 
be fatto, riguarda 1 j forma¬ 
zione che Baldi ha mandato 
in campo, con un Simom al 
centro dell'attacco, che asso¬ 
lutamente non si è visto, ma 
avrebbe potuto d'altra parte 
far meglio Girardoni al mio 
posto? Perchè, m definitiva 
è stata l'intera «quadra che 
non ha gir.it». e si possono 
salvare solo Pontel, Mistmu*. 
tu parte Molino e. strano a 
dirsi, quel Tacchi eoo pure 
avendo sbagliato le coneiii- 
siom e spesso anche i pas¬ 
saggi. è risultato comunque 
il pivi pericoloso nel repar¬ 
to Figuratevi gii aitri . 

MICHELE MUBO 


P. 


«bang. Tempo ilei vincitore: 
l'2P'7 10 al chilometro. Ma 
Tornese avrebbe potuto cammi¬ 
nare mollo più forte se fosse 
stato Impegnato. Applausi al 
vincitore dopo 11 giro (l'onore. 

Il dettaglio tecnico 

U corsa; I) ('alenila, 2) Tra- 
sonc, 2) Cavalca. Tot. 244. I*. 45- 
14-17. Acc. 220; 2» corsa: I) 
Sassella. 2) Franciosa. 3) Do¬ 
minique. Tot. V. 36. I*. 15-16-28. 
Acc. 41; 3» corsa: I) Tuono. 2) 
IMtlgrl, Tot. V. 47. l». 18-16. Acc. 
53; 4* corsa: I) Encanto. 2) Mi¬ 
lord. Tot. V. 30. I». 17-15. Acc. 
41; 5* corsa: I) Tornese, 2) An- 
dalù. Tot. v. 10. I». 10-12. Acc. 
39; Sa corsa: I) Ugncclone. 2 ) 
Radicchio. 3) Nllota. Tot. V. 26. 
I*. 12-12-15. Acc. 47; 7» corsa: 

1) Cocone. 2) Frinì». 3) Covri¬ 
gli». Tot. V. 69. 1*. 22-30-50. 

Acc. 132; Sa corsa: I) Ghersvvln. 

2) Eroico, 3» Mirto. 

A MILANO: Germano 

MILANO. 10 — Germano, In 
scile positiva, ha eolio un chia¬ 
ro successo nel due volte milio¬ 
nario l’icmio Firenze, per i 
(piatirò anni, al centro di I con¬ 
vegno di trotto a S Siro Age¬ 
volato dal compagno di .«Ioli 
Grifone che ri alternava 11 
vantaggio della (orda al via. 
Germano sviluppava tranquilla¬ 
mente la consueta lattica (d Iti 
breve raggiungeva il battistra¬ 
da pronto a dargli via libera, 
staccandosi di qualche lunghez¬ 
za dal gruppo capeggialo da 
Grifone che fermava 11 treno 
della gara. Germano procedeva 
In testa con buon margine sili 
gruppetto ove si faceva luce «I 
600 conclusivi Mnnlpur ostaco¬ 
lata da Grifone SnlVnltlma cur¬ 
va Manipur superava l'nccnnlla 
resistenza di Grifone ma nulla 
poteva contro Germano Invola¬ 
tosi facile vincitore al Ira- 
gu.udn 

PREMIO FIRENZE . 1. 2 mi¬ 
lioni e 1 CHI 000 metri 2 100 1> 

Germano (W Casali' Conte I’ 
Orsi Mangcltl. al km. 1.21 V ?> 
Manipur 3» Dose'lco. 41 Grifo¬ 
ne - NI* Globulina. Si min 
D'Oro . Tot ■ 13. 10 11 i2ld 

Le altre corse sono state vln- 
fc da Liti. Muscntnto, Boal.a. 
Voto Song. Parabella. Mari del 
Guà. Neged, Nilo Blu 
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TOUNF.SK si è limicolo per la terza volta campione italiano del trottatori; nel fotoflnlah 
Il vittorioso (irrito del «sauro volante» nel Premio Rinascili). 


Drobny è convinto 
che i nostri tennisti 
vinceranno la Davis 


MKI.HOUHNK. 10 — Il ma¬ 
nager (iella squadra italiana 
di Coppa Davis, Jaroslav 
Drobny. ha espresso oggi la 
sua convinzione di vedere la 
formazione azzurra vincere 
lo - challcnge-round - per 3 
vittorie a 2 contro l'Austinlia 
Drobny ha affermalo che 
Pietrnngell si aggiudicherà i 
due singolari e che Slrola ne 
vincerà uno. quali che siano i 
giocatori australiani scelti. 

I risultali di rugby 


Fiamme «ro-Porma 18-3; Pr- 
trarca-'Mllnii» 6-5; Amntort- 
•Parlrnopr 16-9; Itov Igii-Mirr- 
*cla 8-0; lgnls-I.lv orno 9-0; L’A- 
quIla-KsercIto 20-0. 

LA CLASSIFICA 
Fiamme Oro c Rovigo il: 
Igni» 12; Amatori. Partenope e 
Petrarca 8; Parma 7; Livorno 
5: I/Aqull’v e Milano 1; lire- 
scia 2; FIscrrllo 0. 



Il pareggio della Roma 


t ii f/ii tufosi. iil>l> muco lido in 
pollo, ino non erifundo cori- 
teiiiporoni'oiuenio i! piede 
dcH'iir verso rio. che non po¬ 
tevo /ilr nitllo per saltarlo) 
Si potrò obiettore che an¬ 
che oi borpaiiioschi erano ca¬ 
pitate line (i tre poetibilifd 
di .veditore' ionie ut 20', quo ri¬ 
do Fucini, t roi’dM'Iosi nella 
condizione dt sfruttare un 
* buio . di I.oii, noi» eni riu¬ 
scirò o fare mejl io che cal¬ 
ciare malamente a Iota.* o 
come a! -\S'. quando Muschio, 
portatori-a fu per tu con Cu- 
ilicnn. aveva iiulupinto fino 
a che il portiere pillilo tomo 
non ah s i ero tuffato tra i 
piedi nllont.inondo Io polla di 
puijn», o come al 47‘. (inon¬ 
do su cross, eoiMcquenfe o 
calcio di punizione. Mani- 
ut retti arrva mondato «din 
ih testa, prere lenito l'Inter¬ 
vento dì Fucini che sembra¬ 
rli menilo piazzato per sfrut. 
fare l'occasione Ma, In de¬ 
finitiva. l'Aliilantu aveva con¬ 
vinto assai meno ilelfj Ho¬ 
mo: sembrava soppiopofo 

dupli mnvrìiin el Inoltre «/ 
rapiva, chiaramente, che Io 
innC'to ili Do Cinti a cenfn 
avanti non bastaro o -tot ire 
dell'inteso sfondatore la mi¬ 
ma linea orobi a Cosi, c'e r a 
da credere, elle ronfiuuondo 
la portilo sopii (fessi binari 
sarebbe ut ita la Roma ad 
avere inopptori pri’bobilpò: 
perchè un pidzzo di Maii- 
fretimi, una sfuriata di Or- 
luti lo o un tiro da lontano 


Nuova sconfitta dei giallo-rossi 


fi Taranto tatara (2-0) 
a superare ta Tevere 


TEVERE: Leonardi; Caini. 
Galvaninl; Riti, Bimbi, Roda- 
ro; Beerarcloll. Scarattl. Te- 
nicllln, Mnvtrojannl, Grotti. 

TARANTO: Orlandi; Marti¬ 
nelli. Man/ella; Zanara. Piova- 
nell!. Cloni: Meantl. Favla. Er¬ 
ba, illaglull. Chlrlcalln. 

ARBITRO: Agrò d| Palermo. 

MARCATORI: nella rlnreta 
al 3' Erba, al 43' Chlriratfo. 

CALCI D'ANGOLO; 7-1 per 
Il Taranto 


(Dal nostro corrispondente) 

TARANTO 10 — La «interi 
del confronto tra tarantini c 
tcvcrim una partita da dimen¬ 
ìi» are Al di là del risultai» 
(he può dare l'idea della cfan- 
«ica vittoria di chi ha imperio 
la «uà superiorità tecnica e ago¬ 
nistica. non ri è visto niente 
Sul e gradinate c «ulte tribune 
si è co)t<» ad un certo momen¬ 
to il rifc-e’» preeleo di ciò che 
i 22 atleti e .'arbitro i:t campo 
riunivano a date noia e «u.o 
n<q i di qucRj che epmge a 
guardare <11 continuo j orologio 


per tirare uno dietro l'altro I 
minuti per la fine (Il un gi"C» 
deludente, «enea «nico II gran¬ 
de Taranto, lo «quadrone b’.»- 
aor.alo. era falicoCaiuenle alle 
prese con una «quadra che. «ep¬ 
pure nm Ii'ch<.i agli Inizi del 
campionato aveva dato «ul In* 
tendere di essere un osso duro, 
sul campo Ionico ha continui¬ 
lo a «quagliarsi come nev al 
sole 

Nel Taranto, giornata nera 
di Chiricallo. Blagioli. Marti¬ 
nelli' nerissima di F.ivia (.li 
unici a salvarsi sono si ili 
Meantl e I esordi 'lite Z.m ira 
sostituto del fi bhrickt.intc Co¬ 
lombo Dell i Tevere. I migli"* 
ri sono «t di senza dcun «luh- 
Ino. Rod.tro e Mastrojaiml. mi¬ 
gliori come gioco di Imposi i- 
rlone «• j>er certe p.'culiailtà 
persomi! anch * s<" hanno e«a- 
grrnto In dribbling, e giochetti 

La cronaca è poca, pochissi¬ 
ma c non poteva essere <ll- 
vrrsamente Al I* una bella <11- 
scesa del Taranto si è conclu¬ 
sa con ilo cross di Meantl e 
salto di Blagioli preceduto pe¬ 
rò da Leonardi SI è attesi, q 
2.T per Vedere uri altro trivi r- 


fone questi volta di Chlrlcal- 
|o che Erba Ita raccolto, man¬ 
dando Il pallone .1 «battere 
sulla Ir.ivei« i 

Al 24', un beli-allungo di 
/.ali ir.i a Blagioli e tiro di 
qiiesCullimo ottima n spinta 
all la utlurdi in i all'io d'angolo 
I.'.irhitro pero li i rilevato un 
inesistente fuori gioco Al 11' 
bel tiro da fuori area ili F ivla 
che Leonardi hi m spinto In 
corner, mentre la pilli stiva 
|n«accando«l .di' Imroclo dei 
I .11 A««i nll da ogni azione 
pericolosa I lev ermi 

All'Inizio iti II i ripresa II Ta- 
r ulto li i commi lato con u.v 
foli mg I he gli ha ciato la rete 
fu tiro ili Olirle dio la pilli 
e riniti dz da su un difen««r- t 
l'u coirmi, centro ..vanti con 
un I). I siilo ha pni« ditto Len¬ 
ii ird» E poi piti niente da 
l'O'iin.i p irte Al -3' lllaglrii 
hi si lupaio un ottimo .olii ro¬ 
lli- de Invi.unir I . p ili « 1 1ir 

sti Ile con Leon mli uscito dai 
pali Finalmente Ta s «tonda 
rete uno scambio Favla-Erhi- 
(’lilric dio e tiro angolato i!.-|- 
l'ala ria ha h tinto lo «piaz¬ 
zato porti! re avversino 

»' I». 


dì .•inueltllo oi'rchbero po¬ 
tato concretare R (/rari lavo¬ 
ro compiuto dolili troni mi dt 
contro campo Afa, quando 
VAuthmtn rientrò in campo, 
con Ollt’ieri al posto dell'in¬ 
fortunato Cornetti, le cose 
cambiarono - ed in pepalo per 
la Roma, perché I beryuma- 
■schl si nettarono sti oi/nl 
palla, con furore incomueto. 
e perché .sembrarono libera¬ 
ti dal loro complesso di t'n- 
ferioritù nei rii/uardi defili 
avversari. Certo, la Roma, 
aveva il raritayqlo della su- 
pvriorlttì numerica, ma era 
un viintauitlo che serp|"u a 
ben paco, rista che ali at¬ 
taccanti yialloroj.si non .11 
iiccarilavano più ad cntriire 
nell'area di rlt/ore avversaria. 
Iter timore delle con.iepuenze 
Cosi, nel primo quarto d ora, 
ci furono due soli tiri, am¬ 
bedue ad ooera dei terzini: 
un tiro di Fontana al 7’ ed 
un tiro di Corsini al IO’, il 
primo allo ed il secondo a 
iato, di modo che non .si 
potettero nemmeno apprezza¬ 
re le doti deirimprovrisato 
portiere Poi. al 21'. Orlando 
tirò ih nuovo alto, ed al 2.V. 
su cross ili Orbimi», fu an¬ 
ioni C orsnu od insidiare la 
rete di Olivieri con un tiro 
che lambì II palo 

Subito dopo ci fu lo scam¬ 
bio di pii(/ni fra Orlando e 
Hotr-oli con coniri/uenfe 
espulsione del pialhmmo' e. 
da questo momento, li par¬ 
tita ondò dcafaerando seti- 
co far registrare altro dt ni- 
tccole che una (tirata dt Fa¬ 
vini, iti 37'. un’ammonizione 
ad Amichilo rq il plateale 
soambefto di Corsini a Fa¬ 
vini 

Il pareggio, in definitiva, 
si può considerare il r<s il- 
tnt’i più giusto e più risruin- 
dente all 'andamento dell'in¬ 
contro’ e le reti inviolate 
stanno a rlsnccchlarc II pre¬ 
dominio deQe difese «usili 
(tracchi. Si rapisce, iterò, 
che tra le due squadre hi 
ni ù voddi.Fufqi è la Roma 
in fondo, il notilo roneuf- 
stato in trasferta, potrebbe 
riuscire prezioso per conti¬ 
nuare - l'operazione rj'un- 
cto - 

Afa riusciranno nell interno 
i nlallorossi"* FI dubbio è ’e- 
cito. perchò an'he oggi ta 
squadra ha eon'’mtn a me: r 
Ovvero ha convinto solo tir' 
«effetto arretralo. mentre 
all'aligero ha fatto po-o nel 
primo femno e nttl’a ne' <e- 
confo Staremo a cede-e co¬ 
me andrò a f nire 

LA SCONFITTA 
DELLA LAZIO 


c indo con il dopo.» centr.i- 
v.int." B.zznrri si è portato 
infatti al fianco di Pinti e i 
due erano eoidiiiv.-ti d» Lon¬ 
goni Dietro questi tre uomini 
di runt.i erano Gr.dfon (I.i- 
speri (- Landont a f ir di r.- 
Isnrm In d.fe-a Nolet* n- ir 
nn Hovatt.. 'I t» u .n-ii.o-u» 


SERIE A 


I rìsaltàti 

AUl»nt»-Rom» 0-0 

FlorentliM-Leceo 2-0 

Inter-C»|«ni» 1-1 

P«lertBo-I^ Vlcrnu 1-0 

Bologn«-*S«mpdnria 2-8 

$>p«I-M«ntot « 2-1 

Torino-Altian I-l 

Tdlnrtt-JntrntDs 2-1 

Venezl*-P9dov« 0-0 


U cUsiific» 


Inter 

Fiorent. 

Bologna 

MiUn 

Torino 

Roma 

Atalanta 

Palerai» 

5tmp 

Catania 

Mantova 

Jnve 

fi pai 

Venezia 

I-. Vie. 

I^cco 

Padova 

lèi netti 


16 10 
16 9 


16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 


8 

8 

7 

8 

m 

4 

6 

5 

5 

6 
S 
5 

3 

4 
X 
2 
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5 

I 

3 

4 

6 

3 

4 

4 
6 
6 

3 

5 

4 
7 

4 
7 

5 


I 12 


35 17 25 
29 15 22 
29 23 21 

35 22 20 
22 18 20 

36 20 19 
18 18 18 

10 13 16 
15 18 16 

11 20 16 
24 23 
E! 24 

12 23 
1» 26 13 
14 20 12 
12 20 II 
10 17 9 
18 33 6 


15 

15 

M 


SERIE 3 


I risultati 

Brevcla-Genoa 2-0 

Prato-*C'onio 1-0 

Coseni»-Alessandria 1-0 

Pro Patrla-M.azio 2-0 

Lnrrhese Catanzaro 2-1 

Metsina-Rari 3-2 

Napoli-fi. Atonia 0-0 

fiambenrdrttr«e-*Nov ara 2-0 
Parma-Modena 0-0 

Verona-Reggiana 1-1 


La classifica 


Genoa 13 
la zio 13 

Messina 13 
Modena 13 
Aerona 13 
P. Patria 13 
Parma 13 
Breseia 13 6 
Reggiana 13 5 

Catana. 13 
Prato 
Alea». 

Napoli 
Cosenza 13 
fi. Monza 13 
Lucchese 13 
Como 13 
Novara 13 
fiamben. 13 
Bari (•) 13 


13 

13 

13 


4 

1 

4 

3 

4 

3 

5 
2 

4 
2 

5 


(*) Penalizzato di 10 punti 


17 
19 

21 16 16 


7 20 

8 16 


10 

17 


17 14 
8 7 

12 II 

18 16 


16 
15 
14 
14 
14 
13 

12 12 13 

13 17 13 

14 15 12 
9 13 12 

10 15 12 

10 15 12 
18 22 II 

8 15 10 

11 16 9 
7 16 8 

12 14 0 


I TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


GIRONE A 
I risaltati 

Bleliese-AIarzotto 0-0 

Sa ranno-* Bolzano 1-0 

Casale-Triestina 1-1 

Fanfalla-Crrmonrsr 3-2 

Iv rea-Trev Iso 0-0 

Legnano-V. Veneto 2-1 

Pro Verrelli-Fordenone 2-0 
Sav ona-Sanremete 0-0 

AIrstrlna-*\arese 3-2 


La classifica 


Mestrina 12 
Fanfnlla 12 
Blellcse 12 
Triestina 12 
V. Ven. 12 
Varese 12 
Sanrrm. 12 
Martorio 12 
Savona 11 
Casale 12 
Cremon. 
Porden. 
Treviso 
Ivrea 
fia ranno 
Legnano 
P. Vere. 
Bolzano 


11 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 


3 

7 

7 

3 

4 

5 

6 
5 
5 
4 
4 
4 

8 
7 
3 
3 
1 
a 


21 

13 

14 
18 

15 
15 
10 
II 

11 
13 

9 

12 
4 
8 
7 
• 
7 
2 


9 17 
5 17 
9 17 
9 17 
10 18 
9 15 
15 tl 
10 13 

8 13 
13 10 

9 10 
I* 10 


10 

9 

9 

7 

7 

3 


GIRONE B 
I risultali 

Cagliari-Anconitana 2-1 

Cesena-Arezzo 2-0 

rmpoll-Dp| Dura Asrali 3-0 
Grosseto-Porfociv ilanov a 2-1 
I.lv orno-Perugia 3-0 

Pistolese-Spezia 2-1 

Rlrolnl-Pisa II 

Ravenna-Torfes 3-0 

Slena-Forli 2-0 


La classifica 


Anronit. 12 
Cesena 12 
Livorno 12 
Pisa 12 
Cagliari 12 
Perugia 12 
Ravenna 12 
Asroll 12 
Fori) 12 
Pistoiese 12 
fileno 12 
Torres 
Ri mi ni 
Spezia 
Arezzo 
Porloe. 
Empoli 


12 

12 

12 

12 

12 

12 


Grosseto 12 


26 

16 

16 

21 

16 

16 

20 

11 

11 

15 
14 

12 
12 
14 

16 
9 

13 

II 


15 16 
7 15 
IO 15 
15 15 

10 13 

11 13 

12 13 
17 12 
15 12 
20 12 

15 12 

13 12 

16 11 
19 11 
17 10 
15 8 
19 8 
23 8 


GIRONE C 

I risaltati 
nisrrgllr-t'hlrli 
L’Aquila-'Crotone 
Leeer-Rrgglrv* 

.Morsa la-Foggia 
Pescar»-Bar Iella 
Potenza-Tropo ni 
Aknvgas-*S. Benedetto 
fi trac a sa- Salernitana 
Taranto-Tevrre Roma 


1-1 

2-1 

3-0 

0-0 

2-0 

2-1 

2-1 

2-2 

2-0 


La classifica 


Foggio 
Sslernlt. 
Lecce 
Taranto 
Akragas 
L'Aquila 
Marsala 
Potenza 
Pescara 
Crotone 
Trapani 
Siracusa 
Reggina 
Tevere 
Blsceglle 12 
Chicli II 
Sanvtt» 12 
Barletta 12 


12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

11 

12 
12 
12 
12 


13 

16 

13 

11 

11 

6 

8 

11 
10 

12 
12 
II 
16 


3 

II 

7 

8 
9 
5 
7 

11 

7 


6 II 

5 12 

6 10 
6 10 

8 « 


18 
15 
11 
14 
II 
II 
13 
13 
13 
10 11 
tO 11 
Il tl 
14 10 
16 10 
18 10 
19 9 

17 8 

18 « 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

Al Manta-Fiorentina; Bologna- 
1 dinese; Juventus * Venezia; 
Vicenza - Szmpdorh; I.ecco- 
Inler; Manlosa-Catanla: Mllsn» 
Spai; Palermo-Torlno; Roma- 
Padova. 


Serie B 


\lr««andrta - Parma; Usrt- 
(’nmo; Geno»-Calanzam; Lue. 
ehese-Tosenza: Messlna-t.azio; 
Modena - Verona; Prato - S»m- 
benedeiiese; Pro Patrta-Nap-»- 
II; Reggiana-N'ovara; Monza. 
Brescia. 

Serie C 

GIRONE « A •: Bolzano-Pro 
Vercelli: Marzorio - FanfuU »; 

Mestrina - Blellcse; Pordenon*- 
Casale; fianrrmese-Ivrea; fia. 
ranno - Cremonese; Treviso- 
Varese; Trlcstlna-l.cenano; Vit¬ 
torio A’eneto-fiavona. 

GIRONE « B •: Anconitani- 
Cesena; Arezzo-Grosseto; Del 
Duca Ascoll - Rltnfnl: Empoli¬ 
po rt oc Iv Hanoi a; Fori)-Pistoie¬ 
se; Pisa - Perugia; sirom - Ca¬ 
gliari; Spezla-Uvorno; Torrej- 
filena. 

GIRONE • C •: Blseeglle-l.ec- 
ee; L'Aquita-rhleii; SS arsali- 
«salernitana; Pescara-Crotone; 
Potenzs-Akragas; Benevento. 
Trapani; filracnsa-Foggia: Ta- 
ranto-Reggina; Tevere-Bsrietta 


dogli avanti buriowh’.: Fufe- 
ml ora sul centr i\miti Muz- 
zlo. Z.motti su Phmiu. men¬ 
tre Seghodom fungeva da » li¬ 
bera - 

Strotta ora la marcatura 
opomt.i dai bustoorhi eho han¬ 
no schierato flood in.ni coi nu¬ 
mero •) sullo sp ul* 1 m i che in 
edotti fungeva da battitore 
dietro la linea dei terzini E 
la Lazio tia dato nuz o al suo 
forcing senza riuscirò a com¬ 
binare nulla di positivo, salvo 
a sprecare alcune buono oc¬ 
casioni col suo contravanti 
Pinti, coraggioso, combattivo, 
ma ancora inesperto 

I~i manovra <>ra balbettante, 
poco incisiva' 1 1 ni meanzn di 
Morrone ha pesato in modo 
decisivo sul gioco <fi attacco, 
cui è mancato l'uomo che po¬ 
tesse dare respiro all’azione, 
capovolgere una situazione, 
bucare magari con un drib¬ 
bling la rete difensiva avver¬ 
saria. 

Per descrivere tutte 1» azio¬ 
ni impostate dalla l.azio non 
basterebbero due colonne di 
giorn ile Diretti a che tei pri¬ 
mo tempo Pint' et e man¬ 
gano almeno due goal, il pri¬ 
mo ;if 10' quando h.t - buca¬ 
to - n pochi p issi da Delhi 
Vedova un centro di Castori 
e la seconda al '20' qutndo ri¬ 
cevuto un pass iggto di tacco 
d.ill'attivisbimo I nndoni su 
centro di Longoni, tirava la 
palla con tronpa Ingenuità fa¬ 
cendo far beila figura al por¬ 
tiere bustoeco Dall'altra par¬ 
te Cei si è dovuto disimne- 
gnare su Insid osi tiri di Ro¬ 
vatti. a conclusione di azioni 
di alleggerimento condotte da 
Meraviglia e Ca'Ioni II 

Nella ripresi I.t Lazio ha 
schierato il suo att >cco in for¬ 
mazione tradizionale, c - o*' ri¬ 
portando Bizzarri e Longoni 
.alle ali Ma la ♦ ittica non ha 
avuto l'es to scorato rerch» 
il modulo di gioco •'* risultato 
lo sfo<«o' gli .att lochi a valan¬ 
ga si sono ripetuti monotoni, 
csnsncranti Xo!rtt ; e O.asoeri, 

: du,« mediare ìaz.al- erano 
M a soffiare (botro le spalle 
dei oinniie ottieemi» .asserra¬ 
gliati neM'.are* btt-'ovt ed an¬ 
che 7an*’tti ed Kufenv. i duo 
ter’ ni avevano •mnorato la 
metà carneo inse-enTo-i fre¬ 
quentemente ncPo ,az onl In 
.area Una biz’a "er Amadeo. 
Tari orcPi e Pondir’r: 

BaMi e ribatti ec.-o >rriva- 
re .*1 ìli' lt t>r ir. ì r^'c bu- 
«♦occa Uni pilli è rime'**'» 
ddii d fc -1 ed arrva a P.a- 
g ‘in i*) - ” - no<* ì ) f> odo rim- 
fio suMa s’oLft '•'•'•! l 'edoni 
''x-’ur i nel re ira >n’«nfo e 
Pigi'" cer-fi-i n fr*.> -n '•rea 
Tre d;fer>' 0 ’i * a * 1 • ! tn n da- 
vir" a Ce! re« ; 'i r io de* ir” 
m'errane II een'r’s-o* 1 r.on 
ha <! **Yo'ta .d •” ’r-'.are a 
Po\ it*' che * ri fe*«e c nre- 
r so Fufem «eri* i ut: *->lva- 
ta-cY in mrfrotv'* *"a «fln ci 
r : *'-'c<* f'na docc-i freddi per 
! la’• ’U 

Rifornire a li pr»'«s one dei 
banoizrurr e !a r-o Pa*ria 
ha nuovimen*c l>urn g’oco 
eer nt’ fri’ a segno ’ i secon¬ 
di re*e E' 1 4U ! Narrino 
Tag’.ore't. aUordana li ralla 
dalia sin arca I! rc-tr,a lun¬ 
ch ss.mò sureri la rie{.\ c.am- 
*o Seghodon; c K c marca 
Vti’Z o h.a .ancora un eilta- 
zìor.c cd .1 cer.*ri\a r f: «e ne 
\ .a tutto solo -.er-.a Ce : I? rer- 
♦ ra-,-. - , rrf f è ba*- 

ttl*<a ’ < r- - ; ò _ ef*ta 


I CANNONIERI 


Il RETI. Iljimrln iFlorentJnj». 

19 RETI Hltfhrn» «Interi. Al¬ 
tarini «Milani, Rifilò (Ve¬ 
nezia). 

9 RETI: Grum (Milani. 
Manfrrdlnt (Roma!. 

8 RETI: Bellini timer). Mi¬ 
lani ( Fiorentina). fiisori 
(Juventus). la* (Torino), 
ranella (Udinese), fiorma- 
ni (Mantosa). 

* RETI: Corso (Interi. Oll- 
\tert i \taianta). Morsero 
(Mantova). Baker (To¬ 
rino). 

5 RETI: Perini. Vinicio e 
Renna (Boionna). DI Gia¬ 
como (Lecco), fiuarez (In- 
ter). Pivatelll (Milani. Or. 
landò. Angelillo e Lo) a ce¬ 
no (Roma). Aileman (Man¬ 
tova). Mencaccl (Spai). 

4 RETI: Maschio (Atalanta), 
Bulgaretll (Bologna), Pren¬ 
na (Catania), Mora e Char. 
le» (Juventus). Fusalo (La. 
nerosst Vicenza). Fernando 
(Palermo). Masael (Igal), 
Koclbl (Padova). Vincenzi 
(gampdoria). 
















UNITA’ DEL LUNÈDr 


LimA 11 lictakre 1911 • Pag* I 


L’incontro per il titolo mondiale dei «c medi » 


Fullmer sempre campione 

Pare! K. 0. 



I m* ' 
mài 


k?*, * 
{»*' / 


Gene • Mormone * Fullmer 


Il 20 dicembre 


De Piccoli e Rinaldi 
di scena a Roma? 


De Piccoli e Rinaldi com¬ 
batteranno a Roma nella 
ateaaa riunione ia sera del 
20 dicembre? 

Citicelo e Tommasit Infat¬ 
ti, stanno trattando la uni¬ 
ficazione delle loro « date » 
(15 dicembre quella di Ciac- 
ciò, 22 dicembre quella del¬ 
la ITOS). 

Se le trattative andranno 
In porto, nella stessa riunio¬ 
ne combatteranno Benvenu¬ 
ti, Brondl e Mazzlnghl che 

f ier la piazza romana sono 
egatl a Giaccio. Per De Pic¬ 
coli si è fatto nel giorni 
eeoref II nome del più mo¬ 
desto del fratelli Cooper, un 
pugile che non ha grandi 
aspirazioni e che per l'ex 
campione d’Ollmpia costi¬ 
tuirebbe un « test » cosi cosi. 
Per Rinaldi, Invece, patron 
Tommasl sta ancora cercan¬ 
do un avversario america¬ 
no che, a suo dire, dovreb¬ 
be impegnarlo a fondo o per 
lo meno quanto lo avrebbe 
| Impegnato l| brasiliano Mo- 
raes se le pretese di Tagliat¬ 
iti (due milioni e mezzo per 


Un> combattimento, cinque 
per Includere nel contratto 
anche l'eventuale match di 
rivincita) non avessero 
• convinto » il bos della ITOS 
dell’opportunità di cercare 
altrove un valido antagonista 
per la « Tigre ». 

Della partita potrebbe es¬ 
sere anche Panunzi che ha 
già firmato a Tommasi un 
contratto per affrontare 
Mack, ma Ottavio ha an¬ 
cora una mano un po’ dolo¬ 
rante e soltanto fra qualche 
giorno, dopo che avrà ripre¬ 
so gli allenamenti, dirà se I 
nuovi interessi coincidono 
ancora con l’impegno assun¬ 
to alla vigilia del vittorioso 
match con Sangaree. 

La presenza di Rinaldi e 
De Piccoli assicura gli or¬ 
ganizzatori del « pienone ■; 
prima di poter dare un giu¬ 
dizio della riunione sul pia¬ 
no tecnico bisognerà però at¬ 
tendere di conoscere il ■ car¬ 
tellone » e soprattutto I no¬ 
mi dei due avversari del gi¬ 
gante di Mestre e della » Ti¬ 
gre » di Anzio. 


Il campione del mondo dei welter difen¬ 
derà la sua corona contro Fernandez o 
Griffith il 24 marzo prossimo a New York 

, , (Nostro servizio particolare) 

LAS VEGAS, 10. — L’avventura di Benny Kid Pare! fra 

I « medi >* è finita male. U campione del mondo dei pesi «wel¬ 

ter** è stato messo K.O. a'2’31” del decimo tempo da Gene 
Fullmer che ha cosi conservato la corona mondiale (versione 
N B A.) dei medi. Paret e Fullmer sono due combattenti nati, 
abituati a battersi a viso aperto senza curare minimamente la 
difesa. E così a viso aperto, senza badare ai colpi che prende¬ 
vano, si sono battuti sul ring del ««Convention Center**: più 
pesante di un chilo e mezzo, più forte e resistente Fullmer 
ha avuto la meglio con una formidabile scarica all’inizio 
della decimu ripresa che ha definitivamente svuotato di ener¬ 
gie il suo coraggioso avversario. E’ andata cosi: appena è 
suonato il gong il mormone dell’Utah si è scagliato su Paret. 
lo ha agganciato in corpo a corpo, lo ha stretto alle corde 
e poi ha iniziato una violentissima scarica di colpi al corpo 
(alcuni bassi) e al viso che ha costretto in ginocchio il 
campione dei ■< welter**. Al «due** Paret si è rialzato ed 
air««8** (l’arbitro Krause lo' —- 

ha contnto nonostante 1m ac¬ 
cordo fra 1 pugili per abolire 

II conto obbligatorio) ripren¬ 
deva la lotta ma un destro di 
Fullmer lo rispediva al tap¬ 
peto: Paret si rialzava ancora 
c ancora era costretto ni tap¬ 
peto. Nuovamente in piedi al 
« due » Paret tornava a bo¬ 
xare scagliando verso Full- 
mer un sinistro: il campione 
del mondo dei ~ medi » evi¬ 
tava il colpo e rispondeva 
con un sinistro doppiato di 
destro che rispedivano Paret 
nel mondo dei sogni, questa 
volta per il conto totale. 

Al termine dell’incontro 
Paret ha accusato Fullmer di 
averlo fiaccato nel primo K.D. 
con colpi bassi e testate. * 1 
suoi colpi regolari — ha detto 

10 sconfitto — li avrei tenuti 
tranquillamente -. Parlando 
del suo futuro, Paret (che a 
Las Vegas è andato K.O. per 
la seconda volta in 47 com¬ 
battimenti ; la prima ce lo 
mi.?e Enfile Griffith) ha di¬ 
chiarato che metterà in palio 

11 titolo dei ««welter,, fi 21 
marzo a New York contro lo 
argentino Jorge Fernandez o 
l’ex campione del mondo 
Emile Griffith. Anche l’ita¬ 
liano Loi aspira alla coronn 
mondiale di Paret, ma il cu¬ 
bano non m* vuole sapere di 
accogliere l’invito del cam¬ 
pione del mondo dei « wel¬ 
ter jr.** di andarsi a battere a 
Milano. Evidentemente a 
Benny non £ panciuta la con¬ 
clusione dell'avventura di 
Carlos Ortiz. D’altra parte 
Lòi hn piu interesse a sfrut¬ 
tare la sua corona degli junior 
che traversare nuovamente 
l’oceano per venirsi a bat¬ 


tere qui a New York contro 
un avversario che nonostan¬ 
te La battuta presa da Full¬ 
mer rimane un pericoloso 
avversario. 

Al termine dello incontro 
Fullmer ò stato generoso ver¬ 
so Paret. ma. aveva vinto lui, 
affermando che il campione 
del mondo del «welter» 6 
stato l’avversarlo più diffi¬ 
cile e duro fra quelli slnorn 
incontrati (anello più di Ro¬ 
binson?) e che -i pugili di 
Bermi/ fanno molto male ». 
Quindi Fullmer ha lanciato il 
suo guanto di sfida a Pender 
. e Terry Downes «Ter rg — 
ha detto — è il campione del 
mondo dei - medi » per la 
Commissione di New York e 
del Massachusscts e per ta 
Federazione europea. Pender 
6 11 suo sfidante: ebbene io 
sono pronto ad incontrarli 
entrambi 

DAN FLEEMAN 


Battuto Longo 
da Wolfshohl 


STOCCARDA, 10 — Il cam¬ 

pione del mondo di ciclocam¬ 
pestre. il tedesco Holf Wolf- 
tdiohl, si e pretto oggi una ri¬ 
vincita su Renaio Lungo che In 
aveva preceduto fi) due recen¬ 
ti, gare. *• . ••< 

Il corridore tedesco ha vinto 
oggi la gara internazionale di 
Valllilngen. nel presili di Stoc¬ 
carda." coprendo I-22 chilometri 
«lei percorso in 1 10’H” e prece¬ 
dendo nettamente Lungo, clas¬ 
sificatosi secondo. 


Al « Palazzetto » per 69-62 

Ammirevole la Lazio 
battuta dall «lgnis» 
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IGNI»: Gavagnln (19), Gatti 
(16). Maggettl (9), Zorzl (17). 
Tulli (2), Uiifalfnl (6). Berlini 
(10), Nestl. Andrei). 

LAZIO: Rocchi (li). Donati 
(6). Galli (12), Marzi (4), Chio¬ 
detti (11), Napoleoni (7), Coc- 
c|onl (3), DI Stefano (2), Cul¬ 
lerai. 

ARBITRO: Stefanuttl e Dal 
Negro. 

L’ Ignls, squadra campione 
d’Italia e ricca di ottimi atleti, 
ha faticato più (lei previsto 
per vincere contro la Lazio 
(69 a 62). Difficile 6 dire co¬ 
me si è giunti ad un simile 
risultato, difficile è spiegare 
come la Lazio sia riuscita a 
raggiungere un risultato che. se 
pur la vede sconfitta, è uscita 
dal campo a testa alta. 

Forse l’Ignls ha sottovalutato 
Tavversarlo ed ha iniziato la 
partita In sordina e nel mo¬ 
mento In cui ho cercato di for¬ 
care la mano la squadra di ca¬ 
sa, con 11 morale a mille, ha 
ben combattuto. C( sono atte¬ 
nuanti per Zorzl e soci ’gll In¬ 
contri disputati in settimana in 
Portogallo per ta Coppa dei 
Campioni) perchè altrimenti se 
rigida dovesse essere misurata 
sul plano di quello che si è vi¬ 
sto ieri potremmo senz’altro di¬ 
re che Ila usurpato i vari titoli 
che gli sono stati assegnati. 

Tutto questo nulla toglie al 
valore della Lazio che ha cer¬ 
calo disperatamente di raggiun¬ 
gere la vittoria. Tutti i bianco- 
azzurri hanno giocato al massi¬ 
mo delle loro possibilità: da 
Rocchi a Galli, da Chiodetti a 
Marzi, e mai, come questa vol¬ 


ta, un eleglo deve comprendere 
tutti 1 giocatori. 

La Lazio parte bene e l cane¬ 
stri si susseguono e sono i bian¬ 
co-azzurri ad andare In vantag¬ 
gio all’ 11* con Chiodetti. Da 
quel momento sembra che gli 
ospiti non riescono più a tro¬ 
vare la via del canestro av\er- 
rio: i bianco-azzurri continua¬ 
no la loro marcia micidiale ma 
lu differenza di punteggio non 
è Incolmabile tanto che alla 
fine del tempo la Lazio è in 
vantaggio per tre punti (30-27). 

Nella ripresa I* Igniq forza i 
tempi, ma è sempre la Lazio ad 
avere II comando delle opera¬ 
zioni, poi Bufallnl, Zorzl e Ber¬ 
lini si Incaricano di ricqulll- 
brare le sorti 

Il sogno della Lazio dura fi¬ 
no al 15‘, resiste cioè lino al 
momento In cui el scatena sot¬ 
to canestro Gavagnln. Da quel 
momento la Lazio perde In bus¬ 
sola c l’ignls lia la vittoria dal¬ 
la sua parte. 

VIRGILIO CHERUBINI 
I risultati 

lPctrarca-VIrtus 68-58; Vare¬ 
se-'!.tizio 69-62; •Simmenthal- 
Vigevano 87-63; *Cantu-8tetla 
Azzurra 99-73: *Pcsaro-Livorno 
88-63; Girila-'Goriziana 72-68. 


La classifica 

IGNIB punti 16; Hlinniriilhal 
15; A. Pesaro, Virtù* e F. Le¬ 
sissima 13; Illrlln, Petrarca e 
Stella Azzurra 12: Livorno 11; 
Lazio 10; Goriziana Z. 9; U. 
Vigevano 8. 

Nella foto in alto: una azione dei varesini sotto canestro laziale 




MUSICA 

|«Vagadù» di Vogel 
airAuditorium 

Certo: ascoltando questa par¬ 
titura di Wladimir Vogel, La 
radula di Vagadù per la vanità. 
eseguita ieri per la prima volta 
lei concerti dell’Accademia di 
panta Cecilia, viene il sospetto 
come dice Massimo Mila — 
Jhe si tratti di un piccolo ca- 
alavoro. E ad accrescerne il 
fascino, Vogel ha dalla sua tut- 
i oun insieme dì fortunate coin¬ 
cidenze: la novità dell’organico 
trumentale (coro, coro parlato. 

solisti, voce recitante, cin¬ 
que sassofoni con puntatine di 
clarinetto); l’esotismo: la 
circostanza che al suo primo 
ipparire la composizione fosse 
itenuta ineseguibile: il nazi- 
mo che ne impedì l’esecuzione 
Berlino nel 1933; un’esecuzio- 
ke a Londra, nel 1936. in chili* 
»e filo-abissina, dalla quale con 
laggiore pregnanza scaturiva 
|a pietas dell’uomo civilizzato 
jer il primitivo: la distruzione 
Iella partitura durante la guer¬ 
ra ad opera di bombardamenti: 
1 puntiglioso rifacimento del- 
’oratorio e, finalmente, il suo 
mescente successo in questi ul- 
imi dieci anni. Talché, la vi¬ 
cenda della partitura sentbre- 
‘ebbe identificarsi con quella 
iella leggenda alla quale si 
spira. 

Una leggenda negra, tolta dal 
)ansi. 11 libro degli eroi Cabili. 
/agadù è l’impero dei Cabili. 
>1 afferma e cade per quattro 
rolte: per la vanità (ambizione 
lei potere), per il tradimento. 
>er l’avarizia, per la discordia, 
/agadù ha bisogno della sua 
legazione per affermarsi e ri¬ 
sorgerà la quinta volta per ri- 
ìanere incrollabilmente nel 
iore degli uomini. 

Orbene, sembra, invece, che 
fa resurrezione delia partitura 
li Vogel non sìa ancora nella 
fase finale e che abbia bisogno 
li altro tempo per essere tem¬ 
prata. Cioè, al sospetto di cui 
jpra. si aggiunge qualche pcr- 
lessità. La prima viene dal- 
[’uso del coro parlato (parlano 
lvolta anche i solisti: il so¬ 
prano, il contralto, il baritono), 
fogel in questo è uno specia- 

[ i»ta. ma sono bastati trent’anni 
la prima stesura di Vagadù 
isale al 1930) non soltanto per 
endere la - trovata - accessi¬ 
bile a tutti (ascoltatori ed ese¬ 
cutori). ma anche per sguar- 

Ì iirla di una più schietta pun- 
[enza espressiva. Ben protetto 
la una superiore -apienza poii¬ 
ònica. proprio il coro parlato 
eia il tallone d’Achille. Se- 
tonché. mentre esso (il parla- 
») si spunta, acquista rilievo 
cantato: prende il soprawen- 
e con la disarmata forza del 
avvicina spesso la nobil- 
la cordialità e l'umanità di 
musica a quelle che 
lanano dal capolavoro di 
fogel: l’oratorio Thyl Claes. 
Pur non completamente mes- 
a punto, l’esecuzione ha in¬ 
vecchiato i valori della par- 

f itura. del coro, dei solisti 
Magda Laszlo. Gema Las», Re¬ 
tato Capecchi), del quintetto 
lei sassofoni. Direttore accorto 
sensibile. Fernando Prcvitali. 
^fissai festeggiato l’autore pre- 
tsente In sala e chiamato al po¬ 
dio più - volte alla fine della 
Ina parte e al tèrmine del- 

.* •» w. 



TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo i 

AULA MAGNA: Riposo 
II. SANTO SPIRITO: Riposo 
DELLA COMETA: Alle 21.15 fa¬ 
miliare C la Stabile diretta da 
Diego Fabbri In « La guerra di 
Troia non ni farà » di J. Glrnu. 
doux. Regia di Giacomo Colli 
DELLE MUSE: Riposo. Venerdì 
alle 21.30 Franca Dominlcl-Ma- 
rio Siletti con F. Marchiò. M. 
Guardabassl. V. Degli Abbati, 
R. Spinelli, F. Ressel In « La 
' signora che odiava I fagiani » 
giallo di M. Barriceli!. Novità. 
DE* SERVI: Alle 16.30 «Mario¬ 
nette » di Maria Acccttella 
presentate da Icaro e Bru¬ 
no Acccttella con: « Pelle d’asi¬ 
no » di I. Acccttella. Musiche 
di Sic Scene di Barrisciti Re¬ 
gia di I Acccttella. Ult. replica 
GOLDONI: Imminente inizio spet¬ 
tacoli di prosa di Maria Leti¬ 
zia Celli con: « La vita che tl 
diedi » di L Pirandello 
ELISEO: Alle 21 familiare: An¬ 
dreina Pagliati! in • Il giardino 
dei ciliegi » di A- Cechov. Stre¬ 
pitoso successo. Ultime repliche 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 
MILLIMETRO: Alle 18: Nuova 
Compagnia Stabile di Roma In: 
c Le due leggi ». di Giuseppe 
Manusla. Regia di Nando Ma- 
rineo con C. Carter, C. Fedel- 
clk. C. DI Vito. A. Marchetti. 
T Salvino. T. Spad aro. T Ricci. 
PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
Comp. Modugno - Scala con 
Paolo Panelli in: ■ Rinaldo in 
campo », commedia musicale di 
Garbici c Giovannini.* Ultime 
repliche. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22: « Il caso Pa- 
paleo » di Fiatano; « Cesare e 
Siila » di Montanelli: « I sugge¬ 
ritori » di Ruzzati Regia di L. 
Pascuttl. Ultima settimana 
PIRANDELLO: Riposo 
QUIRINO: Alle 21.15 familiare la 
Compagnia del Quattro « Mau. 

ri-Morlconl-Scaccla-Enrlqucz » 
In «La barraca» di Garda Lor- 
ca con Pina Cci Regia di F. 
Enriquez 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 famil 
Spettacoli gialli: « Delitto alle 
sette querce » di A Christie 
Regia di L Chiavarci!!. 
ROSSINI: Alle 21.15 Teatro di 
Roma dir Chccco Durante. 
Prando. Pace. Marcelli. San- 
martin. Sartor In: « Le forche 
caudine » di V. Palmertni. 
Quarta scttlm di successo 
SATIRI: Alle 21.30: Sp?tL gialli 
dir. C. Lombardi: « Ma slamo 
tutti un pc* gangster»? » Gial¬ 
lo comico di G. Giannini, con 
Lombardi. SolbellL Lello. Ber- 
tacchl. De Mcrik. Di Claudio 
Seconda settimana di successo 
VALLE: Alle 21.15 Compagnia del 
Teatro Stabile di Genova In : 
« Uomo c superuomo » di Ber¬ 
nard Shaw. Regia di L. Squar- 
zina 

CIRCO 

CIRCO ORLANDO ORFEI (viale 
Trastevere): Grandioso succes¬ 
so. Oggi due spettacoli alle 16 
e 21.15: Il circo ptù grande di 
Europa Prenota», tei 506115 e 
OSA-CIT, telef. 634 183 . 634416 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Tnussand» di Londra e 
Grenvln di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

CINEMA-VARI ET A* 

Ambra-Jovtnelll: I) terrore del 
Tongs e rivista Pippo Volpi 
Centrale: Lo bellissime gambe di 
Sabrina con M. Van Doren e 
rivista 

La Fenice: GII arcieri di Sher- 
wood e rivista don Marino Bar. 
reto 

principe: La carovana dei co rag. 
giosi con S Withman e rivistai 


Volturilo: il re dell’Africa e ri¬ 
vista Valdemaro 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano; Gli invasori 
Alliamlira: Lo spaccone, con P. 

Newmann (ap 15. ult. 22.50) 
America: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fernan- 
del (apert. 15 ult. 22.50) 

Appio: Exodus. con P. Newmann 
Archimede: Exodus. con P. New. 

munii (alle 16.30-20.15) 

Arlslon: Le peripezie di Pluto, 
Pippo e Paperino 
Arlecchino: Le place Brahms? 
con A. Perklns 

Avcntlno: Il mondo di notte n. 2 
(alle 15.30 18 20.15 22.40) 
Balduina: Il brigante 
Barberini: Accattone di P. Pao¬ 
lo Pasolini (alle 15.30 17,35 

20.05 22.50) 

Bernini : Exodus. con P. New¬ 
mann 

Brancaccio: Exodus. con P. New. 
mann 

Capitoli Un professore fra le nu¬ 
vole (atte 16.05 18.10 20.20 22.45) 
Capranlca: 11 diavolo alle 4. con 
S Tracy 

Capranlchrtta: Il dubbio, con G 
Cooper (atte 15.30-18.15 - 20.25 . 
22.45) 

Cola di Rienzo: I cannoni di Na- 
varone. con G. Pcck (alle 14- 
17,05-20-23) 

Corso: Il sentiero degli amanti, 
con S Hayward (alle 16 • 13 - 
20.20-22.40) 

Europa: I cannoni di Navarone, 
con G. Peck (alle 11.30-17.05 
19.40-22.45) 

Fiamma: L’anno scorso a Marien- 
bad. con G. Albcrtazzi (all 
16 18.15 20.40 22.50) 

Fiammetta: The Abscnt - Mlndcd 
Professor (alle 15.45 17.35) 
Galleria: I due nemici, con A 
Sordi (ap. 15, ult. 22,50) 
Maestoso: La ragazza di mille 
mesi, con U. Tognazzl (ap 15. 
ulL 22.50) 

Majestlc: Splendore nell’erba, con 
N. Wood (alle 15.30 18,10 20.35 
22.50) 

Metro Drive-In: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: Amori celebri, con 
B Bardot (alle 15 - 17.30 - 20 - 
22.50) 

Mignon: L’oro di Roma, con A M 
Ferrerò (alle 15.30-17.50 * 20,10 - 
22.30) 

Moderno: Mondo di notte n 2 
Moderno Saletta : Le piace 
Brahms? con A Perklns 
Mondisi ; Exodus, con P. New¬ 
mann * 

New York: Pugni, pupe e mari¬ 
nai con U. Tognazzl (apert. 15. 
ult. 22.50) 

Nuovo Golden: I due nemici, con 
A Sordi (ap. 15. ull. 22.50) 
Paris: Il diavolo alle 4. con Spen¬ 
cer Tracy (alle 15 17,45 20.15 
22.50) 

Plaza: « Cinema e arte »: Zazic 
nel metrò, con M Demongeot 
(alle 1540-17-18.50-20,45-22.50) 
Quattro Fontane: L’appuntamen* 
. to. con A Glrardot (alle 15 - 
16.50-18.50-20.50-22.50) 

Quirinale: Le piace Brahms? con 
A. Perklns (alle 16-18.15-2040- 
22-50) 

Qulrinetta: Il piacere della sua 
compagnia, con F. Astairc (alle 
16. 18.10 20.20 22.50) 

Radio City: Il dubbio, con Gary 
Cooper (alle 1540 18.25 20.40 

22.50) 

Reale: I due nemici, con A Sordi 
(ap 15. ult. 22.50) 

Rivoli: I leoni scatenati, con C 
Cardinale (alle 16.15 18.15 20.20 
22-50) 

Roxy: Silvestro contro Gonzalcs 
(disegni anlm ) 

Rovai: Silvestro contro Gonzalcs 
(dis anim. - ap 15. ulL 22.50) 
Salone Margherita: L’occhio del 
diavolo, di I Bergman 
Smeraldo: Il brigante 
Splendore: Il mondo di notte 
n i (ap 15. ult 23) 
Superelnema: I magnifici tre, con 
U. Tognazzl (alle 15.45 18 20.20 
23) 

Trevi: I cannoni di Navarone. 
con G Peck (alle 1440-17.05- 
19 50-22.45) 

Vigna Clara: Mondo di notte n. 2 
(alle 1540-18,05-20,10-2240) 


SECONDE VISIONI 

Africa: Buio In cima alle scale, 
con D. Me Gulre 

Airone: Pepe, con Cnutlnnas 

Alce: Mani In alto con Totò 

Alcione: Vento caldo, con C 

Collier! 

Alfieri: L'erba del vicino è Bcm- 
pre piu verde, con D Kerr 

Ambasciatori: Lo spaccone, con 
P Newmann . 

Araldo: Il federale, con U. To- 
gnnzzl 

Ariel: Il federale, con Ugo To- 
g n azzi 

Astor: La battaglia di Alnmo. con 
J. Waync (alle 14-17-20-22,40) 

r --\ 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 - Il giardino del ciliegi • 

(il capolavoro di Cechov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) all'Etiseo 

• « Rinaldo in campo » luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al Sitila a 

• «Uomo e superuomo • (ri¬ 
torno d'una brillantissima 
opera di Shaw) al Valle 

CINEMA 

0 « Accattone » (quadro di¬ 
sperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Barberini. 

0 « L’oro di Roma » (la tra¬ 
gedia degli ebrei romani 
nell’ottobre del 1943) al 
Mignon 

0-1 magnifici sette » (we¬ 
stern spettacolare) al 
CnsogonO. Delle Mimose. 
Platino 

0 - L'occhio de 1 diavolo » 
(una commedia cinema¬ 
tografica di I. Bergman) 
al Salone Margherita 
0-11 brigante * (il dram¬ 
ma dì un uomo che di¬ 
venta fuorilegge por amo¬ 
re di giustizia) allo Sme¬ 
raldo Baldutna, Rit: 

- ' J 

Attoria: Lo "spaccone, con Paul 
Newmann 

Astra: Battaglia di spie cori. S. 
Parker 

Atlante: Una notte movimentata. 

con J. Me Laine 
Atlantic: Il trionfo di Maciste 
Augustus: Ben Hur. con C. He* 
sten (alle 14.15-1740-21.45) 
Aureo: La battaglia di Alamo. 
con J. Wa>ne 

Ausonia: Francesco d’Assisi. con 
P. Armendariz 

Asana: Il federale, con U. To- 
gnazzi 

Beisito: Cavalcarono insieme, con 
J Stewart 

Botto: La bfila addormentata nel 
bosco (dis anim ) 

Bologna: La viaccia. con C Car¬ 
dinale 

Brasil: Scandali al mare 
Bristol: 11 federale, con U. To- 
gnazzi 

Broadway: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 
California: Un taxi per Tobruk. 
con II. Krugcr 

Cinestar: Francesco d'Asslsi, con 
P. Armendariz 

Colorado: Scala al paradiso con 
D. Nivcn 

Cristallo: Un iaxl per Tobruk. 
con H Krugcr 

Delle Terrazze: Maciste l'uomo 
più forte del mondo 


Del Vascello: Cavalcarono insie¬ 
me. con J. Stewart 
Diamante: Maciste contro il vam¬ 
piro' 

Diana: Una notte movimentata, 
con J. Me Lainc 

Due Allori: Il federale, con U. 
Tognazzl 

Eden: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart 

Espcro: Giuseppe venduto dal 
fratelli con B Lee 
Fogliano: Toló truffa '62 
Garden: La viaccia, con C. Car¬ 
dinale 

Giulio Cesare: Scandali al mare 
Harlcm: Londra chiama Polo 
Nord con J. Addams 
ilollyuood: Il re di Poggio reale 
con E. Borguine 
Impero: I soliti rapinataori a Mi 
lano, con M. Arena 
Induno: Francesco d'Asslsi, con 
P. Armendariz 
Italia: Ben Hur. con C. Hcston 
Jonio: Il federale, con Ugo To¬ 
gli azzi 

Massimo: Una notte movimentata 
con J. Me Lainc 
Mazzini: La viaccia, con C. Car. 
dittale 

Nuovo: Una notte movimentata, 
con J. Me Laine 
Olimpia; Il federale, con U. To- 
g n azzi 

Olimpico: II coraggio c la sfida, 
con D. Bogarde 
Palrstrina: Lo spaccone, con P. 

NeWman 
Parimi: I 10 comandamenti, con 
C. Heston 
Porturnse: La guerra segreta di 
Suor Katr>n con L. Palmer 
Rex: Lo spaccone, con P. New¬ 
mann 

Rialto: « Rassegna di Lattuada »: 

Delitto di Giovanni Episcopo 
Rltz: Il brigante 

Sasola: La viaccia. con C. Cardi¬ 
nale 

Splendld: La \cndctta dei bar¬ 
bari 

Stadium: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 
Tirreno: Ritorno a Peyton Pla¬ 
ce, con E Parker 
Trieste: Ritorno a Peyton Place 
con E Parker 

Ulisse: La schiava di Roma, con 
R Podestà 

Ventuno Aprile: Io amo, tu ami 
Verhano: Tiro al piccione, con 
E Rossi Drago ** 

Vittoria: Ben Hur, con C. Heston 

TERZE VISIONI 

Adrlactne: Il mostro del mari 
Aniene: Il sepolcro dei re. con 
D Paget 

Apollo; Ben Hur, con C. Heston 
Aquila: Teseo contro il mina- 
tauro 

Arenula: Akiko 
Arizona: Ripo-o 

Aurelio: Siero c profano, con 
G Lollobrigida 

Aurora: Rcvnk Io schiavo di Car¬ 
tagine. con J. Palanco 
Avorio: Vacanze alla Baia d'Ar- 
gonto 

Boston: Antinea l'amante delta 
città sepolta 

Castello: Tom e Jcrry nemici per 
la pelle <di«i anim ) 

Clodlo: Vento caldo, con C Cei¬ 
be rt 

Colosseo: Il sicario con B Lee 
Corallo: Dalla terrazza, con J 
Woodward 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: I magnifici sette, 
con Y Brynner 

Delle Rondini: Il padrone del 
mondo con V Prfce 
Dorla: Mani In alto con Totò 
Edelweiss: Ercole alla conquista 
dì Atlantide 

Esperia: II coUisso di Rodi, con 
L Massari 

Farnese: Totò truffa '62 
Iris: I 4 disperati 
Leoeinc: Maciste l’uomo più forte 
del mondo 

Manzoni: Vacanze alla baia d'ar¬ 
gento 

Marconi: Il sangue e la rosa con 
E. Martinetti 
Nasce: Riposo 

Ni a gara: Antinea l’amante della 
città sepolta 

Noverine: Ercole alla conquista 
di Atlantide 

Odeon: La valle della vendetta 
Oriente: Crimine silenzioso 
Oliai lano: Gli allegri veterani 
Palazzo: Salverò II mio amore, 


Perla: L'oro del sette Santi 
Planetario: Scala al paradiso con 
D. Nlven 

Platino: I magnifici setle, con Y. 
Brynner 

Prima Porla: Il colosso di Rodi, 
con L Massari 

Puccini: Maciste l'uomo più forte 
del mondo 

Itegilla: La pelle degli croi con 
A. Lndd 

Roma: Alamo con S Hayden 
Rubino: Tre uomini in barca 
Sala Umberto: Il grande Impo¬ 
store, con T. Curila 
Bitter Cine; Pepe, con Cantinflas 
Sultano: Il cenerentole, con Jer- 
ry Lewis 

Trlanon: L'alibi era perfetto con 
T. Thomas 

Tuscolo; Odissea nuda, con E. M. 
Salerno 

SALE PARROCCHIALI 

Alessandrino: Riposo 
Avita: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Colombo; Riposo 
Crisogono: I magnifici sette con 
Y. Brynner 

Degli Selploni: Lo sparviero di 
fuoco 

Del Fiorentini: Riposo 

Due Macelli: Attenti alle vedove. 

con D. Day 
Euclide: Riposo 

Farnesina: Antonio e Cleopatra 
Glov. Trastevere: Viaggio al cen¬ 
tro della terra 
Livorno: Riposo 
NatKItà: Riposo 
Ostiense; Napoleone 
Pio X: I cosacchi, con E Purdom 
Radio: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnina: It capitano 
del re, con J. Marais 
Sala Sessorlana: Fuori da quelle 
muraglie 

Sala 8. Spirito: Spettacoli teatrali 
Salerno: La storia di Ruth 
Santa Btblana: Riposo 
Santa Dorotea: Un amore nasce 
a Roma 
Savio: Riposo 
Sorgente: Ursu3 
Yirtus: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL: 
Alce, Appio. Adriano. Astoria, 
Alba. Alcione. Aventino. Amba¬ 
sciatori. Arlecchino. Ariel. A ri¬ 
stori. Ausonia. Barberini. Botto, 
Brancaccio. Brasil. Bristol. Bo¬ 
logna. Cola di Rienzo. Cristallo. 
Cinestar. Europa. Farnese. Fo¬ 
gliano. Massimo. Metropolitan. 
Moderno. Plaza. Parts, Quirinale. 
Radloclty, Roma. Rltz. Superga 
di Ostia. Sala Umberto. Savoia. 
Smeraldo, Splendore. Supercine- 
mi. Trevi. Tuscolo. TEATRI: 
Delle àiuse. Del Satiri. Dei Ser¬ 
vi. Millimetro. Pieeoto Teatro, 
Ridotto Eliseo. Rossini. Sistina. 
Circo OrfeJ. 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcon) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse dei levrieri. 



Caterina Valente se n’è eli¬ 
dala. Non diremo che la 
ultima puntata del suo 
show sla stata esemplare. 
Abbiamo però ugualmen¬ 
te l'impressione che un 
varietà musicale contrad¬ 
distinto dalla misura, dul¬ 
ia grazia, dalla felicità in¬ 
ventiva di - Bonsoir Ca¬ 
therine - si farà rimpian¬ 
gere per un pezzo. 

Quale il segreto del succes¬ 
so di Questa trasmissio¬ 
ne? La risposta ci appare 
chiara: la personalità del¬ 
la protagonista, Caterina. 
La quale, nella serata di 
ieri, sembra -che abbia 
voluto compendiarla au¬ 
tobiograficamente in una 
serie di skecht: da Quello 
sul circo (nessuno ignora 
che le gambe Caterina 
Vaiente ha incominciato 
a smuoverle appunto sot¬ 
to il tendone dei nomadi 
artisti) a Quelli dedicati 
a Manfredi (eccessiva¬ 
mente pubblicitario, a no¬ 
stro parere, anche se or¬ 
mai l'attore ha una tale 
carica di simpatia e di 
comunicatioità da farsi 
tutto perdonare) ed a Be- 
eaud. Quest'ultimo in -Et 
maintenant - è stato su¬ 
periore ad ogni elogio 
Anche in questi cusi è 
stato come se Caterina 
avesse voluto dirci• ve¬ 
dete la mia scuola? E' 
questa: quella del circo, 
del music-hall, del taba¬ 
rin, una scuola severa, 
che non perdona a nessu¬ 
no O ci si brucia le ali 
o si vola. E che Caterina 
oggi sappia volare nessu¬ 
no può metterlo in dabbio. 
Spazia su tutto il vastis¬ 
simo campo della musica 
leggera da padrona asso¬ 
luta. Sà danzare (anche 
se negli studi milanesi la 
infagottano in un'atroce 
tuta da pescatore subac¬ 
queo), sa presentare c sa 
persino costringerci ad 
accettare come per vera 
una fastidiosa tassettino 
che poi non le vieta di 
raggiungere j più verti¬ 
ginosi gradini della sce.la 
musicale. Civetterie del 
mestiere. 

Infatti di II a poco {a sua 
voce si dispiega in tona¬ 
lità incredibili, viscerali 
e solari nel contempo. 

Scialbo il quartetto Radar, 
in tutte le sue apparizio¬ 
ni. gratuita la presenza 
del quartetto di Valdatn- 
brìni. assurda ed ingiu¬ 
stificata a tutti gli effrtti. 
anche se fortunatamente 
fulminea, quella di Mike 
Buongiorno. 

- Campanile sera - à finito. 
del tutto finito. Non fac¬ 
ciamo scherzi 

talli 



Le infrazioni al codice della strada 

I casi di infrazione al Codice della Strada per I 
quali Ì previsto l| ritiro della patente saranno illustrati 
in - Ruote e strade » di questa sera. Servizi da New 
York, Parigi e Londra presenteranno la legislazione 
vigente in questo campo negli Stati Uniti, Francia e 
Inghilterra. • 

Seguirà un dibattito fra alcuni partecipanti al sim¬ 
posio internazionale di prevenzione e pronto soccorro 
degli incidenti stradali, che si svolgerà domenica a 
Milano. Mario Poltronieri dedicherà ool la sua lezione 
alta guida durante l'inverno. SI terminerà con un ser¬ 
vizio da Milano .che riguarda le difficoltà del traffico 
automobilistico durante i lavori della metropolitana. 

Un servizio su Rio de Janeiro 

« La più bella del mondo: Rio de Janeiro » è II 
titolo di un reportage realizzato da Antonio Cifarlello, 
che sarà trasmesso domani alle 22,30 sul Nazionale. 

Rio, » la porta del Brasile », è una città densa di 
contrasti, nella quale II lavoro e lo svago hanno un 
ritmo tutto particolare, dove la miseria e la ricchezza, 
le baracche e I grattacieli si alternano. Il servizio, 
che ne illustra gli aspetti più caratteristici, comprende 
anche interviste con personaggi della vita politica, 
culturale ed economica I quali faranno il punto sul 
carattere della « città carioca ». 

Inchiesta suirurbanesimo 

Fra pochi giorni comlnceranno le riprese cinema¬ 
tografiche per l'inchiesta - Verso la metropoli », che 
andrà in onda alla fine di marzo sul Secondo Pro¬ 
gramma. L'inchiesta, in sei puntate, è a cura di 
Vittorio Zincone pe/ la regìa di Giuliano Tornei. E' 
dedicata al problema dell’inurbamento e a quello, ad 
essa* collegato, delle migrazioni interne, visti nel loro 
aspetto economico, legislativo, tecnico, amministrativo 
e soprattutto sociale. 

Le riprese saranni effettuate principalmente a Mi¬ 
lano, Roma e Torino, le città che rappresentano i casi 
più clamorosi di inurbamento. E poi a Ravenna, Ta¬ 
ranto, Bologna, Genova, Venezia, casi minori ma signifl. 
cativi del problema e, per contro, nelle zone di cam¬ 
pagna, che sono l’altro estremo del fenomeno. 



Glenti Ford è il protagonista del film di questa sera: 
« Purificazione » 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


Scuola inedia unificata 
(prima classe); 13.30: av¬ 
viamento professionale 
(seconda classe); 15.10: 
terza classe. 


17,00 La TV dei ragazzi 


a) Avventure In libre¬ 
ria; b) Lassie (film). 


18,00 Non è mai 
troppo tardi 


Corso di Istruzione popo¬ 
lare. 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio ed estri- 
zione del lotto. 


18,50 Passeggiate italiane 


A cura di Franca Capri¬ 
no e Gilberto Severi 


19,05 Canzoni alla finestra 


Complesso di Eduardo 
Alfi°rl. 


19,35 Tempo libero 


Trasmissione per i lavo¬ 
ratori. 


20,05 Telesporf 


20,30 Telegiornale 


della sera. 


21,00 Carosello 


21,15 Purificazione 


Film. Interpreti: Glenn 
Ford. Evelyn Kcyes. Re¬ 
gia di Ecnry Lev in e 
Gordon Douglas. 


22,45 Ruote e strade 


Giornale degli automobi¬ 
listi 


22,50 Telegiornale 


delta notte. 



21,15 Una Cadillac 
tutta doro 


Commedia in due tempi 
di Tctchmann e Kaut- 
man Regia di Gugliel¬ 
mo Morandi Tra gli in¬ 
terpreti: Stefano Sibaldi. 
Tino Bianchi. Lillà Bri- 
gnone. Ernesto Cilindri. 
Franco Scandurra e Gian¬ 
ni Bonagura 


| 21,55 Telegiornale 


nwww et w w wiw wwww w i nwj wi awi 


(nell'intervallo della com¬ 
media). 


NAZIONALE - Giornale ra¬ 
dio: 7. 8. 13. 14. 17. 2040. 23,15. 
24; 645: Corso di lingua fran¬ 
cese: 7.15: Almanacco. Do¬ 
menica Sport. Musiche del 
mattino. Mattutino: 8.15: Le 
Borse in Italia e all’estero. 11 
banditore: 8.30: Omnibus. Il 
nostro buongiorno. Le melo¬ 
die dei ricordi. Allegretto 
americano. L’opera. Le sin¬ 
fonie di Schubert: 1040: La 
Radio per le Scuole: 
Omnibus, seconda parte: GII 
amici della canzone: II no¬ 
stro arrivederci: 12.20: Album 
musicale; 12.55: Metronomo; 
1340: Angelini e ta sua or¬ 
chestra; 15,15: Musiche dì Ore¬ 
ste Natoli: 1540: Corso di lin¬ 
gua francese: 16: Programma 
per i ragazzi: c II diario del¬ 
la mamma »: 1640: U ponte 
di Westminster: 16.45: Uni¬ 
versità internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi; 17.20: I Trii 
per archi op. 9 di Beethoven: 
18; Cerchiamo insieme; 1845: 
Vi parla un medico: 1840: 
Classe unica: 19: Tutti i Pae¬ 
si alle Nazioni Unite; 19,15: 
L'informatore degli artigiani; 
1940: li grande giuoco; it: 
Album musicale: 21: Concer¬ 
to vocale c strumentale: 
2245: II convegno dei cinque; 
Zi: Posta aerea: 23.15: Questa 
sera sì replica .. 

SECONDO - Giornale radio: 
9. 1349. 1449. 1549. 18.59, 29. 
24: 19: Benvenute al micro¬ 
fono; II: Musica per voi che 
lavorate: 13: La Ragazza del¬ 
lo 13 presenta; 14: Tempo di 
Canzonisstma. I nostri can¬ 
tanti; 14.45: Ruote c motori; 
15: Tavolozza musicale Ricor¬ 
di; 15.15: Fonte viva: 15.43: 
Novità Italdisc-Carosello; li: 
Il programma delle quattro; 
17: Microfono oltre Oceano; 
1749: Lelio Luttazzi con Ma¬ 
ria Fusco (Musica club); 
1849: Tuttamu«ica. 1949: Mo¬ 
tivi in tasca: 2949: Radioclub; 
2149; Radionotte: 2145: Una 
ragazza tra la folla. 

TERZO - 17: Musiche da ca¬ 
mera di Mozart: 18: Novità li¬ 
brane. 1849: Luciano Borio. 
Niccolò Castiglioni. Egistn 
Macchi. 19: Panorama delie 
idee. 1949: Joaquin Nin: 19.48: 
L'indicatore economico: 29: 
Concerto di ogni sera. 21: Il 
Giornale del Terzo; 2149: La 
Rassegna- Cinema. 21.43: I) 
cattolicesimo in Inghilterra: 
22.15: Richard Strauss. Paul 
Hindemith. Maurice Ravel: 
23.19: Racconti di fantascien¬ 
za scritti per la Radio; 2345: 
Congedo. 


LEGGETE 


Vie «nere 


LEGGETE 


Rinascita 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI L 56 


AURORA GIACOMETTI offre 
per regali Natalizi, splendidi 
aggetti pretti un balli bit i!H VIA 
LATINA. 39. 


(I) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste. 
no grafia - Dattilografia. 1.000 
menstlL Via San Gennaro at 
Vennero, 20. NapolL 


ENDOCRINE-» .. 

1 cure nrr centrom&co 


nuoti medici pei t» cura deli, 
• «ole * disfunzioni e detxdezz* 
«casuali di origine nervose o«> 
chic», endocrm* tneur^stem- 
deftctmze 'O unomttlir «•-s*uali< 
Visite prematrimoniali Dntioi 
P MON A! O Rome. Vt» Vollum» 
n la tnt 3 tSt»zJnne Termtnii 
Orario v-IZ. 16 -is e per appunta 
mento escluso tl sabato pomerig¬ 
gio • 1 festivi Tel. 474 78» lAut 
Ccnn. Roma 1601» del 35 otL 1956). 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Luedl 11 dicembre INI • Pag. 7 


Costituita in Sardegna la Federazione del Sulcis 


Barca : il dibattito sul XXII rafforza 
il PCI nella lotta per il socialismo 


Il contributo dei comunisti italiani ai problemi dell’autonomia fra i partiti nell'ambito del - 
l’internazionalismo proletario - La battaglia contro le basi militari straniere in Sardegna 


La bandiera dell’indipendenza 
sulle nevi del Kilimangiaro 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 10. — fi' na¬ 
ta oggi ufficialmente a Car¬ 
bonio la sesta Federazione 
sarda del PCI. Il congresso 
costitutivo si è prolungato 
per tre giorni. Il dibattito 
è stato ricco, vivace e ap¬ 
profondito. Vi hanno par¬ 
tecipato 120 delegati in 
rappresentanza di circa ot¬ 
tomila iscritti della zona 
del Sulcis. decine di invi¬ 
tati. delegazioni delle altre 
Federazioni sarde, la Se¬ 
greteria regionale, e per la 
Direzione del PCI il coni- 
pagno Luciano Barca mem¬ 
bro della Segreteria na¬ 
zionale. 

Il compagno Luciano 
Barca, concludendo stama¬ 
ne i lavori dei congresso 
nei corso di una grande 
manifestazione pubblica 
nella sala del Supcrcine- 
ma. ha preso spunto dalla 
serietà, dall'impegno con il 
(piale i comunisti del Sul¬ 
cis hanno partecipato al 
congresso e dall'unità ef¬ 
fettiva realizzatasi intorno 
alla piattaforma indicata 
dal documento della Se¬ 
greteria del Partito, per 
polemizzare con le illusio¬ 
ni di guanti vorrebbero 
che il XXII Congresso del 
PCUS. invece di segnare 
un momento di nuovo slan¬ 
cio. di più decisa avanzata 
dei comunisti, segnasse per 
noi un momento di crisi, 
di smarrimento, di divi¬ 
sione. 

Certo noi non ignoriamo 
— ila proseguito Barca — 
efie nei giorni immediata¬ 
mente successivi al XXII 
Congresso sono affiorati al¬ 
l'interno del movimento 
operaio e anche, in rari c 
isolati casi, in alcune zone 
del nostro partito, elemen¬ 
ti di turbamento e di con¬ 
fusione. Ma il dibattito, 
promosso dal Comitato 
centrale, è vivo c appassio¬ 
nato. Ed è in questo qua¬ 
dro positivo che si inseri¬ 
sce .ad ulteriore conferma 
per tutti della forza e della 
maturità del nostro varttto. 
il Congresso della Federa¬ 
zione del Sulcis. Minato¬ 
ri. contadini, intellettuali 
hanno avuto In stesso lin¬ 
guaggio, 'si sonò trovati 
uniti nella stessa ricerca, 
nello stesso impegno: trar¬ 
re tini XXII Congresso del 
PCUS e dalla pienn ade¬ 
sione ad esso, stimolo e 
aiuto per accrescere le ca¬ 
pacità di lotta del partito, 
per affrontare in modo più 
approfondito, e nello stes¬ 
so temno aperto e audace, 
i problemi che sono di 
fronte a) Paese, al fine di 
giungere ad una ulteriore 
precisazione dei compiti c 
della prospettiva della no¬ 
stra lotta. 

Che cosa c'è di sosfan- 
z’almente nuovo nel XXII 
Congresso rispetto al XX? 
C'è per l’URSS. in coinci¬ 
denza con l’avvio della co¬ 
struzione delle basj del co¬ 
muniSmo, una maggiore fu¬ 
sione tra elaborazione teo¬ 
rica e applicazione pratica. 
Ma c'è soprattutto il fatto 
che il XXII Congresso la 
consapevolezza che il mo¬ 
vimento operaio è entrato 
in una nuova e più avan¬ 
zato fase rivoluzionaria, di¬ 
venta fatto di massa, pa¬ 
trimonio di ogni comuni¬ 
sta e di ogni lavoratore *n 
URSS e nel mondo intero. 

Xon credo di peccare di 
eccesso di patriottismo di 
partilo — ha proseguito 
Barca — se dico, anche al¬ 
la luce del Congresso del 
Sulcis, il primo dopo il 
XXII. (he possiamo essere 
tutti insieme soddisfatti 
del modo in cui il nostro 
partito va prendendo pie¬ 
na consapevolezza dcPe 
nuove responsabilità c de: 
p'ù avanzati compiti che 
si ponaono al movimento 
comunista internazionale. 
Certo questo è dovuto an¬ 
che al modo stesso in cui 
il dibattito è stato snllccì- 
tntn e orientato dagli or¬ 
gani dirinrnti del nostro 
partito, ma è dovuto so¬ 
prattutto alle profonde ra¬ 
dici che il nostro partito 
ha nella realtà del nostro 
Paese, alla formazione che 
esso ha aruto. alla saldez¬ 
za dei suoi princìpi. 

Abbiamo commesso er¬ 
rori — e lo abbiamo ntirr- 
tnmente detto — ncll’ac- 
ccttarc teorie sbagliate, nei 
cedere ad unp conoscenza 
acritica c unilaterale di 
fronte ai paesi socialisti 
Però non abbiamo mai 
smarrito — ha detto l’ora¬ 
tore — ma al contrario ab¬ 
biamo rafforzato i n tutti 
r’i anni della nostra storia, 
lo consapevolezza che <e 
l'csgcricnza altrui è un pa¬ 
trimonio r>cr noi prezioso, 
so la edifì~azione di un s*- 
stema sonatista mondiale, 
resa possibile dalla Rim¬ 
iti zinne d'ottohrc p dalle 
cfo'l-iie conntiisfe dcVa 
UPSS. è condizione de'ln 
nrjninnlità stesia e dello 
n>i , onnm ; r> del nostro cam¬ 
mino. s ; amo no! tuttavia 
che dobbiamo realizzare iì 
socialismo net nostro Poe¬ 
ta, con le nostra lotta, con 


la nostra capacità di orga¬ 
nizzare attorno alla classe 
operaia un sistema di al¬ 
leanze che scaturisca dal¬ 
le condizioni e dai proble¬ 
mi dell’Italia e dell'Eu¬ 
ropa. 

fi' in questa consapevo¬ 
lezza la base del nostro in¬ 
ternazionalismo proletario 
e della nostra autonoma 
ricerca . è in questo consa¬ 
pevolezza la nostra forza 
di ieri c di oggi, fi questa 
forza non potrà che essere 
accresciuta dalla solenne 
riaffermazinne (h'i princì¬ 
pi del XX Congresso, prin¬ 
cipi che tra l'altro aiutano 
a definire meglio il rap¬ 
porto tra l’autonomia di 
ciascun partito c la neces¬ 
saria unità del movimento 
comunista internazionale e 
del processo rivoluziona¬ 
rio. 

XelVultinia parte del suo 
discorso, a compagno Bar¬ 
ca richiamandosi alla tesi 
teorica ribadita dal XXII 
Congresso, secondo la qna¬ 
ie il problema principale 


della nostra epoca è quel¬ 
lo della pace a della guer¬ 
ra. ha sottolineato che una 
adesione non formale a 
questa tesi deve compor¬ 
tare maggiore impegno di 
lotta in difesa della pace 
e maggiore capacità di le¬ 
gare lotta per la pace e 
lotta per la democrazia e 
il socialismo. 

Barca ha saltitato le ini¬ 
ziative che in questa dire¬ 
zione sono state prese in 
Sardegna, forse con qual¬ 
che ritardo rispetto aita 
gravità della situazione in¬ 
terna zumale e itila imme¬ 
diatezza della minaccia che 
la presenza di basi mili¬ 
tari ilella NATO fr a gra¬ 
vare salvisela, e ha chia¬ 
mato tutti i lavoratori, tut¬ 
ti i cittadini a partecipare 
ad esse dando anche in 
questo modo maggiore vo¬ 
ce e peso alla Sardegna 
nella battaglia cttj scaden¬ 
ze di politica interna e ai 
politica internazionale ci 
chiamano. 


Successo a Sestri Levante 
della « tribuna » con Natta 


A muso in giù 




GENOVA. 10 — Il com¬ 
pagno onorevole Alessan¬ 
dro Natta, membro del C.C. 
del P.C.l. e responsabile 
della sezione stampa del 
partito, ha illustrato sta¬ 
mane, a Sestri Ponente, al 
teatro Roma gremito di cit¬ 
tadini. j temi de! XXII con¬ 
gresso dei PCl’S e la poli¬ 
tica del Partito comunista 
italiano. La < tribuna poli¬ 
tica ». introdotta dal com¬ 
pagno Natta, ha registrato 
l'appassionante interven¬ 
to di numerosi compagni e 
simpatizzanti 

11 compagno Natta ha 
sottolineato anzitutto come 
lo sforzo untoci itieo del 
P.C.L abbia infranto le 
speranze di coloro j quali 
si augutavano una ci isi co¬ 
munista; in realtà siamo di 
fronte — ha proseguito Io 
oratore — ad un momento 
ili crisi deiranticormmismo 
che proprio attraverso la 
riflessione critica e il Ri* 
battito sul XXII congresso 
de] PCl'S si scopre nella 
sua sostanza di puntello 

del l'ordinamento capitali¬ 
stico 

L'interesse e l’attenzio¬ 
ne che non solo nel movi¬ 
mento operaio, ma in tutta 
(‘opinione pubblica hanno 
suscitato l'ampio dibattito, 
c il documento della sc¬ 


agli altri — ha attenuato 
Xntta — che il Partito co¬ 
munista italiano non è una 
costruzione artificiale, ma 
una componente tlelln sto¬ 
ria contemporanea dell'Ita¬ 
lia. che la nostra forza è 
venuta dalla capacità co¬ 
stante di esprimere in ter¬ 
mini nazionali la linea e le 
posizioni della rivoluzione 
socialista. « Noi non siamo 
nati nè col XX'nè col l’ot¬ 
tavo congresso del 1950. E 
se un problema di rinno¬ 
vamento e di sviluppo del¬ 
la nostra politica possiamo 
oggi proporci è perche ah* 
binino costruito il nostro 
partito attraverso una sto¬ 
ria. certo complessa, ili ii- 
cerca della via. dei modi, 
dello forze necessario per 
realizzare in Italia una ri¬ 
voluzione socialista ». 

Siamo cresciuti con 
Gramsci c con Togliatti — 
ha proseguito Natta — ncl- 
l'annlisi della società ita¬ 
liana. nella ricerca delle 
forze motrici e delle al¬ 
leanze necessarie per ilare 
vita ad un blocco rivolu¬ 
zionario nella lotta contro 
il fascismo. La politica di 
unità popolare e naziona¬ 
le. ralTermazione dell'ege¬ 
monia della classe operaia 
in una larga alleanza poli¬ 
tica. il nesso fra democrn- 


grcterin del P.C.L sono la zia ? socialismo, la costru- 
provn che i comunisti non zinne all indomani delln li- 


discutono ili fatti remoti o 
di avvenimenti lontani 
dalla situazione e dalla lot¬ 
ta politica in atto nel no¬ 
stro paese. Ciò sj spiega 
non solo perché i risultati 
e i principi affermati al 
XXII congresso — si pensi 
airalfermaz.ione della non 
inevitabilità della guerra, 
ilella coesistenza pacifica, 
della costruzione del co¬ 
muniSmo — hanno una in¬ 
cidenza nella situazione 


berazione di un pnrtito 
« nuovo * che avesse la fi¬ 
sionomia di una grande 
forza politica di massa so¬ 
no momenti essenziali del¬ 
la nostra storia. Su questa 
base noi abbiamo potuto 
nel 1956 far fronte e trar¬ 
re un frutto positivo della 
« svolta » storica operata 
nel movimento operaio in¬ 
ternazionale, per questo 
possiamo oggi con corag¬ 
gio e con slancio andate 


mondiale, ma anche perchè avanti nella via di un rin 




ROCK ISI.AND (Illinois) — Dopo essere andata a cozzar»* 
violentemente contro un albero, l'auto è rimasta In posizione 
verticale col cofano affondato nel terreno e la fiancala destra 
aderente all'albero. Vittima dello spt-llarolare Inciderne: Il 
signor Walter Mchenry (Telefoto» 


i comunisti italiani hanno 
tratto subito da quel 
congresso lo stimolo e lo 
impegno ad approfondire 
ed a precisare la propria li¬ 
nea politica di avanzata 
democratica verso ij socia¬ 
lismo. Di fronte a questo 
sforzo politico c ideologico 
sbagliano i conservatori 
meschini che ritengono clic 
nulla di nuovo si debba re¬ 
gistrare nel P.C.L, cosi co¬ 
me cadono in un profondo 
errore coloro i quali ri¬ 
tengono clic i comunisti 
stiano rovesciando o deb¬ 
bano rovesciare le posizio¬ 
ni politiche ed organizza¬ 
tive che sono state loro 
proprie. 

Bisogna dire agli tinj e 


A Cosenza, Acqui Terme e Venezia 


Tafferugli negli stadi 
tifosi e agenti co ntusi 

Un arbitro con una spalla fratturata — Cariche dei poliziotti 
Due giovani arrestati — E’ stata sospesa la partita z\cqui-RIV 


Alcuni contusi, un arbitro tori tafferugli, sedati dalla, 
con una spalla fratturata e polizia, mentre la pnitita \e- 
due arresti, sono il bilancio ntva sospesa, 
di intemperanze e talfeitigli Incidenti si sono verificati 

verificatisi ieri agli stadi di anche a Venezia dove, alla 
Cosenza. Acqui Terme e Ve- uscita dallo stadio ili S. F.lc- 
nezia. na. al termine della partita 


Muore a 71 anni 
l'ex soubrette 
Nietta Cerin 

MESTRE. 10 — S, è spenta 


novnmento del nostro par¬ 
tito. 

Due cose debbono tutta¬ 
via essere chiare quando 
noj poniamo 1) problema di 
uno sviluppo e di Un rin¬ 
novamento politico ed or¬ 
ganizzativo del P.C.l. In 
prim 0 luogo che non in¬ 
tendiamo adatto modifica¬ 
re la natura di classe e il 
carattere internazionalista 
ilei partito eomunista. Noi 
nup ci proponiamo di di¬ 
ventare liberali o socialde¬ 
mocratici. Vogliamo esse¬ 
re semmai più «leninisti», 
il che vuol dire essere più 
democratici nel senso che 
i| massimo di unità, di ef¬ 
ficienza politica, di fermez¬ 
za nell'azione comporta 
il massimo di democrazia. 
Ma jl pioblcma è certo an¬ 
che quello delle garanzie 
formali e delle norme sta¬ 
tutarie. ma e soprattutto 
della consapevole/za poli¬ 
tica che (a democrazia, nel- 
Pambito del partilo, pon e 
up lusso o la norma dei 
tempi facili, ma la base e 
il metodo più efficaci per 
realizzare l'unità politica, 
la disciplina, la coerenza 
nella lotta. 

Iti secondo luogo bisogna 
tener presente che quan¬ 
do noi parliamo di auto¬ 
nomia del nostro pnrtito 
non vogliamo assolutamen¬ 
te intendere, non diciamo 
una rottura, ma nemmeno 
una attenuazione dell’unità 
del movimento comunista, 
e se un problema a questo 
proposito si pone esso sca¬ 
turisce innanzi tutto dalla 


lato fra i giocatori delle due bitro. signor Grignani ili Mi- deu'opcrr:*;, — N-.etta Or i. dt organizzazione e a slru- 

squadre. L arbitro, signor Ba- Inno. Poiché la folla non ac- f() jj f . vu d< .j; a celebra Bell,r.- menti diversi per realiz/a- 

bini di Ravenna, e intorve- minava ad allontanarsi, la c on . ,, g n Caruso le prò- re la propria unita. H* chia¬ 
milo energicamente espeUcn- polizia ha effettuato alcune j*>sr on g.r«> ,n Amer ca Essa ro che oggi l'ampiezza 


do dnl campo tre giocatori cariche. No sono derivati taf-, voile pero ìasc r«re I'« «rr stessa raggiunta da! corrili- 
che più degli altri avevano. fonigli nel corso dei quali si ( r gu-rr., ni*nn, su scala mondiale 

partecipato alla mischia, ori- sono avuti alcuni contusi, ih ; ;,rch«- p-r : ; mpnn P un’articolazione 

giunta, sembra, da un pugno |cui tre fra i poliziotti. ‘ fr*.r.:c piu sc.olta c propone il le¬ 
dati» dal portiere Arbizzam , _. . - — ma (Irll'imità nej termini 

dell Alessandria, al centra- . ... ‘li un confronto più aper- 

vanti Lenzi del Cosenza. Indetto da tutti ì partiti t° R> trosiziom Per noi tnt- 

AI fischio di chiusura della________ tav ia e chiaro che J'obiet* 

partita, il commissario della * ;iv.» resta quello dell’unità 

Mobile, di servizio sul cani- __• _• -- ahamammIa L'impegno politico che 

po. ha invitato in questura %^QC|I 5dC#I^%rU 1 OffllffaQIw >1 XXII congresso del 
il portiere Arbizzani. Dopo vw ■ ^ PCl'S ha sollecitato nel 

racrertamento delle lespon- ^ _ f- M n ____ mmmmi*. nostro partito sottolinea 

sahilità dell'atleta nei tallo- Q § QOl 111® flU Dffl II CQSIllCI "ggi in modo più netto la 

nigh. non essendo emersi _■_ funzione che il PC I può 

estremi per un reato punì- e lieve assolvere ne| nostro 

bile della legge. Arbi/zani ej TAORMINA. 10. — I par- giunta comunale riterrà di paese Ciò appare tanto più 
stato rilasciato ed ha rag- liti politici della cittadina stabilire anche per quanto, evidente di fronte al fatto 
giunto i compagni di squn- su diana hanno deciso di in- riguarda la fissazione della oh e l'cs.gcnza <1, u na sv«»I- 
dra. partendo con loro per dire per domani lunedi uno data di inizio dell'attività, de-1 ta nell'indirizzo politico 
Alessandria. sciopero generale e la ser- terminando in giorni 10 dal-j nazionale rischia di essere 

Ad Acqui Terme, a 12 mi- rata dei negozi e dei pub- la comunicazione della prò- distorta nella manovra che 
nuti dal termine dell'ìncon-jbbei esercizi dalle 1 alle 24 sente delibera il termine da parte della D.C. viene 
tro del campionato di prò- Tale decisione e stata presa massimo per la stipula del tentata attorno al «centro 
mozione tra l'Acqui e il Hiv. porche mentre la Camera ha contratto di concessione con sinistra ». Il tentativo as- 
dopo che la squadra di casa ; autorizzato il casino di St la società "La Zagara"». sai chiaro di ridurre da 

con due fulminee reti aveva Vincent a proseguire nella II sindaco di Taormina ha parte degli attuali dirigen- 

ristabilito il pareggio, il ter- sua attività, si nega a Taor- fatto la seguente dichiara- ti d c. il probJema a quel- 
zino e capitano del Riv, Ho- mina il permesso di aprire /ione: « Abbiamo fatto fino- lo d j una « formula par¬ 
mero. ha aggredito alle spai- una casa da gioco II consi- ra da cavia nel conflitto fra lamentare e di governo, o a 
le l’arbitro Giancarlo Magi- glio comunale dal canto suo Stato e Regione, ma non ab- tino stato di necessità ». la 
strini di Chiavari il quale, ha deliberato aU'iinanimità biamo alcuna intenzione di assenza di una nuova indi- 
caduto a terra, ha riportato « di concedere in uso tempo- continuare su questa strada, razione programm a t i c a. 
la frattura della spalla sini- ranco alla società « I-a Za- Taormina e ormai pronta per peggio, la concreta attività 
stra ed escoriazioni varie per gara ». con sede in Palermo, cercare decisamente una so- politica della D.C. e del 
le quali ha dovuto essere tra- i locali disponibili del pa- luzione definitiv a del nr<»- governo in queste ultime 
sportato all'ospedale. Subito lazzo Corvaia alle condizioni blema che ormai la affligge settimane dimostrano che 
dopo sono sorti fra i gioca- e secondo le modalità che la da troppo tempo ». e assai difficile intendere 


il « centro sinistra » nella 
interpretazione dj Mor 0 o 
di Funfani come un mo¬ 
mento di lina svolta ver¬ 
so sinistra. Di fronte a que¬ 
sta situazione, acquista 
maggior forza ancora la 
prospettiva che il P.C.l. in¬ 
dica di una svolta, inte¬ 
sa come risultato di una 
lotta unitaria dj massa at¬ 
torno ad un programma di 
rinnovamento democratico. 

li dibattito in atto nel 
nostro partito acquista 
perciò il valore di un mo¬ 
mento di questa lotta per 
la formazione di una nuova 
unità e dj una nuova mag¬ 
gioranza democratica. 

Solonnt 

commemoraziont 
dell’eccidio 
dei 67 di Fostoli 

MODENA. 10 — 11 sacrificio 
dei «7 deportati politici, uccisi 
nel |M»l;gono di tiro attiguo ni 
campo dt conccntramento di 
Fosso li di Carpi, è stato cele¬ 
brato sul luogo stesso dell'ec- 
cid’o (una vasta nrrn (ra i 
campi, dove ancora rimangono 
gli avanzi sbocconcellati delle 
mura, delle torrette delle sen¬ 
tinelle. dei reticolati) nel corso 
di una manifestazione alla qua¬ 
le hanno partecipato esponenti 
delln Resistenza e un numeroso 
gruppo di ex deportati. 

Quindi, in Piazza Martiri, han. 
no pronunciato discorsi il se¬ 
natore Piero C'nleffl. il doti. 
Guido lx»pes. presidente della 
Comunità israelitica italiana. Il 
prof. Aldo Cucchi, e il sen 
i'mberto Terracini. 





TANGANIKA — li tenente Alexander Nyrenda. unico ufficiale dell'esercito del 
pianta la bandiera del suo Paese — ora divenuto Stato Indipendente — sulla v 
del Kilimangiaro. 


- . ' Wrff Vn V i 

Tenganlka 
ella nevasa 

(Telcfoto) 


Perchè ha tentato la fuga dall’istituto di rieducazione 

Voleva fare Malate a casa 
il rogammo morto a Reggio 

Era uno dogli alunni migliori della scuola - Non è riuscito a sostenersi alle coperte > 
annodile che aveva legato fuori da una finestra - Aveva preparalo anche la valigetta \ 

■ ■ " ■ ■ -- - - - - i 

RF.GGIO EMILIA, 10. — ccrtamcnti effettuati — si è dimentale sostegno, poi, per Ionia. Corone di alloro sono 1 
Profonda emozione continua servito delle coperte del prò- cause imprecisate, non è riti - state deposte sulla tombn *, 
a suscitare fra la cittadinan- prio letto che ha annodato e scito più a sorreggersi, ed è dello scrittore, ad Iniziativa 
za la morte del piccolo For- calato dalla * lunetta » so- caduto da una altezza di cir- della città di Agrigento e di 

i Ì M it I • — . * ...» . /* !.. . f». * . . . Il « 


lunato Denti, il ragazzo prc- vrastante una finestra. Prima ca quattro metri 

cipitato dalla finestra meri- di tentare la fuga aveva ac- _ 

tre tentava di fuggire dal- curatamente preparato una 

l'istituto di rieducazione in valigetta riponendovi alcuni i 

ruf era ricoverato. effetti personali. Dopo aver « 

Il Denti, un ragazzo tran- forzalo la * lunetta » di una a 

quitto al quale, per la sua finestra priva di sbarre, ma le 

buona condotta e t risultati chiuso con un particolare di- m 

conseguiti negli studi, era sposi tiro di sicurezza. Foriti- di Pir; 

stato affidato anche l incori- nato Denti lui lanciato nel - 


tri. quella il Bonn, nella quale 

' ('agrigentino visse per tanti 

q | anni. 

Sepolte Hanno partecipato alla ce_ 
_| /■* __ « rimonia il sindaco di Agri- 

ai « »> genio, il vice presidente del¬ 

le Ceneri 1*' Corte costituzionale Am. 
• J 11 brusirti, l’assessore regionale 
ìrandello Fnsino in rappresentanza del 
- governo siciliano, il sindaco 


di Pirandello 


co di caposquadra, snggior- vuoto In valigetta poi ha an- AGRIGENTO. 10. — Le ce. ili Bonn dott. Kraemcr, il 
tiara da alcuni anni nel coti- nodato un rapo della caper- neri ih Luigi Pirandello so- rappresentante del rettore 
vitto € Sante De Sanctis ». fn al telaio iti legno raion- no s tnte deposte oggi in una dell'università di Bonn prof- 
fi' stata forse la nostalgia dosi nel cortile. Le due co- c .sotterrate al riparo ^Violiniseli, gli addetti cultu- 

della famiglia, resa più for- perle annodale assieme e ( ij , m ( - 0 ncio di tufo arenario, rali a Roma dcllTnghilterra e 

le dall’approssimarsi delle che giungevano fino ad un sotto il notissimo pino, nella dcU’URSS. il premio Nobel 

feste natalizie, che lo ha hi- metro dal suolo hanno sop- zona dei « Caos *. Si compie Salvatore Quasimodo. Marta 

dotto a tentare la fuga. Il portato il peso ilei ragazzo, vosi, a 25 anni di distanza Abba. lo scrittore Bonaven- 

giovanc si era ritirato In il quale è sceso iter un lire- dalla morte del granile dram- tura Tecchi e numerose altre 

scorsa notte, assieme agli al- ve tratto aggrappato al ru- maturco, la sua ultima vo- personalità. 

tri ragazzi dell'Istituto, nel- -- - — ■■■■ -t aan■ — 

la camerata posta al primo . . . , 

piano del fabbricato delia r»*. Lanciati centinaia di manifestini 

scuoia. Ritornano - 

Il tentativo di fuga è av- m . 

venuto nel breve periodo di i tre ragazzi U. . _ 

tempo una mezz’ora) NllOVfl DrOlfiStfl 

che intercorre fra due r spc- rilflrffltl “ ^m 

zittiti che gli infermieri coni- oo 

da casa delle GdF a Genova 

proprio letto e sembrava itti- __ 

merso nel sonno: mezz'ora PADOVA, in - 1 ,r ° r ;‘; «... 

dopo il sorvegliante, rifaccn- welter''l.acor (Rancarlo Uopo un anno riprende l'agitazione delle Guardie di 

do il giro di controllo, ha u ar -,,,ii a » e lvm Folchmi. elio n _ _ • _ i? _ ? _ : _ • L. _ • _ i _ 


Lanciati centinaia di manifestini 

Nuova protesta 
delle GdF a Genova 


merso nel sonno: mezz'ora PADOVA, in - 1 ,r ° r ;‘; «... 

dopo il sorvegliante, rifaccn- ^’^ z ! w'dtt^'iUgrV Giancarlo Uopo un anno riprende l’agitazione delle Guardie di 

do il giro di controllo, ha j| ara t,,j| a e K.lvio Folcili»!, che c> riv»ni(ir*Tmm M-nnnmirli» m «innilifli» 

scorto ti ietto disfatto e pn- mi . rct ,i,. { ji S cn. M .«rano nitori- finanza per rivendicazioni economiche e granatene 

ro delle coperte ; del ragazzo tanati nv««ter.osamente il.ille ___ 

nessuna traccia. rispettive farti.glie con attrez- 

Dato l'allarme, di lì a po- sature da montagna e -PS nula GEXOY \. 10 — Ad un anno recavano rin*e«tazione «• l fi¬ 
co il Denti è stato trorato l'-rc preleva*»* da un cassetto, d: d.st.mz . d.ill i loro agitazione n.inz-.eri in lotta a un anno dai 

nel cortile sottostante, privo ° non avevano più dato notiz.e. jmt ottone :c nvgliori e più di- fattacci di Genova-, 

a; rr.ttr, hanno fatto ritorno alle loro gottose corni /min di vita, i fi- Segu \ a io scritto nel quale 

dt sensi, sotto una finestra ^ nanneri di Genova s: sono ri. gl; appartenenti a) corpo fella 

alia eia terra circa cinque y hanno dichiaralo d. es- f.«tti vivi questa sera lanciando Guardi i «1. Finanza denuncia- 
metri. Appariva tri gravtssi - 5( . ri > .stati ni treno fino a Bas- improvv isain» n!e centinaia d: vano che le loro condizioni di 

me condizioni, ed è stato ini- sano, e di essersi recati qmnd. rnanifes'.r! c.clostilati che. get- vita, ad ut: anno dalla agita- 

mediatamente ricoverato al- sul monte Crocetta attentan- tati d.VI'alto del Ponte Monn- none a tutti nota per lo *cal- 

l'arcispcdalc di Santa Maria dov < Hanno r.prese* il treno mentale, verso le 20. sono ca- poro vncitato. permane per 

Suora dorè decederà, nelle P t ' T 11 ritorno quando s: sono dutt s iM.i centrai.ssima via t.,nt: \ers. insopportabile, per 

tiritne ore del vomerigaio accorti che stavano per ter- XX Settembre, nel momento le angherie vere e proprie 
' * . J . minare la provv.s’a di denaro del p.ù intenso p n «saRc.o di alle qual- i nvhti sono soggetti. 

ter allontanarsi nati isti- r entra’, nelle f.,m gl e a c •* ìiir.i In cosa m è tradotta la pro¬ 
di f o il ragazzo — secondo capo chino, preparati alla dura I manifestili, lanciati ieri «era messa sistemazione giuridlco- 

ipinnto è risultato dagli ac- romanzila che 1. attendeva e letti li », r.tna.a di persone econome.) «ì»»l ccrpo? - In tra- 

_____ sfer.menti i:t massa di flnan- 

=== " " z.cr: - de.ione a il manifettlno. 

Sparatoria in pieno giorno a Palermo 

■ ' -- altro n»,n fa — dice tempre il 

■ ■ m m m manifestini — che accentuare 

Ferito fugge in un negozio 
Il «killer» spara ma non uccide 

rmangcij» tu’Vra insttuatl e 

sono invino attesi mentre au~ 

PAI-ERMO. 10. — In via re. nella bottega di un frut- tc . per dipanare la matassa tentai > le cond.z om di dfaa- 

Aurispa. il rione della Zisa, tivendo’o e vn a nascondersi del sanguinoso episod.o. si so. * e ronnom.ro d; tutti i militi 

oggi, pochi minuti dopo le 13. dietro un mucchio di ceste e no trovati dinanzi ad un mu- deli» guird a d Finanza, 

un uomo anziano arrancava cassette. I.o sparatore deciso ro compatto: Palazzotto, vcc- H m«n. fcst.no firmati» - Il co— 

lentamente accanto al suo car. a portare fino in fondi» la sua chio conoscente della polizia ’ n: ’ ; ** 0 promotore - termina coti 

retlir.o trajiato da un rnub* missione, irrompe nella bot- per i molteplici precedenti pe- appello de; finanzieri di 
L Gaetano Palazzotto di a" t c g a c spara gli altri due col- nah. è rimasto abbotU»'.atissi- e,alleghi di tutta 

anni, uomo di notevole » ascen. pj jj cu j dispone: uno va a mo: egli non ha visto chi ha | ‘ intensifichi ng la 

dente • nel popolare none del vuoto e l’altro raggiunge al sparato, non saprebbe ricono- ■ l> ' * r rt,f eneri le legittime 
. capo, dove abita. Libero da braccio dcMro ,, f nit t, ve ndolo scere c non ha il mimmo so- r .' ven i , . u ? Z fi* aS 

impeli* tutti la settimana. Giovanni Petrone di 42 ami. spetto sui moventi dcll’attcn- " 

quando è domenica si occupa rimasto d , stllcco dl fronte al . ,i torc vrebbero portare all auspicata 

del commercio ambulante del* . „ - snviir.v-izz.iz on** delle guar¬ 
ir olive Qualcuno segue da L® » *.?! ? .? - d e di F nanza-. 

qualche tempo il carrettiere: corr ?, * u 11 a 1 “ * * ^ a c Octcji ....... 

1 _ .- _ i in allarme e ni movane sna- Ìf ir 1 »i»iii»»h»ì*»»«hi»«»»ii*iìii»mi*»i*» 


Sparatoria in pieno giorno a Palermo 

Ferito fugge in un negozio 
Il «killer» spara ma non uccide 


PALERMO. 10. — In via 
Aurispa. il rione della Zisa, 
oggi, pochi minuti dopo le 13. 
un uomo anziano arrancava 
lentamente accanto al suo car. 
rrttir.o trajiato da un mulo 
E' Gaetano Palazzotto di 57 
anni, uomo di notevole • ascen. 
dente . nel popolare rione del 
. capo • dove abita. Libero da 
impegn, tutta la settimana, 
quando è domenica si occupa 
del commercio ambulante del¬ 
le olive Qualcuno segue da 
qualche tempo il carrettiere: 
un giovane attorno ai 30 c»i- 
ni. vestito piuttosto dimessa- 
mente. Ad un tratto costui 
estrae di tasca una pistola e 
indirizza contro i] Palazzotto 
I colpi, ferendolo al fianco de- 
stro; il ferito, mentre tutto 
intorno i passanti si scansano 
e cercano riparo, attraversa di 
corsa la strada e si rifugia, in. 
seguito dal giovane attentato¬ 


re, nella bottega di un frut- 
tivendo’o e v a a nascondersi 
dietro un mucchio di ceste e 
cassette. Lo sparatore deciso 
a f>ortare fino in fondi» la sua 
missione, irrompe nella bot¬ 
tega e spara gli altri due col¬ 
pi di cui dispone: uno va a 
vuoto e l'altro raggiunge al 
braccio destro il fruttivendolo 
Giovanni Petrone di 42 ami. 
rimasto di stucco di fronte al¬ 
ta fulminea aggressione. Ac¬ 
corre gente, tutta la strada è 
in allarme c al giovane spa¬ 
ratore non resta nitro da fare 
che rinunciare alla caccia e 
fuggire. 

I primi soccorritori provve¬ 
dono a trasportare entrambi i 
feriti all'ospedale della Feti- 
ciuzza. dove vengono giudi¬ 
cati guaribili in 15 giorni. 

Quando sono entrati in azio. 
ne 1 funzionari della • Mobi¬ 


le . per dipanare la matassa 
del sanguinoso episod.o. si so. 
n<» trovati dinanzi ad un mu¬ 
ro compatto: Palazzotto, vec¬ 
chio conoscente della polizia 
per i molteplici precedenti pe¬ 
nali. è rimasto abbotto'.atissi- 
mo: egli non ha visto chi ha 
sparato, non saprebbe ricono¬ 
scere c non ha il mimmo so¬ 
spetto sui moventi dell’atten¬ 
tatore. 


Oggi 
il lotto 


I numeri del Ielle, e ressa 
«felle festività Infrasettlmenale 
«trini «tlcrmhrr. se renne r stret¬ 
ti. romr r stelo disposte del 
ministero delle Finente, nella 
Igloritela di aggi. 


1 Con infinita profonda tristez¬ 
za nel sesto anniversario della 
<ua morte i genitori ed 1 fife 
teli! r cordano agli amici la can 
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Anche >e non to no mancati accenti sinceri contro il paternalismo e il riformismo 

Lo crisi delle ACLI confermata 
dal congresso nazionalè di Bari 



1 *s 




j E* venuta meno la spinta dell’organizzazione catto- 
% Uca per un’azione di massa per le riforme di struttura 

‘ f»V \ « . 1 " . i ■ i ■ .i . i. - ■ - i n i n ■■ i— 


■,:v 

* /Dal nostre Inviato speciale) 

>’ BARI, 10.“~- L’ottavo 
congresso nazionale delle 
ACLI si è chiuso stasera a 
tarda ora. La crisi di que¬ 
sto movimento, manifesta¬ 
tasi apertamente al prece¬ 
dente congresso di Milano, 
ci sembra abbia trovato a 
Bari sostanziale conferma. 
Non lo diciamo tanto per il 
riproporsi della lotta di cor¬ 
rente tra « piazzisti > e < la- 
baristi > (dai nomi del pre¬ 
sidente Piazzi c del suo 
principale oppositore La¬ 
bori, quanto per la ribadita 
difficoltà delle ACLI di svi¬ 
luppare un proprio auten¬ 
tico discorso autonomo . 

‘ Di autonomia hanno par¬ 
lato tutti, durante il con¬ 
gresso; e nella seduta con¬ 
clusiva dei due principali 
contendenti, l.abor c Penaz- 
zato, hanno battuto ancora 
— dai diversi punti di vi¬ 
sta — su questo tasto. Il 
fatto è, però, che le ACLI 
una loro autonomia erano 
venute conquistandosela sul 
terreno dell’azione concre¬ 
ta di massa per la riforma 
delle strutture e per l’af¬ 
fermazione del diritto dei 
lavoratori a una posizione 
dirigente nella società. E’ 
stato a questo punto che le 
gerarchie intervennero, at¬ 
traverso la nota inchiesta 
condotta dal card. Siri. Da 
allora le ACLI — nonostan¬ 
te ogni dichiarazione di 
buona volontà e ogni riaf¬ 
fermazione di principio — 
non hanno più saputo gio¬ 
care, nella società italiana, 
quel ruolo di rilievo che 
avevano ricoperto nel pas¬ 
sato, e sono andate fatal¬ 
mente perdendo peso. 

Nel momento in cui tele¬ 
foniamo è ancora in corso 
lo spoglio delle schede di 
votazione per le mozioni e 
per il consiglio nazionale 
(votazioni che sono avvenu¬ 
te su una Usta unica, col 
sistema delle preferenze): 
ma qualunque sarà l’esito 
finale, noti si può afferma¬ 
re che il congresso abbia 
dato indicazioni realmente 
convincenti e positive circa 
la funzione futura del mo¬ 
vimento operaio cristiano. 
L’autentica spinta di rinno- 
vamento, intessuta di aspre 
denunce contro gli squilibri 
c le ombre del « miracolo 
italiano », è apparsa infatti 
imbrigliata dal trasformi¬ 
smo dei vertici. Sul terreno 
politico, la linea del centro 
sinistra è accettata in prati¬ 
ca all’unanimità. Sul terre¬ 
no sindacale, altrettanto 
unanime è l’appoggio alla 
C(SL e il rifiuto delia crea¬ 
zione di un € sindacato bian¬ 
co ». Sul terreno dei rappor¬ 
ti col partito democristiano, 
i portatori della esigenza 
di un maggior impegno po¬ 
litico di corrente sono stati 
proprio coloro che appaiono 
più pedissequi al controllo 
ecclesiastico. 

L’aspetto più carente di 
questo congresso è stato pe¬ 
rò lo sviluppo del dibattito 
sulle riforme c sulla spinta 
alla democratizzazione delle 
strutture dello Stato: quel¬ 
l’aspetto cioè che nel passa¬ 
to aveva maggiormente ca¬ 
ratterizzato le ACLI. L’aspi¬ 
razione a una nuova società, 
la denuncia del paternali¬ 
smo, il rifiuto del riformi¬ 
smo sono suonati sinceri. 
Ma sul piano della azione c 
dell’iniziativa pratica in¬ 
combe di continuo la preoc¬ 
cupazione della disciplina 
dinanzi ai < richiami » della 
Chiesa. Riaffiora insomma 
la contraddizione tra l'esi¬ 
genza del mondo cattolico di 
organizzare le masse lavo¬ 
ratrici e il timore di veder¬ 
sele poi « scappare di 
mano ». 

Prima della breve repli¬ 
ca conclusiva del presiden¬ 
te Piazzi hanno parlato og¬ 
gi anche il segretario della 
CISL Storti c il ministro del 
Lavoro Sullo. 

Storti ha tra l’altro po¬ 
lemizzato col vice presiden¬ 
te della Confindustria Co¬ 
sta, dichiarando che la «pa¬ 
ce sindacale » può essere 
raggiunta solo se si ricono¬ 
sce al sindacato il diritto 
alla negoziazione a tutti i 
livelli e su tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro. Sul¬ 
lo (la cui apparizione alla 
tribuna è stata salutata, tra 
gli applausi, anche da alcu¬ 
ne voci discordi e polemi¬ 
che) ha riconosciuto che il 
« miracolo » è stato accom¬ 
pagnato da una perdita di 
potere e di presenza delle 
forze organizzate del lavo¬ 
ro nella vita del Paese: c 
ha riconosciuto che la per¬ 
sonalità del lavoratore vie¬ 
ne oggi conculcata sia dai 
grandi gruppi privati sia 
| dalla stessa impresa di stato. 

Egli ha preannunciato 
una sua risposta al dottor 
Costa, nel senso che le con¬ 
cessioni fatte dai padroni ai 
lavoratori a titolo unilate¬ 
rale non risolvono il proble¬ 
ma delle garanzie sindacali 
e della protezione organiz¬ 
sata del lavoro. Il ministro 
; fta sostenuto che il sindaca- 
'J.to deve avere il potere di 
” intervenire anche al lineilo 
di impresa. Tuttavia non ha 
Saputo indicare altro che 
IgpW aziona di tipo te- 
eonsigli di gestio¬ 


ne, rifacendosi così proprio 
all'esperienza più catastro¬ 
fica di perdita di potere 
operaio nell’occidente capi¬ 
talistico , 

I discorsi di oggi, da Sul¬ 
lo a 1 Storti, da Labor a 
Pcnazzato, hanno anche 
confermato come l’obbliga¬ 
toria impostazione antico¬ 
munista paralizzi le pro¬ 
spettive delle sinistre cat¬ 
toliche. Da una parte — ad 
esempio — si mostra inte¬ 
resse per il dibattito in at¬ 
to nella FSM; ma dall’al¬ 
tra parte ci si affretta ad af¬ 
fibbiare una etichetta di 
strumentalismo tattico alle 
posizioni della CGIL cosic¬ 
ché il discorso rischia di 
esaurirsi in partenza. Ma 
non crediamo di sbagliare 
dicendo che nelle ACLI si 
avverte sempre più larga¬ 
mente il disagio di una im¬ 
postazione di * congelamen¬ 


to ideologico » e si sente 
l’esigenza di riprendere un 
contatto più diretto e aper¬ 
to con la realtà. L’astratta 
dialettica interna c più che 
altro metodologica che ha 
dominato questo 8. congres¬ 
so, non può soddisfare la 
profonda spinta rinnovatri¬ 
ce di cui, nonostante tutte 
le remore, il movimento 
operaio cristiano è porta¬ 
tore. 

LUCA PAVOLINI 


Ben Khedda 
ogg i al Ca iro 

IL CAIRO. 10. — La dele¬ 
gazione algerina al Cairo ha 
annunciato l'arrivo per domani 
lunedi 11 dicembre, del presi¬ 
dente del governo provvisorio 
algerino. Hen Khedda. che sarti 
accompagnato dal ministro dei 
Rifornimenti e degli Arma¬ 
menti. Housiouf e dal ministro 
di Stato Hen Kouhal. 


Duro attacco del ministro Pella 
per gli aumenti conce ssi agli statali 

Sceiba insulta PSDI e PRI per bloccare il centro sinistra 


Nel quadro delle polemiche 
precongressuali tra le varie 
correnti della l)C va registra¬ 
to il discorso pronunciato ieri 
a Roma dall’on. Sceiba. Niente 
di nuovo rispetto alle note po¬ 
sizioni del ministro dcll’lnter. 
no contro la prospettiva di un 
incontro DC-PSI; si è trattato 
di una riaircrmazione puntua¬ 
le c puntigliosa di tutti i mo¬ 
tivi che — a giudizio dell’on.le 
Sceiba e dei suoi amici — 
sconsigliano nel modo più as¬ 
soluto l’adozione di una linea 
quale quella prospettata dal¬ 
l’on. Moro. 

Per Pori. Sceiba « condizio¬ 
ne preliminare per un collo¬ 
quio costruttivo col PSI » è la 
line di ogni collaborazione tra 


socialisti c comunisti. Se il PSI 
non si decide a rompere radi¬ 
calmente col PCI è estrema¬ 
mente rischioso « accreditare 
il PSI come partito democra¬ 
tico ». Passando poi dalla po¬ 
lemica interna, di partito, a 
quella coi socialdemocratici e 
i repubblicani, Sceiba si è (let¬ 
to profondamente colpito « dal¬ 
l'impegno generoso » con cui 
il Piti e il PSDI si adoprano 
per favorire il centro-sinistra. 
E* chiaro infatti — egli ha ag¬ 
giunto — « che il giorno in 
cui la DC, magari sotto lo sta¬ 
lo di necessità, sarà costretta 
a -trattare col PSI, nulla potrà 
impedire che i due partiti si 
trovino (l’accordo di mettere 
da parte gli intermediari. E 


Nell’Aula Magna dell’Università di Oslo 

Luthuli ricevendo il Nobel: 
«Ri cordate che sono un band ito» 

« Le restrizioni imposteci dai razzisti sono tali che anche nel cuore dell'Europa mi sento un uomo bandito 
dalla società » - Un premio assegnato anche alla memoria di Hammarskjoeld, presente il re di Norvegia 

OSLO, 10. — Il prestigioso 
leader negro del Sud Africa 
John Albert Luthuli. ha ri¬ 
cevuto oggi nell’aula magna 
dell'università di Oslo, (dia 
presenza del re di Norvegia 
Olav V, il premio Nobel jn*> 
la pace per l'anno I960. Nel 
corso della stessa cerimonia 
l'ambasciatore di Svezia a 
Oslo ha ricevuto il premio 
per il 1961 dedicato alla me¬ 
moria dell’ex segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite. 
Dag Ilammarskjoeld. ucciso 
ud Katango. 

Il dirigente delle genti zu¬ 
lù. perseguitato e incarcera¬ 
to per lungo tempo dal go¬ 
verno razzista del Sud Afri¬ 
ca, ha risposto con un di¬ 
scorso grave e commosso allo 
elogio che di lui aveva poro 
prima pronunciato il presi¬ 
dente dei comitato del pre 
mio Nobel del Parlamento 
norvegese. Cannar Jhan. 

« Quando il comitato del 
premio Nobel per la pace — 
ha esordito Luthuli — rese 
nota la sua scelta, il governo 
del Sud Africa mi fece sa¬ 
pere che non mi considerava 
degno di ricevere tale pre¬ 
mio. Vi assicuro che è stata 
l’unica volta che mi sono tro¬ 
vato d’accordo con quel go¬ 
verno ». 

Luthuli ha poi narrato con 
voce commossa e piena di 
straordinaria dignità la sto¬ 
ria delle restrizioni che gli 
sono state imposte dai raz¬ 
zisti per impedirgli di giun¬ 
gere a Osi o per ritirare i! 
premio. « Queste restrizioni, 
ha aggiunto Luthuli. sono 
tali ehc anche qui. nel cuore 
dell'Europa libera, io mi sen¬ 
to un uomo bandito dalla so¬ 
cietà ». 

Luthuli hu concluso affer¬ 
mando di considerare il pre¬ 
mio < un tributo reso alta 
madre Africa, a tutta la sua 
gente, di qualunque razza, 
colore o credo, che soffre 
c lotta per conquistare ima 
nuora dignità, una vita de¬ 
gna di tale nome e soprat¬ 
tutto il diritto di disporre di 
se stessa e della propria pa¬ 
tria ». 

Intanto a .Stoccolma frui¬ 
rono conscauati gli altri pre¬ 
mi Nobel. Per la fisica: pro¬ 
fessori Hofsiadtcr fStati Uni¬ 
ti) e Mossbnuer (Germania 
occidentale), per la chimica: 
prof. Calvin (Stati Uniti): 
per la medicina: prof. Von 
Bckezg (americano di orini¬ 
ne ungherese): per la lette¬ 
ratura: Ivo And rie (Jugo- j 
slavia). 



OSLO — Albert Luthuli riceve II premi» Nobel per la pare dalle mani del presidente del 
Comitato, Gunnar Jahn, nell’Aula Manna dell’Università (Telefoto) 


Contro l’introduzione dei treni comandati con la TV 

Sciopero «anfi-pulsanfe» 
dei trasporti a New York 

Sarà attualo venerdì - Otto milioni di cittadini appiedati - I «treni- 
robot » dovrebbero sostituire gli attuali convogli della metropolitana 


NEW YORK, 10. — Ven- 
tinovoinila conducenti, auti¬ 
sti e fattorini di centinaia di 
autobus e treni della metro¬ 
politana sciopereranno ve¬ 
nerdì, lasciando a terra gli 
otto milioni di passeggeri 
che quotidianamente a New 
York e dintorni si servono 
dei mezzi di trasporto della 
azienda municipale e deile 
società private. 

Gli scioperanti indiche¬ 
ranno i motivi della massic¬ 
cia sospensione del lavoro :n 
una laconica scrìtta che cam- 
peggerà sui cartelli dei pic¬ 
chetti: « Non vogliamo esse¬ 
re sostituiti da bottoni ». 

Ix* sciopero è stato infatti 
proclamato dai dirigenti sin¬ 
dacali per bloccare l’improv¬ 


visa decisione dell'azienda 
municipale di immettere nel 
servizio, proprio venerdì, gli 
odiati e temuti « treni ro¬ 
bot »: convogli della ferro¬ 
via metropolitana del tutto 
privi di personale, guidati 
elettronicamente da una 
grande sala comandi dotata 
di apparecchi radar c televi¬ 
sori a circuito .chiuso. I con¬ 
vogli automatici circolereb¬ 
bero silenziosi e puntuali, 
senza guida, nelle viscere d: 
New York, alla maniera dei 
fumetti di fantascienza o dei 
trenini elettrici per bambini 
L’annuncio dello sciopero 
è stato improvviso. Già la 
scorsa settimana il persona¬ 
le dei mozzi di trasDorto ur¬ 
bani di New York aveva de¬ 


Alla vigilia della visita di Kennedy 

La Colombia rompe 
i ra pporti con C uba 

Il governo annuncia che stroncherà con la 
forza ogni manifestazione antiamericana 


BOGOT.-Y, 10. — Alla vi¬ 
gilia della vìsita del presi¬ 
dente Kennedy anche la Co¬ 
lombia. come già il governo 
reazionario del Venezuela, 
ha rotto le relazioni diplo¬ 
matiche con Cuba. 

Kennedy giungerà fra otto 
giorni a Bogotà. 

La notizia della rottura 
delle relazioni e stata data 
nella tarda serata di ieri dal 
presidente della repubblica 
Alberto Lleras Camargo in 
un discorso alla radio. 

Il presidente ha annuncia¬ 
to che la questione era stata 
discussa lungamente in una 
seduta speciale del gabinet¬ 
to dedicata all’esame della 


visita del presidente Ken¬ 
nedy. 

Il governo sembra teme¬ 
re le reazioni popolari alla 
rottura ed il presidente ha 
già annunciato che il gover¬ 
no è deciso a stroncare con 
la forza qualsiasi manifesta¬ 
zione antiamericana prima 
e durante la visita del pre¬ 
sidente degli Stati Uniti. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Pierre Salinger, ha 
oggi dichiarato che la popo¬ 
larità di Kennedy e le misu¬ 
re di sicurezza adottate sono 
sufficienti ad assicurare la 
sua incolumità in occasione 
delle sue visite in Vene¬ 
zuela e Colombia, 


riso di scioperare, per il ri¬ 
fiuto dei padroni di negozia¬ 
re un nuovo contratto. La 
astensione dal lavoro venne 
sospesa in seguito aH’inter- 
vento del ministro del lavo¬ 
ro. Le parti decisero di pro¬ 
rogare il vecchio contratto e 
di iniziare le trattative per 
un nuovo accordo. 

L’altro ieri i dirigenti sin¬ 
dacali hanno appreso che la 
azienda intendeva inaugura¬ 
re venerdì un automatico 
nel tronco Grand Central- 
Tinies Square. che collega 
due centri nevralgici di Man¬ 
hattan. Questa linea, chiama¬ 
ta « Shuttle » (navetta) è fra 
le più affollate, poiché prov¬ 
vede al trasbordo dei pas¬ 
seggeri tra due diverse reli 
della metropolitana. 

Lo « Shuttle * è un po’ la 
chiave di volta del sistema 
di trasporti di New York 

Lo sciopero sarà disdetto 
se la azienda municipale ab¬ 
bandonerà il progetto, che 
sta per vedere la luce don.» 
tre anni di preparativi.-Ma 
il direttore della «Transit 
autoritv ». O’Gradv. ha già 
comunicato che l’azienda non 
ha intenzione df « tenere nei 
depositi i convogli automa¬ 
tici per il ricatto dei sinda¬ 
cati ». 


nei matrimoni, anche quelli 
riusciti, in genere, ai media 
tori non si riserva il posto 

d’onore ». 

Dopo questa pesante battu 
ta, che si conviene adeguata- 
mente allo spirito del perso¬ 
naggio, il ministro dell’Interno 
ha ripetuto la sua tesi sulle 
elezioni anticipate prima di 
varare l’intesa DC-PSI. Contro 
questa impostazione ha pole¬ 

mizzato, a nome della corren¬ 
te di Rinnovamento, l’onore¬ 
vole Donat-Catti», che ha par¬ 
lato per la prima volta a 

Torino, dopo l’incidente stra¬ 
dale che lo aveva costretto 

all’inattività. Ha affermato 
che la scelta della DC per il 
centro sinistra deve essere « li¬ 
bera e consapevole », e che i 
sindacalisti proporranno nella 
mozione congressuale un pro¬ 
gramma che si richiamerà agli 
ideali e ai principi del partito. 

Anche Pella ha parlato, ina 
si è occupato di problemi eco¬ 
nomici per ribadire in sostan¬ 
za che la spesa pubblica deve 
essere subordinata alle scelte 
dell'iniziativa privata, per la 
quale ha sollecitato « incen¬ 
tivi ». In questo quadro, il 
ministro del Rilancio ha aitar, 
calo i recenti aumenti ai di¬ 
pendenti pubblici esprimendo 
preoccupazioni per la « dilata¬ 
zione della spesa pubblica». 
Per * evitare gli scioperi — 
ha detto — si sono dovuti 
accettare nuovi oneri, che 
hanno provocato inevitabili 
inasprimenti fiscali ». Il dolore 
di Pella è dovuto al fatto che, 
una volta tanto, gli inaspri¬ 
menti fiscali toccheranno so¬ 
prattutto gli alti redditi. 

I CONGRESSI DEL PRI Anche 

il congresso provinciale di Ra¬ 
venna del PRI, come quello 
comunale dell’altra domenica 
ha portato al rovesciamento 
della maggioranza e alla vit¬ 
toria di Paceiardi, la cui mo¬ 
zione ha ottenuto il 52 per 
cento dei voti contro il 48 per 
cento andato alle tesi Reale- 
La Malfa. I paeeiardiani hanno 
usufruito soprattutto dell’alta 
percentuale avuta l’altra do¬ 
menica nel capoluogo. I lanial- 
fiani, nonostante abbiano avu¬ 
to la maggioranza in tutti i 
più grandi comuni della pro¬ 
vincia, non sono riusciti a 
bilanciare le forti perdite re¬ 
gistrate a Ravenna città. 

Anche al congresso regiona¬ 
le toscano svoltosi a Viareggio 
la vittoria è andata a Pacciar- 
di, che vi ha partecipato pro¬ 
nunciando un discorso contro 
il centro-sinistra. Paceiardi ha 
avuto il 71 per cento dei voti 

PSI A RIMINI Il segretario 

della Federazione riininese 
del PSI, Vinceslao Ricco, che 
aveva di recente manifestato 
dissensi con la linea politica 
della corrente di sinistra (della 
quale ha dichiarato di conti¬ 
nuare a far parte) è stato mes¬ 
so in minoranza in una riu¬ 
nione del comitato direttivo. 
Si è dimesso ed è stato sosti¬ 
tuito con il compagno Gino 
Boreili, anch'egli appartenente 
alla corrente di sinistra. 

I LAVORI PARLAMENTARI 

Al Senato e alla Camera do¬ 
mani ripresa dei lavori. 

Arce fabbricabili, sistemazio¬ 
ne dei fiumi e proroga delia 
censura sono le questioni che 
la Camera è chiamata ad af¬ 
frontare in questa settimana 
conclusiva. Sulla prima legge 
— quella delle aree — l’alli¬ 
neamento dei socialdemocra¬ 
tici con liberali, de e destre, 
offre motivi di tranquillità al 
governo e alla speculazione 
edilizia. Più incerta invece la 
questione della proroga della 
legge di censura. La battaglia 
tenacemente ingaggiata dalle 
sinistre contro la legge Zotta 
è ancora aperta. Gli stessi so¬ 
cialdemocratici non sembrano 
disposti ad approvare una prò 
roga della legge vigente. 

vice 


Scontro a Goa 
fra indiani 
e portoghesi 

BEI.GAl’M (India). 10 — 

La polizia indiana c truppe 
portoghesi hanno scambiato 
colpi d’arma da fuoco lungo 
la frontiera tra l'Ind a e Goa. 
è stato annunciato oggi 

Il comandante della polizia 
indiana G.K. Handoo ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che l'in¬ 
cidente ha avuto luogo vicino 
a Torekhol. nella parte setten¬ 
trionale di Goa quando un 
gruppo di 15 soldati portoghe¬ 
si è entrato per oltre un chi¬ 
lometro in territorio indiano 
td ha compiuto una incursione 
nel villaggio di TalawadL 


Nella sua villa sulle colline 

Aggredita e violentata 
un’attrice di Hollywood 


HOLLYWOOD. 10. — La II teppista ha poi usato vio- 
attrice di 27 anni. Doloresllenzn alla sua vittima e l’ha 
Rae Michaels. una delle più [abbandonata svenuta sul tap¬ 
peto. 

L’amica dell’attrice è arri¬ 
vata nella villa pochi minuti 
dopo il fatto ed ha provve¬ 
duto essa stessa a tiare 
l’allarme alla polizia. 

Tutti gli agenti della poli¬ 
zia della Contea di Holly¬ 
wood. coadiuvati dagli agenti 
delle pattuglie della polizia 
stradale sono alla caccia dt-L 
l’aggressoro. l'n centinaio di 
, giovani sono già stati fermati 
ice aspettava la visita di ma dovranno presumibilmen- 
imicn e stava lei stessa! te essere rilasciati. L’attrice 


note enratteriste e compì i- 
maria della Casa cinemato¬ 
grafica 20th Century Fox e 
stata aggredita e violentata 
nella sua villa da un giovane 
teppista rimasto sconosciuto. 

L'attrice era sola questo 
pomeriggio nella sua villa 
che sorge su una delle colline 
di Hollywood. Tutto il per¬ 
sonale di servizio aveva la 
sua giornata di vacanza. La 
attrice 
un'amica 


preparando bibite e pastic¬ 
cini per la sua ospite. 

Un giovane si è introdotto 
da’una delle grandi finestre 
del soggiorno ed ha tramor¬ 
tito la donna colpendola ni 
capo con un oggetto pesante. 


infatti é in stato di grave 
choc e non è in grado di rico¬ 
noscere alcuno. II confronto 
fra la vittima e il suo aggres¬ 
sore dovrà pertanto essere 
rinviato e questo potrebe fa¬ 
vorire 11 colpevole. 


Continuazioni dalla T pagina 



LEOPOLI)VILLE — IJ premier congolese Adulo (sullo sinistro, di profilo) parla al dimo¬ 
stranti sii hi lo dopo le manifestazioni avvenute contro rombaselota francese (Telefoto) 


CONGO 

della Croce rossa internazio¬ 
nale di Elisabctheitlc in cui 
si ribadisce che « r katanghc- 
si si servono dei simboli della 
Croce rossa per difendei e 
materiale militare e uomini 
armati ». 

zi Eìisabethvillc oggi alcu¬ 
ne centinaia di giovani ciom- 
bisti hanno manifestato vio¬ 
lentemente contro l'amba¬ 
sciata degli Stati Uniti e sono 
stati allontanati dalla truppa 
quando giù erano riusciti a 
penetrare nell'edificio. 

Una dichiarazione 
di U Thant 

NEW YORK. 10 — Il Se¬ 
gretario generale dell'ONU, U 
Thant. ha d.ehiarato oggi che 
le Nazioni l’ulto continueranno 
i combattimenti nella provin¬ 
cia del Katanga sino a quando 
non sarà garantita la libertà di 
movimento, la fine degli attac¬ 
chi e la libertà di attuare le 
risoluzioni doU'ONl*. 

Egli ha : ggiunto che acco¬ 
glierà con grande piacere qual¬ 
siasi inizi itiva che •• consenta 
di realizzare i nostri obiettivi 
il più rapidamente e il più 
pacificamente possibile ••. l T 
Thant ha detto eli essere - con¬ 
sapevole della necessità di una 
riconcili izione 

Secondo fent. americane il 
Segretario generale provvisorio 
avrebbe diramato questa di¬ 
chiarazione per smentire le af¬ 
fermazioni secondo cui le forze 
dell’ONU hanno intrapreso i 
combattimenti per porre fine 
alla secessione del Katanga e 
che egli avrebbe dato ni suoi 
funzionari mano libera per rea¬ 
lizzare tale obiettivo La dichia¬ 
razioni* terrebbe conto — di¬ 
cono 1» stesse fonti — della 
richiesta del ministro degli 
Esteri inglese I.ord Home per 
una cessazione del fuoco fra le 
forze dell'ONU e quelle del 
Katanga in modo da giungere a 
negoziati tra Ciombe c Adula. 


Dimostrazione 
« ultras » 
a Bruxelles 
a favore 
di Ciombe 

BRUXELLES. 10. — Circa 
250 ultras belgi favorevoli al 
governo secessionista del Ka¬ 
tanga hanno cercato oggi di 
prendere a sassate fambasciata 
degli Stati Uniti. I dimostranti 
sono stati affrontati dalla poli¬ 
zia che ha operato cinque ar¬ 
resti. Numerose persone sono 
rimaste ferite. 

I dimostranti gridavano ■* A- 
mericam assassini - e - Kenne¬ 
dy alla forca 

I dimostranti recavano quat¬ 
tro bandiere katanghesi. 

Alla testa della colonna che 
aveva in precedenza marciato 
per le vie cittadine vi era il 
generale Janssens. ex-coman¬ 
dante in capo delle Force pn- 
bliquc del Congo espulso dal 
paese da Lumumb.a I 


VERTICE 


problema tedesco e della 
questione dj Berlino ovest, 
possa aver perorato presso 
De Gaulle la necessità di ne¬ 
goziare con l’UHSS. Sta di 
fatto che il comunicato dei 
colloqui De Gaulle - Ade- 
nauer non dice una parola 
sulla necessità di una solu¬ 
zione pacifica dej problema 
tedesco c di Berlino. 

< Non oso immaginare co¬ 
sa potrebbe accadere — ha 
detto a sua volta lord Home 
— se dovessimo impegnarci 
in negoziati senza il concor¬ 
so dei francesi. Ma resta da 
vedere come arrivarci. L'og¬ 
getto principale della nostra 
riunione di Parigi sarà di cer¬ 
care un accordo occidenta¬ 
le ». In altre parole lord Ho¬ 
me non appare propenso a 
procedere senza De Gaulle. 
fi segretario di Stato ame¬ 
ricano. Rusk. al suo arrivo a 
Parigi è stato ancora meno 
esplicito, limitandosi ad af¬ 
fermare che « il consiglio 
atlantico ci forniste la mi¬ 
gliore occasione dell’anno 
per passare in rassegna gli 
eventi dcU’annata ormai tra¬ 
scorsa e fare progetti per lo 
anno prossimo. Essa fornisce 
ai ministri degli esteri l'oc¬ 
casione di incontrarsi insie¬ 
me. di passare in rivista la 
situazione c di coordinare la 
loro politica. Sarà una setti¬ 
mana di lavoro intenso ner 
tutti noi: io spero che risulte¬ 
rà giovevole ». 

In realtà chi cercherà di 
giovarsi dell’attuale situa¬ 
zione sarà la Germania oc¬ 
cidentale. Si può essere certi 
infatti che Schroeder (il qua¬ 
le oggi si è incontrato con 
Couve de Murville) cercherà 
di superare i contrasti occi¬ 


dentali sulla base di una piat¬ 
taforma di guerra fredda e 
di acceso nntisovietismo, ri¬ 
vendicando la fornitura di 
armi atomiche alla NATO in 
attesa di tempi migliori per 
il militarismo tedesco. 

Rusk ha ottetto questa se¬ 
ta all'ambasciata americana 
un pranzo in umile di Limi 
Home. Si ritiene elle nel cor¬ 
so del pranzo i due uomini 
di Stato abbiano discusso in 
particolare la situazione nel 
Katanga. Erano anche pie- 
senti l’ambasciatore america¬ 
no a Londra. David Bruce e 
il sottosegretario agli esteri 
britannico sir Evelyn Shack- 
burgh. 


F. S. M. 


sioni solenni. Oltre tremila 
persone fra delegati e invi¬ 
tati hanno partecipato al ri¬ 
cevimento, al quale erano 
presenti tutti i membri del 
Praesidium del partito co¬ 
munista dell’URSS. Kru¬ 
sciov, Mikoyan e Suslov si 
sono a lungo intrattenuti 
in una lunga conversazione 
con ì compagni dirigenti del¬ 
la CGIL e in particolare con 
i compagni Novella e Santi. 

Nella giornata di ieri un 
notevole intervento era sta¬ 
to pronunciato dal delegato 
di Cipro, Ziartides. che ave¬ 
va soprattutto fatto centro 
sui problemi dell’unità di 
azione e delle sue forme. 
Ziartides ha rilevato che 
prima del 1954 i rapporti fra 
FSM e CISL a Cipro erano 
deboli o inesistenti poiché i 
sindacati rivali si limitava¬ 
no a combattersi. Oggi, ha 
detto, la situazione è pro¬ 
condurre. Sviluppando una 
seria autocritica sui metodo 
di costruzione dell’unità, iJ 
delegato cipriota ha detto 
che nel passato « noi pensa¬ 
vamo che fosse sufficiente 
denunciare il rifiuto dei di¬ 
rigenti delle altre organiz¬ 
zazioni per convincere le 
masse da essi influenzate a 
seguirci. Si tratta di un’in¬ 
genuità- L’unità in realtà e 
frutto di azione ostinata e 
non può nemmeno essere 
realizzata in tutte le fabbri¬ 
che e sindacati e a date fis¬ 
se. ma di volta in volta ». 
Nel rapporto ili Saillan* — 
ha detto Ziartides — è detto 
fondamente mutata, fiorisco¬ 
no le azioni comuni e spes¬ 
so, come nel caso della so¬ 
lidarietà aH'Algeria. sono 
stati a Cipro i sindacati CISL 
a proporre riunioni comuni 
per decidere le azioni da 
che bisogna sviluppare una 
forte denuncia contro gli 
scissionisti. Ciò è giusto, ma 
è anche necessario che la 
denuncia sia chiara e per¬ 
suasiva e che non contenga 
insulti. « Non tutti i dirigen¬ 
ti delle organizzazioni rivali 
sono scissionisti e non è le¬ 
cito trasferire sul piano sin¬ 
dacale il proverbio cipriota 
che dice: ”'Chi non e greco 
e un barbaro”, e sostener'’ 
che chi non è della FSM e 
uno scissionista ». Esistono 
persone oneste fra i nostri 
rivali ed è quindi con pru¬ 
denza che dobbiamo elabora¬ 
re le nostre dichiarazioni, 
evitando le critiche generi¬ 
che e assolute, ma precisan¬ 
do le responsabilità nel ror- 
so delle lotte concrete. Nel 
corso di tali lotte è necessa¬ 
rio saper raggiungere dei 
compromessi poiché ciò è 
preferibile alla rottura della 
unità d'azione ». 

Nella giornata di domani 
probabilmente prenderanno 
ia parola il delegato jugosla¬ 
vo Yukmanovic Tempo, l’in¬ 
diano Danglie e il francese 
Frachon- 


EICHMANN 


ro le e non ripugnante di tra¬ 
sferire tutti gli ebrei nel Ma¬ 
dagascar. Questi sforzi era¬ 
no ormai falliti; ciò che In 
Conferenza di Wansee mi 
imponera ora di fare non ero 
più affare mio. Io mi sentii 
come un Ponzio Pilato. Non 
colpevole, poiché ìc decisio¬ 
ni venivano dall'alto, dai 
Papi dello Stato: volente o 
nolente dovevo seguire que¬ 
sta linea ». 

In tutto il processo non ri 
è forse testimonianza piu 
drammatica di questa. Essa 
dimostra come il piano di 
dominazione mondiale conce¬ 
pito dall’industria pesante. 
dai grandi commercianti e 
dalle banche ed affidato a 
Hitler per l’esecuzione , aves¬ 
se trovato il pieno consenso 
di tutti coloro che avrebbero 
potuto c dovuto opporvisi. / 
giuristi, come il vecchio ed 
illustre Stuckart, accoglieva¬ 


no con entusiasmo i piani di 
sterminio, i generali impie¬ 
gavano le loro truppe per 
realizzarli . j professori di 
università faccrano aminar¬ 
care i prigionieri per com- 
pìetare le loro collezioni di 
scheletri, gli industriali co¬ 
struivano fabbriche accanto 
ai campi di sterminio per 
utilizzare il lavoro degli 
schiari 

La follia era tale solo mi 
apparenza. Essa a reca uno 
scopo razionale c impiegava 
metodi accuratamente predi- 
sposti. Aveva quindi bis <- 
gno dogli Eichmaiìn e dove¬ 
va trovarli e formarli. Occor¬ 
reva cioè i/ pìccolo burocra¬ 
te che. sentendosi coperto dai 
superiori, procedesse con 
metodo a raccogliere, imbal¬ 
lare e spedire la merce, sen¬ 
za distinguere se questa era 
composta di oggetti o di im¬ 
mini donne e bambini. Eich- 
mann non è un mostro: è un 
prodotto logico dell'ambien¬ 
te: crederà nei suoi superio¬ 
ri e agira « secondo coscien¬ 
za ». Questo è il vero 
drn mina. 

Condannando Eichmann. 
oggi, si condanna il sistema, 
si ricorda al mondo che oc¬ 
corre vigilare contro la ri¬ 
nascita della bestia. Di fron¬ 
te ad una Germania risorta, 
riarmata, clic esine armi ato¬ 
miche per completare ciò che 
non le riuscì cent'anni or .so¬ 
no. è più che mai urgente 
rammentare il monito d> 
Brecht: « lì ventre che ha 
ve nera tn a vesta cosa immon¬ 
da c ancora fecondo ». 


ALBANIA 


carest (del giugno 1900) é 
specialmente dopo la riunio¬ 
ne di Mosca degli 81 partiti 
comunisti ed operai — scrive 
il giornale di Tirana — il 
partito del lavoro albanese 
lia espresso apertamente la 
sua opinione ed ha criticato 
le posizioni opportunistiche e 
le azioni anti-mnrxiste di 
N'ikita Krusciov. Per vendi¬ 
carsi di questo ed allo scopo 
di chiudere la bocca al no¬ 
stro partito e per costrin¬ 
gerlo a sottomettersi e dare 
lina lezione a chiunque osi 
contraddirlo. Krusciov In 
agito contro la repubblica 
popolare albenese come se 
fosse un paese nemico». 

Interrogato dai giornalisti, 
un funzionario dell’ambascia¬ 
ta di Tirana a Mosca ha cosi 
commentato la situazione. 
« L’Albania non ha mai chie¬ 
sto aiuti a nessuno. Noi «b- 
biamo sempre preso le nostre 
decisioni da soli, e anche in 
questa occasione non ci pre¬ 
occupiamo. Le cose da noi 
vanno bene: non abbiamo bi¬ 
sogno di nessuno ». 

Un giornalista ha anche 
chiesto: « La Cina é vostra 
amica? »; il funzionario al¬ 
banese h a risposto: « Chi 
vuol essere nostro amico lo 
sia. Siamo indipendenti an¬ 
che dalla Cina ». 

La notizia diffusa dal go¬ 
verno di Tirana, non ha tro¬ 
vato conferma fino a questa 
sera d a fonte ufficiale mosco¬ 
vita. 
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